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LAVORO  

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: OPERE EDILI 

“LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO REPARTO DI RISONANZA M AGNETICA PRESSO IL P.O. DI POPOLI” 
 
Importo presunto dei Lavori: 497.490,94  euro COMPRESO ONERI DI SICUREZZA E INC IDENZA MANODOPERA  
e per lavori a misura soggetto a ribasso  € 381.561 ,60 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)  
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)  
Entità presunta del lavoro: .............. uomini/giorno  
 
Data inizio lavori: .......................... 
Data fine lavori (presunta): ......................... 
Durata in giorni (presunta): 150 
 
 
Dati del CANTIERE: 

Ubicazione del cantiere: Piano terra/rialzato del corpo VECCHIO dell'Ospedale Civile di Popoli (area    
Radiologia) 
Descrizione sintetica dell'opera: 
L’area oggetto d'intervento è ubicata al piano primo dell’Ala Vecchia del Presidio Ospedaliero nella zona dove 
esiste il reparto radiologia. 
 
Città:    Popoli (prov.Pescara)  
 
 



 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Azienda U.S.L. di Pescara 
Indirizzo: via Paolini n. 47  
Città: PESCARA 
Telefono / Fax: ....................... 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: ................................................. 
Qualifica: ................................................. 
Indirizzo: via Paolini n. 47  
Città: Pescara (PE)  
Telefono / Fax: ....................... 
 
 

RESPONSABILI  

 
Progettista: 
Nome e Cognome: Ing. A. Claudio MARTELLA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: ........................... 
Città: PESCARA (PE) 
CAP: 65100 
Telefono / Fax: 085 4714086 
 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: .................................. 
 
 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:                                         ing. Vincenzo LOMELE  
Qualifica: INGEGNERE - Responsabile Unico del Procedimento  
Indirizzo: Via Paolini n, 47  
Città: PESCARA (PE) 
CAP: 65100 
Telefono / Fax: .................................. 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Giovanni DI MATTEO per conto studio tecnico Ing. A  Claudio MARTELLA  
Qualifica: GEOMETRA 
Indirizzo: Via Gramsci, 19  
Città: PESCARA (PE) 
CAP: 65122 
Telefono / Fax: 085375250 - 335447630     085291216 
Indirizzo e-mail: gianni.dimatteo@gmail.com  
Codice Fiscale: DMTGNN46T25G482O 
Partita IVA: 01546430693 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: .......................... 
 
 
Direttore Tecnico Cantiere: 
Nome e Cognome: ........................... 
 



 
Assistente di Cantiere: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Capocantiere: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Preposto: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Rappresentante Lavoratori per la sicurezza: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Responsabile servizio PP: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Medico Competente: 
Nome e Cognome: ........................... 
 
 
Addetto al pronto soccorso: 
Nome e Cognome: .......................... 
 
 
Addetto al servizio antincendio: 
Nome e Cognome: .......................... 
 
 
Addetto all'evacuazione: 
Nome e Cognome: .......................... 
 
 
Addetto alla gestione delle emergenze: 
Nome e Cognome: .......................... 
 
 



 

IMPRESE 

 
DA SELEZIONARE MEDIANTE GARA DI APPALTO 
 
 



 

DOCUMENTAZIONE 

 
 

ELENCO DEI NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO  

 DI EMERGENZA 
 

Da esporre in prossimità dei telefoni di cantiere e (visto il diffuso utilizzo di telefoni cellulari) 

nei punti strategici e di maggior frequentazione del cantiere, per favorirne l’utilizzo in caso 

di emergenza. 

• Pronto soccorso CRI V. Puccini, 79 tel. ........................ 

• Pronto soccorso ambulanze  

o Ospedale SS: Trinità in Popoli Pronto Soccorso    tel. ..................... 

o Emergenza sanitaria  tel. 118 

• Comando dei vigili del fuoco                                        tel.                      115 

• Pubblica sicurezza tel. 113 

• Carabinieri                                                                   tel.                      112 

• Polizia stradale tel. .................... 

• Polizia Municipale di Popoli         tel.       085/9870531 

• Segnalazione guasti  
o Acquedotto tel. .................. 

o ENEL Elettricità                   tel.         ................... 

o GAS                                  tel.              .................. 

o Guasti telefonici                                                      tel.                      ...... 

• Integrazioni successive:  
o Ispettorato Provinciale del Lavoro Pescara Via Tiburtina Valeria n. 54/1  tel.         

......................... 
o I.S.P.E.S.L. C. Vittorio Emanuele II , 10   Tel.        085/4212024 

 
Si consiglia di esporre anche il percorso preferenziale, da utilizzare in caso di emergenza 

per infortunio, per arrivare rapidamente all’Ospedale Civile SS. Trinità (le lavorazioni si 

svolgono all'interno del nosocomio). 

 
 



 
Documentazione da custodire in cantiere  
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
 



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Descrivere il contesto in cui è collocata l'area de l cantiere.  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 

 
In edificio esistente sito in Popoli al Piano terra/rialzato del corpo VECCHIO dell'Ospedale 
Civile di Popoli (area Radiologia). Il corpo di fabbrica oggetto di intervento è composto da un 
piano terra e da un piano rialzato e risulta realizzato con struttura portante muratura 
ordinaria mista a cemento armato con copertura a terrazzo e da un corpo di fabbrica ad un 
solo piano terra con struttura verticale e copertura in lamiera di ferro da demolire per far 
posto al nuovo corpo di fabbrica. 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.  

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA  

1) PIANO RIALZATO: 

L’area oggetto d'intervento è ubicata al piano primo dell’Ala Vecchia del Presidio Ospedaliero nella zona dove esiste il 
reparto radiologia. 
Lo stato attuale dei locali presenti all'interno dell’area d'intervento (vedi elaborato grafico ”Stato di Fatto”) non risulta idoneo 
per la futura installazione del nuovo impianto RMN, pertanto, saranno soggetti ad interventi di ristrutturazione sia a livello 
edile sia a livello impiantistico. 
In funzione di quanto appena descritto, si dovrà provvedere con una nuova distribuzione architettonica dei locali oggetto 
d'intervento come rappresentata graficamente sull’elaborato tecnico rif. ”Stato di Progetto” e comprendente i seguenti 
nuovi locali: 
- n. 1 Sala Esame RM; 
- n. 1 Locale Tecnico; 
- n. 1 Zona Comandi; 
- n. 1 Zona Preparazione Emergenza; 
- n. 1 Locale Anamnesi; 
- n. 1 Sala Refertazione; 
- n. 2 Spogliatoi (n. 1 vicino la Zona Comandi, n. 1 vicino l'Anamnesi). 
Prima di procedere con l'inizio dei lavori oggetto de|l’appalto, dovranno essere realizzate le seguenti opere provvisionali 
per evitare il contatto diretto fra gli operatori del cantiere ed il personale medico/pazienti presenti nei locali operativi 
adiacenti all’area d'intervento: 
- Realizzazione di recinzione per delimitazione area esterna di cantiere, da effettuare in una zona esterna al fabbricato 
ospedaliero, necessaria per lo stoccaggio dei materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni che dovranno essere rimossi 
all’occorrenza e comunque a lavori ultimati. 
- Protezione delle aperture di separazione delle zone di lavoro del cantiere (aree operative) realizzate con pannello in 
cartongesso e/o nylon pesante, compresi tutti gli apparecchi di utilizzazione per I'esecuzione dei lavori, eseguiti a perfetta 
regola d'arte secondo le prescrizioni dettate dalla normativa vigente; gli stessi dovranno essere successivamente rimossi a 
lavori ultimati. 
-  Posizionamento della gru per approvvigionamento materiali sul luogo d’impiego. 
- Realizzazione di passaggio per accesso sul luogo delle lavorazioni da piazzola parcheggio subito a monte a nord 
passando nella parte retrostante il fabbricato. 
- Realizzazione di impianti elettrici di cantiere, comprendenti tutti gli apparecchi di utilizzazione per l’esecuzione dei lavori, 
eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni dettate dalla Normativa vigente; gli stessi dovranno essere rimossi 
a lavori ultimati. 
STRUTTURA DI AMPLIAMENTO: 
- demolizione di vecchio corpo di fabbrica in elementi prefabbricati di lamiera di ferro; 
- demolizione delle  tramezzature interne necessario per la nuova ripartizione degli ambienti; 
 - demolizione di massetti nella zona del corpo demolito; 
- fondazione del nuovo corpo di fabbrica in conglomerato cementizio armato; 
- struttura verticale in elevazione in profilati metallici ancorati alla fondazione con piastre di acciaio idonee come da calcolo; 
- struttura a livello con travi in c.a. di sezione derivanti da calcolo con solaio del tipo “Predalle” dell’altezza di cm. 31; 
- tamponatura del nuovo corpo di fabbrica con doppio tavolato di mattoni forati uno da 12.5 cm. esterno ed uno da 8 cm. -  
  
  interno con interposto pannello isolante previa intonacatura della faccia interna del tavolato di laterizio esterno; 



- massetto armato con rete elettrosaldata previa impermeabilizzazione con guaina bituminosa; 
- barriera vapore in copertura; 
- formazione delle pendenze in copertura; 
- isolamento termico con pannelli di polistirene della copertura; 
- impermeabilizzazione delle copertura; 
- scossalina in lamiera zincata preverniciata sulle velette e a protezione giunto tecnico; 
- discendenti in lamiera zincata preverniciata dimatro 100 mm; 
- formazione di piazzola esterna con massetto in cls armato e pavimentazione in lastre di porfido con lastre a correre; 
- In funzione della nuove disposizione architettoniche dei locali, saranno realizzate le seguenti opere: esecuzione di nuove    
  tramezzature in lastre di cartongesso; intonaco del tipo civile delle nuove pareti di laterizio; realizzazione massetto armato 

nella zone dell’ampliamento; realizzazione di Gabbie R.F.; rasature di sottofondi, sia a pavimento sia sulle pareti; pose in 
opera di pavimenti in PVC; esecuzione di tinteggiature; realizzazione di controsoffitti in fibre minerali; pose in opera di 
nuovi infissi porte e finestre; realizzazione parziale di tramezzature in cartongesso per chiusure di vecchi vani porte, 
compreso la rasatura e la tinteggiatura su ambo i lati; realizzazione di velette/tracantoni in cartongesso, ove necessario, 
per il passeggio degli impianti; opere di finiture in tutti i locali; rivestimento con mattonelle di ceramica del W.C.. 

 - Sala Esame RM (interno Gobbia R.F.) 
Realizzazione della nuova Gabbia R.F. 
All’interno della Gabbia R.F., si dovrà procedere con la realizzazione di una pavimentazione in PVC del tipo omogeneo 
elettroconduttivo, spessore 2,00 mm, previa la posa in opera di una barriera al vapore e di uno strato di truciolare ignifugo 
antiumido dello spessore di 5 mm, entrambi interposti fra il pavimento in rame della Gabbia R.F. ed il pavimento in PVC; 
rivestimento a parete con pannelli in nobilitato; controsoffitto in materiale amagnetico, con struttura portante e pannelli 
perforati in alluminio; posa in opera di visiva RF per operatore Zona Comandi delle dimensioni minime nette pari a 
1200x900 mm, con vetro doppio; posa in opera di porta RF di ingresso delle dimensioni nette pari a 1200x2100 mm.. 
- Zona Comandi e Spogliatoio annesso - Locale Tecnic o 
All'interno dei suddetti locali, si dovrà procedere con la posa in opera di nuovo pavimento in PVC antistatico, fornito in teli 
dello spessore di 3,2 mm, compresa realizzazione di zoccolino perimetrale a parete fino ad h 10,00 cm. con spigolo a terra 
arrotondato; tinteggiatura delle pareti con pittura lavabile, eseguita da quota pavimento finito ad h controsoffitto; posa in 
opera di controsoffittatura con pannelli in fibra minerale agglomerate, dimensioni 60x60 cm, con struttura a vista; 
realizzazione di eventuali velette/tracantoni in cartongesso - tinteggiate sul Iato esterno, necessario per il passaggio degli 
impianti. 
- Preparazione Emergenza —Anamnesi - Spogliatoio 
AII’interno dei suddetti locali, si dovrà procedere con la posa in opera di nuovo pavimento in PVC antistatico, fornito in teli 
dello spessore di 3.2 mm, compresa realizzazione di zoccolino perimetrale a parete fino ad h 10,00 cm. con spigolo a terra 
arrotondato; tinteggiatura delle pareti con pittura lavabile, eseguita da quota pavimento fino ad h soffitto, compresa la 
tinteggiatura di quest’ultimo; realizzazione di eventuali velette/tracantoni in cartongesso - tinteggiate sul Iato esterno, 
necessario per il passaggio degli impianti. 
Infine, si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera degli arredi indicati sul progetto, posizionati come indicato 
sull’elaborato allegato. 
Allo scopo di contenere le sollecitazioni supplementari predette del posizionamento della nuova RMN Philips Achieva 
Nova Dual 1,5T, il cui pese totale assomma e 4630 kg distribuiti su n°4 punti di appoggio, è previsto, per il passaggio sul 
solaio del corpo esistente la realizzazione di una strutture metallica indipendente poggiante sulla muratura portante atta a 
isolare lo stato sollecitativo sul solaio evitando qualsiasi interferenza con lo stesso. 
In particolare, sono state progettate, dimensionate, e poste in opera provvisoriamente strutture in profilati metallici 
destinate a: distribuire le sollecitazione indotte dal peso del magnete (P=4630 kg) mediante una struttura in profilati 
metallici (n. 3 HEB 180) collegate con n. 2 traverse in profilati IPE 180 e pannello di acciaio per appoggio elemento). A 
posizionamento del magnete avvenuta nell’apposito locale RM, la suddetta struttura verrà smantellata e ripristinato lo state 
ante intervento come da progetto esecutivo. 
Il magnete verrà quindi posizionato su terrapieno opportunamente consolidato con massetto in cls armato con rete 
elettrosaldata che garantisce la stabilità dell’apparecchiatura. 
Di seguito sono descritti gli impianti elettrici da realizzare nella nuova sezione RMN 1.5 T, indicando le misure scelte per la 
protezione delle persone e delle cose, le modalità che dovranno essere adottate nell’installazione dei materiali elettrici ed 
allo stesso tempo integrare, con ulteriori precisazioni e descrizioni, secondo quanto già indicato negli elaborati grafici 
esecutivi e nella relazione specialistica. 
– IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
Sono parte integrante del progetto degli impianti elettrici della nuova sezione RMN seguenti elaborati: 
- Impianti elettrici Luce, Forza Motrice; 
- Impianti elettrici Speciali; 
- Schema quadro elettrico di Risonanza RMN 1,5 T.; 
- Schema quadro elettrico di Condizionamento; 
– IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
Centrale Frigorifera 
lmpianto di Climatizzazione centralizzato 
Impianto di ventilazione sala d'esame RMN e servizi. 
Circuito di Raffreddamento armadio LCC Philips 
Impianto  di Climatizzazione Locale tecnico. 
Le apparecchiature degli impinati suddetti saranni posizionati esterna su piazzola opportunamente realizzata con massetto 
armato con rtete elettrosaldata e pèavimentazione coin lastre di pordido. 

 

 
 



AREA DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
In questo capitolo sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno 
del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita 
almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, ha preso in considerazione i seguenti aspetti: 
 
NELLA  ZONA DI INTERVENTO SONO STATE  PRESE IN ESAME E VALUTATE LE 
SITUAZIONI DI PERICOLOSITA' DELL'AREA CON SPECIFICO RIFERIMENTO A :  
 
 
- Caratteristiche area del cantiere-  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Caratteristiche dell'area di cantiere  
Portanza:  
a) per le lavorazioni all'interno di edificio esistente limitare i sovraccarichi sui solai esistenti su cui sono previste le 
lavorazioni in progetto; 
b) per l'esecuzione del nuovo corpo di fabbrica con copertura piana evitare di accumulare materiali sul solaio se non 
limitatamente al sovraccarico di progetto. 
c) prima di ogni lavorazione dovrà essere preparata la zona circostante la realizzazione del nuovo corpo di fabbrica 
l'edificio mediante: 
- realizzazione di stradina di servizio; 
- pulizia dell'area circostante; 
- sbancamento dell'area di intervento con realizzazione di muretto di contenemento terreno così come previsto in progetto   
al fine di agevolare le lavorazioni; 
- posizionare la Gru a torre nell'apposito spazio previsto nel Layout di cantiere. 
 
Contesto ambientale  
Il cantiere è ubicato all'interno dell'Ospedale dove, durante le lavorazioni, esistono attività in essere e pertanto, nell'area 
interessata, opportunamente recintata non sarà possibile alcuna interferanza. 
 
Rischi esterni all'area di cantiere  
Altri cantieri nelle immediate vicinanze: nessuno. 
Attività pericolose: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo. 
 
Rischi trasmessi all'area circostante  
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldatura e 
durante ogni altra operazione che possa propagare l'incendio ad altri edifici o altre unità immobiliari nello stesso stabile. 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e 
organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore 
centrali della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) 
verrà dato preavviso ai responsabioli delle attività in essere in edifici limitrofi e/o adiacenti. 
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire in modo 
tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti 
elettrici e simili. Potrà essere richiesta la chiusura di porte e finestre che danno verso luoghi di lavoro. 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti le lavorazioni, si dovranno adottare 
opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) 
ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili.  
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti dovranno essere delimitate.  

 
RETE DI DISTRIBUZIONE GAS METANO  
Non si ravvisa il rischio di interferenza con la rete di distribuzione gas. 

 
RETI DI ALIMENTAZIONE INTERRATE CON RISCHIO DI ELET TROCUZIONE 
Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa dovrà eseguire sondaggi utilizzando dispositivi di rilevazione automatica dei cavi 
elettrici, provvedendo al loro segnalazione mediante posa di picchetti identificativi. 
Gli operai operatori, durante le lavorazioni, devono essere informati della presenza del rischio, della sua gravità e delle 



misure di prevenzione da mettere in atto. 

 
NATURA DEL TERRENO  
 
Trattandosi di intervento dove sono previsti scavi, sono stati eseguiti sondaggi geologici. 

 
- Fattori esterni che comportano rischi per il cant iere -  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
Non sono stati rilevati fattori esterni che comportano altri rischi in quanto non sono stati rilevati presenza di altri cantieri 
limitrofi interferenti con le lavorazioni di cui al presente progetto e considerando che l’intera area di lavorazione viene 
completamente recintata e resa inaccessibile agli estranei. Nel caso in cui si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere 
limitrofo con lavorazioni in concomitanza del cantiere in oggetto del presente piano, il Coordinatore in fase di Esecuzione 
dovrà contattare il responsabile del vicino cantiere e provvedere quindi ad apportare le modifiche ed integrazioni al piano di 
sicurezza per eliminare rischi causate da possibili interferenze. Non sono state rilevate presenze di attività pericolose in 
prossimità delle aree di lavorazione di cui è oggetto il presente Piano. 

         
- Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

         
I rischi per le lavorazioni che si svolgono nel cantiere e che possono essere trasmessi alle aree circostanti ed alle attività 
presenti sono essenzialmente quelli dovuti alla produzione di polveri e di rumori durante le lavorazioni con macchine per lo 
sbancamento e/o le demolizioni.  
 
INTERFERENZA CON LA VIABILITA'  
Per la realizzazione delle opere in progetto, non si prevede alcuna interferenaza con la viabilità in quanto le lavorazioni 
saranno eseguite esclusivamente all'interno di area di cantiere opportunamente recintata e resa inaccessibile a persone 
estranee. 
Per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori e garantire la protezione dell'ambiente circostante da possibili rischi 
derivanti dall'esecuzione dei lavori, si intende chiudere l’area di lavoro mediante la posa di idonea recinzione. Per quanto 
riguarda la viabilità esterna su strada comunale, la presenza del cantiere verrà segnalata con l'utilizzo di idonea ed 
appropriata segnaletica regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare di cantiere durante le fasi operative 
di uscita automezzi dal cantiere.  
Accesso carraio esistente: 
Per l'accesso all’area dell’edificio contenente l’unità oggetto di intervento verrà utilizzato l'accesso carraio esistente che ha 
una larghezza tale da permettere il transito degli automezzi. Durante le fasi di manovra dei mezzi verrà inibito il transito alle 
persone. 
I pedoni utilizzano l'ingresso dell'edificio: 
Considerato che i lavori si svolgono completamente all'interno dell'edificio e che non risulta necessario provvedere alla 
messa in opera di una recinzione del cantiere di lavoro, il personale accederà alla zona di lavoro utilizzando l'ingresso 
dell'edifico, attenendosi alle disposizioni impartite dal Committente e/o dal Responsabile dei lavori . 
Cantiere non accessibile ai mezzi meccanici: 
L'area delle lavorazione (piano terra/rialzato) non è accessibile ai mezzi meccanici, i quali, durante le operazioni di carico e 
scarico, stazioneranno sulla via pubblica o su apposio spazio interno al nosocomio senza intralciare le operazioni degli 
addetti al lavoro del nosocomio. Durante queste operazioni è inibito il traffico veicolare e pedonale nel raggio di manovra 
dell'automezzo. La fase di manovra è segnalata secondo le prescrizioni del codice della strada.  
In particolare verrà posizionata e debitamente recintato gru a torre necessario per lelavorazioni nella zona d'interbento il 
cui accesso non è possibile da altra zone per cui tutte le movimentazioni inerenti le lavorazioni in appalto saranno eseguite 
medinate l'utilizzo della stessa. E' prevista la realizzazione di una stradina di servizio nella parte retrostante il complesso 
per la movimentazione di mezzi poco ingombranti. 

 
INTERFERENZA CON MACCHINE OPERATRICI  
AI fine di evitare l'intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito esternamente o in prossimità 
dell’area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe essere causato dal transito in entrata e in uscita dal 
cantiere medesimo delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall'impresa esecutrice i seguenti accorgimenti:  
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell'ambiente esterno (e gli addetti ai lavori) 
della presenza di tali mezzi;  
- utilizzo di movieri nelle fasce critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono indossare una tuta che ne 
garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le indicazioni del D.M. 09,/06/95 e che devono essere 
formati circa il Regolamento di attuazione del codice della strada ed il D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per 
la segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro; 
- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno procedure a velocità 
ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (la velocità max consentita in prossimità dei lavori o di cantieri è di 
30 Km/h.. 
Nelle fasi di lavoro in cui necessita l'uso di macchine operatrici è vietata la predenza, nel raggio di azione, di operatori non 
addetti (gli addetti ai lavori dovranno indossare indumenti ad alfa visibilità).  

 
MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI  
Di seguito vengono sintetizzati le principali misure atte a garantire la sicurezza dei pedoni in transito in prossimità del 
marciapiede limitrofo al cantiere, precisando comunque che detti apprestamenti non sono da considerare esaustivi.  



- Apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (ad es. , divieto di accesso a non addetti, . .); 
- Il cantiere dovrà essere completamente delimitato da recinzione a pannelli , per cui i pedoni non possono venire a 
contatto con le macchine operatrici; si rammenta inoltre che i piedini/basi delle recinzioni devono essere opportunamente 
segnalati o protetti in modo da eliminate la possibilità di inciampo nei medesimi;  
- la recinzione deva essere esternamente segnalata con luci rosse fisse e dispositive rifrangenti della superficie minima di 

50 cmq., opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione (inizio e fine di ogni tratto ); 
 
VALUTAZIONE RUMORE  
Poiché il presente Piano di sicurezza costituisce un'analisi preventiva dei rischi, la valutazione dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumori non può avvenire per misurazioni dirette. 
Pertanto, nella fase di progettazione dell'opera in oggetto, per la valutazione preventiva dell'esposizione delle maestranze 
al rumori, si è fatto ricorso a dati rilevati dalle ''Tabelle per la valutazione del rischio derivante dall'esposizione a rumori 
durante il lavoro nelle attività edili” redatte dal ''Comitato Paritetico Territoriale'' per la prevenzione degli infortuni, igiene e 
ambiente di lavoro di Torino, in osservanza ai criteri indicati nell’art.. 16  DLgs. 494/96 e s.m.i. e nel DLgs. 277/91 e s.m.i. 
che recepisce la Direttiva CEE 188/86. I valori desunti dall'indagine progettuale evidenziano che l'esposizione quotidiana 
personale '' al rumore dei lavoratori (raggruppate per mansioni omogenee) in questo Cantiere potrebbero superare il limiti 
tra gli 80 e 85 dBA, con particolare riguardo alle lavorazioni inerenti le demolizioni, rifilatura manti, trasporti ed utilizzo di 
macchinari vari, confezionamento e getto del cls. ecc. Quindi si segnala all'impresa che, poiché le lavorazioni che saranno 
presenti su questo Cantiere potranno essere in parte svolte anche contemporaneamente, è opportuno considerare che 
tutti i lavoratori potrebbero essere utilizzati come ''addetti ad attività comportanti valori di esposizione personale compressi 
tra 85 e 90 dBA)'' e, per tale fascia il DLgs. 277/91, art. 44, pone al Datore di lavoro l'obbligo di: 
- informare i laboratori sui rischi derivanti dal rumori; 
- formare i lavoratori sull'uso corretto dei mezzi personali di protezione, degli utensili, delle macchine ed apparecchiature 
per ridurre al minimo i rischi per l'udito; 
- sottoporre i laboratori a controllo sanitario (che comprende: la visita medica preventiva, con esame della funzione uditiva; 
la visita di controllo effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva; le visite successive periodiche, con la frequenza 
stabilita dal medico competente). Per i valori desunti dall'indagine progettuale risulta comunque opportuno per tutte le 
lavorazioni analizzate; 
- l’uso di DPI otoprotettori, come attività di prevenzione ai danni derivanti dal rumore. Si rammenta comunque all'impresa: 
-  l’obbligo di monitorare il Cantiere e redigere il ''Rapporto di valutazione del rumore, ottemperando agli adempimenti 
necessari per rispettare il Dlgs. 277/91 (Capo IV - art.: da 38 a 49); 
- l’obbligo di informare  i lavoratori (art. 42) in merito a quelle lavorazioni che dovessero risultare eventualmente superiori 
alla soglia di 80 dBA. 
Il cantiere oggetto del presente piano a ubicato all'interno di un’area urbana con presenza di residenze. Talune lavorazioni 
che in esse si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con emissione sonore rilevanti (es.: martello 
demolitore. ecc.) pertanto si raccomanda anche per la tutela delta salute degli abitanti delta zona estranei al lavoro: 
- l’utilizzo di mezzi ed attrezzature conformi alla normativa volente e dotati di efficienti silenziatori (martelli pneumatici, 
motori a scoppio e diesel ecc.; 
- l’utilizzo di detti mezzi/attrezzature per il tempo strettamente necessario; 
- il rispetto delle ore di silenzio dettate dai regolamenti locale vigenti. 
L’impresa, inoltre, vista la previsione di utilizzo di mezzi/attrezzature dovrà redigere la valutazione del rumore che sarà 
prodotto: nel caso di superamento dei limits fissati dalla vigente normativa dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga per 
l'espletamento delle attività di cantiere con il superamento di detti limiti di Legge. 
Le fasi di lavoro critiche per questa tipologia di rischio risultano essere:  
- demolizioni; 
- scavi. 

 
LE POLVERI.  
Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri  di qualunque specie, l'impresa dovrà ricorrere a modalità di 
esecuzione delle lavorazioni atte a ridurne la propagazione  mediante: 
- innaffiatura con acqua delle parti e superfici interessate dalle lavorazioni che potrebbero scaturire l’emissioni di polveri; 
- provvedere alla limitazione della velocità dei mezzi che operano in cantiere (velocità max. 15 km/h.; 
- provvedere alla copertura dei mezzi di trasporto durante  il trasporto di materiali polverulenti; 
- evitare di movimentare i materiali polverulenti durante vento forte. 

 
- Descrizione caratteristiche idrogeologiche -   
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 
Trattandosi di intervento in superficie non è stato richiesto uno studio specifico del terreno. E' stato eseguito indagine 
Geologica - Tecnica dalla quale sono risultati caratteristiche del terreno ottime a sopportare i carichi derivanti dalle 
lavorazioni previste in progetto. 

 
- Situazione planoaltimetrica -   
L'intervento viene eseguito su area già edificata in cui si prevede per le ultriori lavorazioni di completamento sbancamento 
di parte di area posta sul retro dell'edificio e per la realizzaizoend ella stradina di servizio. 

 



- Implicazioni Territoriali -  
Non sussistono implicazioni territoriali che possano condizionare l'intervento. 
 
- Implicazioni ambientali -  
Non sussistono implicazioni ambientali ; nella zona non sono presenti vincoli ambientali   

 
- Implicazioni architettoniche e storico - monument ali -   
Non sussistono implicazioni Architettoniche e storico -monumentali infatti nella zona non sono presenti edifici di 
particolare pregio architettonico.  

 
 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  

 
DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO  
 

L’intervento in progetto si colloca all'interno dell'Ospedale SS. Trinità di Popoli.  
L’area oggetto d'intervento è ubicata al piano rialzato/terra dell’Ala Vecchia del Presidio Ospedaliero nella zona dove esiste 
il reparto radiologia. 
L 'area di cantiere e le lavorazioni previste sono così individuabili: 
a) per le lavorazioni all'interno di edificio esistente limitare i sovraccarichi sui solai esistenti su cui sono previste alcune 
lavorazioni in progetto e che comunque sono debitamnete trattati con opportuni accorgimenti tecnici atti ad evitare il loro 
sovraccarico; 
b) per l'esecuzione delle lavorazione sulla copertura del nuovo corpo di fabbrica evitare di accumulare materiali sul solaio 
se non limitatamente al sovraccarico di progetto, 
c) Prima di procedere con l'inizio dei lavori oggetto de|l’appalto, dovranno essere realizzate le seguenti opere provvisionali 
per evitare il contatto diretto fra gli operatori del cantiere ed il personale medico/pazienti presenti nei locali operativi 
adiacenti all’area d'intervento: 
- Realizzazione di recinzione per delimitazione area esterna di cantiere, da effettuare in una zona esterna al fabbricato 
ospedaliero, necessaria per lo stoccaggio dei materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni che dovranno essere rimossi 
all’occorrenza e comunque a lavori ultimati. 
- Protezione delle aperture di separazione delle zone di lavoro del cantiere (aree operative) realizzate con pannello in 
cartongesso e/o nylon pesante, compresi tutti gli apparecchi di utilizzazione per I'esecuzione dei lavori, eseguiti a perfetta 
regola d'arte secondo le prescrizioni dettate dalla normativa vigente; gli stessi dovranno essere successivamente rimossi a 
lavori ultimati. 
-  Posizionamento della gru per approvvigionamento materiali sul luogo d’impiego. 
- Realizzazione di passaggio per accesso sul luogo delle lavorazioni da piazzola parcheggio subito a monte a nord 
passando nella parte retrostante il fabbricato. 
- Realizzazione di impianti elettrici di cantiere, comprendenti tutti gli apparecchi di utilizzazione per l’esecuzione dei lavori, 
eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni dettate dalla Normativa vigente; gli stessi dovranno essere rimossi 
a lavori ultimati. 
Si prescrive che l'impresa esecutrice, prima dell’inizio dei lavori, dovrà provvedere a prendere contatti con le aziende 
fornitori dei servizi (elettrici, idrici, gas, telefonici ecc,) per ottenere informazioni in merito ai sottoservizi di competenza. 
Se durante le operazione di scavi e demolizioni venissero danneggiati le reti dei sottoservizi, dovrà essere 
immediatamente richiesta in cantiere una squadra specializzata messa a disposizione dall’ente interessato che provvederà 
alla immediata riparazione del danno. Particolare attenzione comunque dovrà essere posta per il transito di automezzi 
evitando il passaggio sulle condotte per limitare il rischio di schiacciamento in particolare sulle condotte di gas se presenti 
per evitare eventuali esplosioni. Quando le operazioni di scavo interferiscono con la rete gas, è consigliabile fare 
sospendere l’erogazione. 
RETE DI DISTRIBUZIONE GAS METANO  
Il rischio di interferenza con la rete di distribuzione gas si ha prevalentemente durante la fase di scavo e/o demolizioni ed 
in particolare nell'esecuzione dello scavo in trincea per Ia realizzazione delle condotte di smaltimento acque piovane e 
dell'illuminazione pubblica. In caso di intercettazione le operazione di scavo devono continuare a mano previo opportuni 
sondaggi atte a mettere a nudo le condotte. E’ vietate durante le lavorazioni l’uso di fiamme libere e/o attrezzature che 
producono scintille. Nel caso di fuoriuscita di gas deve essere fatta immediatamente evacuare, circoscrivere e presidiare 
la zona e chiedere il pronto intervento della squadra addetta alle operazioni di riparazione. 
RETI DI ALIMENTAZIONE INTERRATE CON RISCHIO DI ELET TROCUZIONE 
Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa dovrà eseguire sondaggi utilizzando dispositivi di rilevazione automatica dei cavi 
elettrici, provvedendo al loro segnalazione mediante posa di picchetti identificativi. 
Gli operai operatori, durante le lavorazioni, devono essere informati della presenza del rischio, della sua gravità e delle 
misure di prevenzione da mettere in atto. 
NATURA DEL TERRENO  
Trattandosi di intervento in superficie non è stato richiesto uno studio specifico del terreno. E' stato eseguito indagine 
Geologica - Tecnica dalla quale sono risultati caratteristiche del terreno ottime a sopportare i carichi derivanti dalle 
lavorazioni previste in progetto. 

 



- LA SITUAZIONE PLANOALTIMETRICA  
L'intervento avviene su area pressoché pianeggiante 

 
- LE IMPLICAZIONI TERRITORIALI  
Non sono presenti implicazioni territoriali di particolare rilevanza. 

 
- LE IMPLICAZIONI ARCHITETTONICHE E STORICO MONUMEN TALI  
Non sono presenti implicazioni storico monumentali ne architettoniche. 

 
- I PARERI DA ACQUISIRE  

 

Copia della concessione edilizia o altro documento equivalente. 



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIE RE 
 
NON SONO RILEVABILI RISCHI PARTICOLARI PER I LAVORATORI ALL'INTERNO DEL CANTIERE IN QUANTO 
L'AREA DI LAVORAZIONE VERRA' COMPLETAMENTE RECINTATA. 

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PE R L'AREA CIRCOSTANTE  
 
LE LAVORAZIONI DI CANTIERE NON COMPORTANO PARTICOLARI RISCHI AGGIUNTIVI SE NON QUELLI PROPRI 
DELLE LAVORAZIONI PREVISTE .  

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Non sussistono implicazioni ambientali o di carattere idrogeologico in quanto l’intervento in parola non implica 

alcuna compromissione ambientale poiché condotto su un'area edificata con intereventi in superficie su edificio esistente 
e il nuovo corpo di fabbrica  in aderenza all'esistenza è ad un solo piano e non implica particolari studi di carattere statico. 

 Trattasi di opere di adeguamento di unità radiologica all'interno del Reparto già esistente al piano rialzato/terra. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Il cantiere dovrà essere organizzato in modo da garantire la massima sicurezza durante le fasi lavorative. 
Non si prevedono particolari situazioni di pericolo in quanto l'area di intervento è  pianeggiante e senza la presenza di 
ostacoli e barriere.  
Una volta apertta la stradina di servizio e posizionata la gru per la movimentazione dei carichi e recintata tutta l'area le 
situazioni di pericolo da considerare sono quelle legate alla movimentazione dei materiali con mezzi meccanici.  
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008,  la valutazione dei rischi, in relazione alla 
tipologia del cantiere, ha riguardato i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;   
b) servizi igienico-assistenziali;  
c) viabilità principale di cantiere;   
d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;   
e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;   
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;   
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);   
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;   
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;   
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;   
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;   
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 
Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnal azioni  
 
Tutta l'area del cantiere verrà delimitata da apposita transennatura allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori; 
verrà realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Apposito cartello 
indicherà i lavori, gli estremi dell’eventuale autorizzazione edilizia, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno 
partecipato o che parteciperanno alla costruzione. Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. 
Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno da disimpegno. Le scale di servizio del 
nosocomio non dovranno essere usate per il traporto di materiali e non dovranno in alcun modo essere ostruiti da materiali 
che ne possano impedire l'uso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE  

 
Vietato ai pedoni.  
  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

Pericolo generico.  
  

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
  

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  
  

Telefono per salvataggio pronto soccorso.  
  



Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).  
  

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA  
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT  
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
  

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA  
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
  

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA  
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 
  

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 
lentamente un cerchio. 
  

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI  
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono 
mivimenti lenti in direzione del corpo 
  

Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il 
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
  

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il 
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
  



Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE  
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
  

Calzature di sicurezza  
  

Obbligo guanti protezione  
  

 
 
 



 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  
Per l'allestimento del cantiere , in considerazione dell'ubicazione dell'area di intervento, del traffico pedonale e 
automobilistico nella zona all'interno dell'area a servizio del Nosocomio, l'area di intervento viene 
completamente recintata e provvista di carrabile direttamente dalla strada pubblica avendo cura di 
predisposrre una corsia preferenziale debitamente transennata per il passagio di autovetture  da e per la 
camera mortuaria.-. 
Le lavorazioni saranno eseguite esclusivamente all'interno dell'area di sedime dll'Ospedale opportunamente 
recintata e resa inaccessibile a persone non addette alle lavorazioni. Per quanto riguarda la costruzione del 
nuovo corpo di fabbrica in aderenza all'esistente, l'area interessata verrà recintata precludendo qualsiasi 
contatto con persone e cose estranee. 
Per ogni interervento si prevedono le seguenti metodologie realizzative:  
PRIMA FASE  
- recinzione su area interna - scavo di sbancamento dell'area di costruzione stradina di servizio circostante 
l'edificio esistente lato a monte e successiva recinzione di tutta l'area avendiùo partciolare cura alla 
delimitazione delle aree per stoccaggio materiali, per posizionamento gru e passaggi pedonali; 
SECONDA FASE  
- lavorazioni interne all'edificio sia a livello del piano rialzato (esistente) che a quello del piano terra 
(nuovo corpo) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Recinzione del tratto carrabile interno per delimitare il percorso di autovetture e pedoni di accesso alla camera 
mortuaria e servizi connessi; 
Allestimento di cantiere all'interno del cortile in prossimità della gru. 
A formazione di stradina di servizio verrà eseguito recinzione di tutta l'area di intervento e allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di ponteggi per la realizzazione del nuovo corpo di fabbrica ad esecuzione della relativa 
fondazione 
 
Allestimento di cantiere (fase)  
Allestimento di un cantiere temporaneo all'interno del piano seminterrato dell'edificio.  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Pericolo di inciampo; 

3) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

4) segnale:  Pericolo generico; 

5) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

6) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 



7)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

8) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

9) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

10) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

11) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

12) segnale:  Carichi sospesi; 

13) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

14) segnale:  Divieto di accesso; 

15) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio de i materiali e per gli 
impianti fissi (fase)  
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 



7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
Allestimento di servizi igienico - sanitario e di ricovero costituito da box prefabbrricati, direttamente posizionati sull'area esterna 
dell'edificio oggetto dell'intervento, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per 
lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 



4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei 
quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei 
vestiti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)  
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e 
dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 



1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di 
medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure 
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 



 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al c antiere (fase)  
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 
e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 
grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)  
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 
all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata 
segnaletica. Nel nostro caso la viabilità per i mezzi di approvvigionamento materiali sarà all'interno dell'area di cantiere e una volta 
provveduto allo scarico dovranno sgomberare l'arera mentre per le macchine operatrice (dumper o bob-cat) di modeste prestazioni ed 
ingombri hanno la possibilità di movimento lungo tutta la zona di cantiere. Dovranno comunque prestare le dovute attenzione nei 
movimenti per eventuale presenza di autocarri di approvvigionamento di materiali. Particolare attenzione dovrà porsi nella 
realizzazione della recinzione del percorso preferenziale per il passaggio di pedoni ed autovetture in entrata ed uscita la camera 
mortuaria. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 



 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cant iere (fase)  
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 
(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa 
a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 



calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche  atmosferiche del 
cantiere (fase)  
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere, 
quali ad esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di autoprotezione 
da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il collegamento 
incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione (CEI 81-10) costituisce 
situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 



 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Elettricista addetto per la realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 



15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igieni co-assistenziali e 
sanitari del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in 
ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 



11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa 
in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti 
saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 



11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
OPERE EDILI IN GENERE 
Informazioni di carattere generale 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto  
La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con idonee 
misure di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando non sia possibile l'installazione di tali 
mezzi, verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute 
(es. reti di protezione, funi di trattenuta ecc.). 
Misure di protezione contro i rischi da movimentazi one manuale dei carichi  
Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di 
movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 
Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 
- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 
- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 
ed i 25 kg; 
- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 
- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al 
tronco; 
- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o 

debba curvare il dorso; 
- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 
- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 
Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i 
lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun lavoratore 
ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, sui danni 
all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 
Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori fattori 
di rischio.  
Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono 



sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi:  
- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 
- ernie del disco intervertebrale; 
- micro rotture degli anelli intervertebrali; 
- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 
Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle norme 
ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le apposite 
checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza. 
Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono 
attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 
- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 
- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che possano 
compromettere l’equilibrio del lavoratore; 
- i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore a 
25 Kg (20 Kg per giovani e anziani); 
- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al busto; 
- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale che il 
lavoratore possa sollevarli senza piegare la schiena; 
- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le 
ginocchia e tenendo la schiena eretta; 
- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere 
movimenti di rotazione del busto; 
- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 
Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all’allegato XXXIII al 
T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in relazione alle 
mansioni del medesimo.  
Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione manuale 
dei carichi. 
Informazioni generali in relazione agli eventi atmo sferici  
In presenza di temperatura superiore ai 32 gradi, sono sospese le operazioni eseguite in pieno sole. Alle 
maestranze viene assicurata la fornitura di acqua potabile preferibilmente fresca, ma non inferiore a 12 gradi.   
Le maestranze fanno uso di elmetto e abbigliamento estivo, ed evitano di lavorare a dorso nudo. 
In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono 
intempestivamente crollare (quali ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). 
Se nel cantiere è stata installata una gru, in caso in cui essa non possa essere abbassata, l'addetto sblocca la 
rotazione in modo che la gru possa girare e posizionare il braccio lungo la direzione del vento riducendo cosi la 
resistenza. 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di 
lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese 
Sorveglianza sanitaria  
Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il lavoratore secondo 
le prescrizioni legislative vigenti. 
A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici. 
Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e , previo parere del medico competente, alle eventuali 
vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatiti). 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici. 
Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria , previo parere del medico competente, tutti gli addetti che utilizzano o 
che possono trovarsi a contatto con agenti chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella 
scheda tossicologica. 
Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi. 
Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti. 
Gli addetti sono sottoposti a visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del medico. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore. 
La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti i lavoratori il cui livello di esposizione personale è superiore a 87 
dba. Per valori compresi tra 80 e 87 dba è lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica . La 
periodicità delle visite è stabilita dal medico competente. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni. 
Tutti i lavoratori sottoposti a questo rischio eseguono la visita medica con frequenza annuale. 
Scala di valutazione dei rischi adottata  
Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento 
del rischio e del danno provocato in caso di accadimento. 
I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
1=improbabile; 



2=poco probabile; 
3=probabile; 
4=molto probabile. 
I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
1=lieve; 
2=medio; 
3=grave; 
4=molto grave. 
Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il danno, costituisce la valutazione del rischio che è definita 
come segue: 
valore 1=molto basso; 
valori da 2 a 3=basso; 
valori da 4 a 8=medio; 
valori da 9 a 16=alto. 
Valutazione del rischio rumore. 
Secondo quanto previsto dall'art. 181 del D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione del rischio rumore è stata eseguita 
facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la 
cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. 
In particolare è stato adottato lo studio effettuato da parte del Comitato Paritetico Territoriale di Torino e 
Provincia e pubblicato nel volume "Conoscere per Prevenire - Valutazione del rischio derivante dall’a 
esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili". 
 
 

Scavi di sbancamento e armature - scavi in genere (fase)  
Scavi di sbancamento eseguiti con mezzi meccanici. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. scavi con mezzo meccanico 
2. Trasporto a terra  
3) Trasporto a discarica 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, saranno preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. 
Saranno adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilita degli edifici, 
delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi saranno effettuati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall’inclinazione delle pareti ed in 
modo da impedire slittamenti, frane, crolli, così da resistere a spinte dovute a piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e 
disgelo. 
L'armatura delle pareti sarà eseguita con la massima tempestività e man mano che lo scavo viene eseguito. 
I sistemi d'armatura saranno scelti in relazione alla profondità, alla scarpata ed alla natura del terreno. 
Le armature saranno particolarmente robuste quando lo scavo si trova in prossimità di una strada con traffico 
veicolare o quando nella zona sovrastante vi è la gru, l'impianto di betonaggio o altre macchine che possano 
dar luogo a vibrazioni e quindi trasmettere sollecitazioni alle aree adiacenti. Inoltre in prossimità del ciglio degli 
scavi saranno vietati i depositi di materiali, l’installazione di strutture pesanti ed il transito o la sosta di veicoli. 
Le tavole da ponte saranno applicate aderenti al terreno ed i puntelli ben affrancati sia ai correnti di 
collegamento delle tavole, sia agli appoggi inferiori ed opportunamente incuneati.   
Le tavole d'armatura sporgeranno per almeno 30 cm oltre il margine superiore dello scavo per impedire la 
caduta del materiale che può trovarsi in sua prossimità. 
Saranno predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento delle 
persone in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti sarà, in tutti i casi, adeguatamente segnalata. 
Ad impedire la caduta di persone, sui cigli dello scavo verrà allestito un robusto parapetto. Ove per ragioni 
diverse non sia possibile allestire i parapetti, si disporranno cavalletti mobili o paletti di sostegno di nastri a 
bande bianco rosse arretrate non meno di m 1,5 dal ciglio. 
 
Possibili rischi considerati 
Cadute di persone o cose nello scavo, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con macchine, 
elettrocuzione, inalazione di polveri, inalazione di fumi di scarico, contatto con sostanze nocive, 
assorbimento elevato di rumore, danni per la movimentazione manuale dei carichi, proiezione di pietrame, 
seppellimento, allagamento. 

ASPETTI GENERALI DI PROTEZIONE DELLE MACCHINE OPERA TRICI 
Sarà attuato quanto segue. 
L’utilizzo di macchine e impianti sarà consentito esclusivamente a personale addestrato.  
È obbligatorio proteggere e segregare gli elementi pericolosi delle macchine, per evitare 
pericoli di cesoiamento, schiacciamento e trascinamento. Idonei schermi protettivi devono evitare che possa 
verificarsi una proiezione di materiali. 



Quando la macchina è in moto la rimozione delle protezioni deve provocarne l’arresto automatico, oppure le 
protezioni devono essere fissate in modo tale che per essere rimosse si debba intervenire con strumenti 
appositi o chiavi custodite dal responsabile.  
È vietato rimuovere anche temporaneamente i dispositivi di sicurezza, pulire, oliare, ingrassare e svolgere 
operazioni di registrazione o riparazione su organi in moto. 
Qualora sia indispensabile procedere a tali operazioni, si devono adottare adeguate cautele per la sicurezza 
dei lavoratori. 
I comandi per la messa in moto degli organi lavoratori delle macchine devono essere chiaramente individuabili, 
conformati e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro azionamenti accidentali. 
Ai fini della sicurezza è importante mantenere in efficienza le macchine, gli impianti e le attrezzature con una 
adeguata manutenzione preventiva e programmata. 
Nell’acquisto di nuove macchine occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso.  
Le macchine saranno correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al 
fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 
Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature saranno mantenuti chiusi e saranno evitati 
i rumori inutili.  
Quando il rumore di una lavorazione o di un’attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata o la posa in opera di schermature 
supplementari della fonte di rumore. 
Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti. 
 
Possibili rischi considerati 
Impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con macchine, elettrocuzione, contatto con oli e carburanti. 

 

1) segnale:  Carichi sospesi; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 
 

Demolizione del corpo esistente con struttura in la miera di ferro  (fase)  
Demolizione di corpo di fabbrica con pannelli di lamiera sia verticali che in copertura  
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Demolizione del corpo di fabbrica 
2. Trasporto a terra  
3) Trasporto a discarica 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponteggio sulperimetro del corpo di fabbrica (2 lati) 
Per uso e montaggio dei ponteggi vedi caoitolo successivo 
Immagine associata alla fase  
 



                             
              
SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL CORPO DI FABBRICA  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature, ponteggi e sostanze pericolose, si rimanda alla 
lettura delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso di muri demoliti a mano ALTO No Si 
Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione ALTO No Si 
Caduta dall'alto ALTO No Si 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 
2. Crollo improvviso di elementi di lamiera demoliti a mano 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- i lavoratori non operano sul muro e utilizzano ponteggi indipendenti 
- se il muro ha un'altezza inferiore a mt 2, i lavoratori operano direttamente sul muro utilizzando cinture di 
sicurezza  
- nessuno opera nella zona oggetto della demolizione 
3. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessuno opera nella zona sottostante alle opere in demolizione 
- i passaggi sono tenuti sgombri 
- se esistono passaggi sotto la porzione in demolizione, questi sono protetti con opere provvisionali 
4. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Attrezzature manuali per smontaggio di pannelli in metallo 
3. Martello manuale 
4. Badile 
5. Carriola 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Canale per il convogliamento delle macerie a terra  
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
5. Autocarro 
 

Demolizione manuale di vecche pavimentazioni (fase)  
 
Demolizione di pavimentazioni in materiale ceramico o similare, demolizioni di pavimentazioni in cls o similari, eseguito a 
mano e/o con l'ausilio di martello demolitore. 
 



Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione del pavimento 
2. Trasporto a terra  
3. Trasporto a discarica 
 
Immagine associata alla fase  
 
 

                   
SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL PAVIMENTO  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
 
2. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Piccone manuale 
3. Badile 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  

        
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 
SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 



delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inalazione di polveri durante il carico di detriti MEDIO No No 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione MOLTO 

BASSO 
No No 

 
1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 
- l'altezza dello sbocco del canale è ad altezza inferiore ai 2 mt rispetto al piano di carico 
 
2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 
- le passerelle hanno larghezza regolamentare 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 
 

Demolizione dell'impianto elettrico (fase)  
 
Demolizione dell'impianto elettrico 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Immagine associata alla fase  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici MEDIO No No 
 
1. Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata l'adduzione di corrente elettrica 
- le maestranze utilizzano strumenti rilevatori della presenza di energia 
- le maestranze utilizzano guanti dielettrici 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 

           
 
 



Demolizione dell'impianto idrico-sanitario e riscal damento (fase)  
 
Demolizione di impianti in genere quali rete idrica, canalizzazioni di scarico, pozze e fosse settiche, rete di distribuzione 
dell'energia elettrica ecc. 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Immagine associata alla fase  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO 

BASSO 
No No 

Rischio da microrganismi dannosi MEDIO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
2. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
3. Rischio da microrganismi dannosi 
- il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate in particolare guanti 
impermeabili e mascherine 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore elettrico 
3. Martello manuale 
4. Utensili manuali vari 
5. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
2. Guanti in gomma antiacidi e solventi 

              
 
 

Demolizione di tramezzi e muri divisori (fase)  
Demolizione di muri divisori senza funzione portante. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Demolizione del muro 
2. Trasporto a terra  
3) Trasporto a discarica 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
Immagine associata alla fase  
 



                             
                
SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL MURO  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso di muri demoliti a mano ALTO No Si 
Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione ALTO No Si 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 
2. Crollo improvviso di muri demoliti a mano 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- i lavoratori non operano sul muro e utilizzano ponteggi indipendenti 
- se il muro ha un'altezza inferiore a mt 2, i lavoratori operano direttamente sul muro utilizzando cinture di 
sicurezza  
- nessuno opera nella zona oggetto della demolizione 
3. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessuno opera nella zona sottostante alle opere in demolizione 
- i passaggi sono tenuti sgombri 
- se esistono passaggi sotto la porzione in demolizione, questi sono protetti con opere provvisionali 
4. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Canale per il convogliamento delle macerie a terra  
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
5. Autocarro 

 
Rimozione di infissi esterni ed interni (fase)  

Rimozione infissi esterni ed interni 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Immagine associata alla fase  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 



Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmett e 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO 
BASSO 

No No 

Caduta dall'alto nei lavori su serramenti esterni ALTO No No 
 
1. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
2. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti esterni 
- in mancanza di protezioni vengono utilizzate piattaforme aeree, ponteggi regolamentari o cinture di sicurezza 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Piattaforma aerea su autocarro 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
 

1. Guanti antitaglio in pelle 

             
 
 
Demolizione a mano di intonaco interno e di rivesti menti in genere (fase)  

Demolizione di intonaci e rivestimenti internamente a fabbricati, mediante mazza e scalpello. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Demolizione dell'intonaco 
2. Trasporto a terra  
3. Trasporto a discarica 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
Immagine associata alla fase  
 

 
 
SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'INTONACO  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  



Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Martello manuale 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con 
quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 

 
Pareti di tamponamento in laterizio (fase)  

Costruzione di tompagnature, tramezzi e controfodere in mattoni forati o simili. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione della calce 
2. Approvvigionamento dei mattoni o blocchi 
3. Posa dei mattoni 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
SOTTOFASE 2. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATTONI O BLOCC HI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
1. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
SOTTOFASE 3. POSA DEI MATTONI  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto MEDIO No Si 
Crollo del muro in fase di realizzazione BASSO No Si 
Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
1. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- durante la realizzazione delle murature il personale non addetto è allontanato 
- le zone di passaggio sottostanti a quella di lavoro sono delimitate o protette 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
2. Crollo del muro in fase di realizzazione 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 



- l'altezza del muro è proporzionata al suo spessore 
- gli automezzi e i mezzi di sollevamento manovrano a distanza di sicurezza 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- il muro non viene caricato se non dopo trascorso il periodo necessario per la presa dei materiali 
3. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Carriola 
 
Pareti divisorie interne in laterizio o simili (fase)  

Costruzione di tompagnature, tramezzi e controfodere in mattoni forati o simili. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione della calce 
2. Approvvigionamento dei mattoni o blocchi 
3. Posa dei mattoni 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
SOTTOFASE 2. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATTONI O BLOCC HI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
1. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
 
SOTTOFASE 3. POSA DEI MATTONI  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto MEDIO No Si 
Crollo del muro in fase di realizzazione BASSO No Si 
Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
1. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- durante la realizzazione delle murature il personale non addetto è allontanato 
- le zone di passaggio sottostanti a quella di lavoro sono delimitate o protette 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
2. Crollo del muro in fase di realizzazione 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- l'altezza del muro è proporzionata al suo spessore 



- gli automezzi e i mezzi di sollevamento manovrano a distanza di sicurezza 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- il muro non viene caricato se non dopo trascorso il periodo necessario per la presa dei materiali 
3. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Carriola 
 

Pareti divisorie interne e controsoffitti in pannel li prefabbricati di 
cartongesso (fase)  

Muri divisori e Controsoffitti in pannelli prefabbricati 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa della struttura e dei pannelli 
2. Posa e allacciamento lampade a soffitto 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
 
1. Trabattello su ruote 
 
SOTTOFASE 1. POSA DELLA STRUTTURA E DEI PANNELLI  
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pistola sparachiodi 
2. Scala doppia 
3. Sega circolare a disco o a nastro 
4. Taglierina manuale 
5. Trapano elettrico 
 
SOTTOFASE 2. POSA E ALLACCIAMENTO LAMPADE  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico 
- prima dell'allacciamento viene attivato l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
 
 
 
 
 



Durante l’uso della cintura 

di sicurezza si deve evitare 

qualsiasi suo contatto con 

sostanze chimiche 

(caustiche, acide, vernici, 

Allestimenti di ponteggi (sottofase)  
Disposizioni operative per il montaggio di un ponteggio a telai prefabbricati. 
(indicazioni di buona tecnica non sostitutive del Pi.M.U.S.) 
Sarà attuato quanto segue. 
Dispositivi di protezione individuale per gli addetti 
• casco; 
• scarpe antinfortunistiche; 
• guanti; 
• cinture di sicurezza. 
Elementi da imbracare, sollevare e assemblare  

• elementi prefabbricati a cavalletto (peso singolo kg 19 circa); 
• aste di collegamento (peso singolo kg 2 circa); 
• tavole metalliche per i piani di calpestio (peso singolo kg 9 circa); 
• rete per il ponteggio (peso variabile secondo misura, ma di modesta entità). 
Procedure operative 
Per gli addetti che operano in posizione sopraelevata la cintura di sicurezza con fune di trattenuta agganciata 
ad elementi già installati e di accertata resistenza è indispensabile per evitare il pericolo di caduta dall’alto. La 
fune di trattenuta deve avere una lunghezza tale da impedire l’eventuale caduta per oltre un metro e mezzo. 
Durante il montaggio del ponteggio, si devono installare subito i distanziatori e gli ancoraggi previsti da disegno 
o da relazione di calcolo che tiene conto delle eventuali reti applicate sul ponteggio stesso.   
Per sollevare gli elementi sino alla zona di assemblaggio si deve usare un argano elettrico ancorato alla base 
del ponteggio la cui fune di sollevamento raggiunga una carrucola saldamente fissata ad un montante. 
Dato che nel corso del montaggio si rendono necessari diversi spostamenti dell’argano, e conseguentemente 
della carrucola, si prevede l’utilizzo di un argano leggero con portata di Kg 120/150, anche in considerazione 
dei pesi da sollevare (per ogni tiro: 3 o 4 cavalletti, una decina di aste di collegamento, 4 o 5 tavole, un rotolo di 
rete). 
La base a terra corrispondente all’azione dell’argano sarà recintata per impedire l’accesso al personale non 
addetto alle manovre. Sempre in considerazione che l’argano non è in postazione fissa per tutta la durata dei 
lavori, la recinzione sarà realizzata con cavalletti mobili. 
Per imbracare i cavalletti e le aste si farà uso di una fune tessile (la fune tessile offre maggiore attrito di una 
fune d’acciaio) di adeguata e certificata resistenza (non inferiore alla portata dell’argano) la cui lunghezza non 
deve essere superiore a quanto necessario per evitare pericolose oscillazioni durante il sollevamento e per 
rendere più agevole il ritiro del materiale al piano servito. 
Per imbracare le aste la fune tessile sarà avvolta a collo morto. 
Per sollevare le tavole metalliche si userà l’apposita catena munita di ganci. 
Il gancio dell’argano sarà dotato di dispositivo di sicurezza contro il pericolo di sganciamento accidentale, tale 
dispositivo sarà mantenuto sotto controllo e subito sostituito qualora presenti difetti o rotture. 
La fune tessile di imbracatura richiede un controllo assiduo perché è soggetta ad usura per attrito. 
In ogni caso sarà assolutamente vietato usare la fune dell’argano per imbracare gli elementi.  
L’addetto alle operazioni di imbracatura e manovra dell’argano, una volta agganciati gli elementi, deve 
spostarsi dalla zona d’azione mettendosi in luogo di sicurezza prima di dare inizio al sollevamento. 
L’addetto al ricevimento degli elementi è possibile che debba rimuovere il parapetto laterale alla carrucola, 
pertanto deve indossare la cintura di sicurezza con la fune di trattenuta vincolata ad un elemento di sicura 
resistenza.  
Quando si procede allo sganciamento dei materiali ricevuti e allo spostamento della carrucola (dovuta allo 
spostamento dell’argano), nessuno deve permanere nella zona sottostante. 
 Fra l’addetto all’argano e l’addetto al ricevimento dei materiali vi deve essere una perfetta intesa linguistica e 
gestuale chiaramente concordata.   
 
Sintesi delle operazioni d’imbracatura e sollevamen to degli elementi del ponteggio  
 
Per l’addetto all’imbracatura e alla manovra dell’a rgano 
1. Portare il materiale accanto all’argano. 
2. Imbracare il materiale in modo appropriato e nel rispetto 

delle istruzioni ricevute. 
3. Segnalare a voce o gestualmente al ricevente che si è 

pronti per il sollevamento. 
4. Spostarsi dalla zona sottostante il sollevamento. 
5. Dare inizio al sollevamento. 
6. Permanere nella zona di sicurezza sin tanto che il 

materiale sia stato sganciato e collocato sul piano del 
ponteggio. 

7. Attendere conferma da parte del ricevente. 
8. Riportare il gancio a terra permanendo nella zona di sicurezza. 
Per l’addetto al ricevimento del materiale 



Indossare la cintura di sicurezza e affrancare la fune di trattenuta ad un elemento di accertata stabilità e 
resistenza. 
Attendere che il materiale sia giunto in quota. 
Se strettamente necessario rimuovere il parapetto. 
Ritirare il materiale. 
Riapplicare subito il parapetto eventualmente rimosso. 
Segnalare all’addetto all’argano che il materiale è stato ritirato.  
Precisazioni per l’imbracatura del materiale 
Portare il materiale accanto all’argano. 
Imbracare al massimo 4 cavalletti (peso complessivo circa Kg 75) con la fune tessile dotata di anelli. 
Collocare gli anelli nel gancio della fune di sollevamento. 
Imbracare al massimo 10 aste (peso complessivo circa Kg 20) con la fune tessile avvolta a collo morto, 
cosicché stringa sempre più il materiale durante il sollevamento.   
Affrancare al massimo 5 tavole metalliche (peso complessivo circa Kg 45) alla catena dotata degli appositi 
ganci.  
Prima di iniziare il sollevamento accertarsi che il dispositivo di sicurezza del gancio della fune dell’argano sia 
completamente chiuso. 
 
Possibili rischi considerati 
Ferite, impatti, contusioni, caduta di persone o materiali dall’alto. 

SMONTAGGIO PONTEGGIO  
Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla possibilità di transito sia 
veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio 
stesso e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.  
Possibili rischi considerati 
Ferite, impatti, contusioni, caduta di persone o materiali dall’alto. 

 
 
Getto in calcestruzzo per opere in genere (sottofase)  
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere in fondazione ed elevazione di edifici e di opere d'arte (fondazioni per 
edifici e muri di contenimento ecc.). 

 
FONDAZIONI 
Il getto del "magrone", delle travi rovesce, dei plinti, delle platee generali sono lavori che non presentano rischi 
di caduta se non verso l'interno dello scavo per chi si trovi sulla parte superiore. 
In merito occorre prestare attenzione ai ferri di chiamata che possono sporgere dai pilastri e dalle travi. Oltre 
all’applicazione di parapetti e sbarramenti, si ridurrà tale rischio coprendo i ferri di chiamata con delle tavole, o 
applicando su ogni ferro un cappuccio plastico, oppure, quando è possibile, piegandoli. 
Le scale a mano usate per salire e scendere nello scavo saranno mantenute un poco distaccate dalla parete 
per evitare che il piede sia costretto ad appoggiarsi con la sola punta. 
Possibili rischi considerati 
Cadute di persone dall’alto, caduta di cose dall’alto, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con 
macchine, elettrocuzione, inalazione di polveri, assorbimento elevato di rumore, danni per la movimentazione 
manuale dei carichi, seppellimento.  
 
ELEVAZIONE 
SOLLEVAMENTO DEL CALCESTRUZZO  
Sarà attuato quanto segue. 
Il sollevamento del calcestruzzo mediante benne sarà effettuato con molta attenzione. 
Le benne non devono essere riempite eccessivamente ad evitare che l’impasto cementizio possa traboccare. 
Prima di procedere al sollevamento ci si accerterà che le valve della benna siano bloccate nella loro posizione 
di chiusura e che il dispositivo di sicurezza sul gancio della fune di sollevamento sia regolarmente sistemato 
per evitare sganciamenti accidentali. 
Nel caso in cui il manovratore dell’apparecchio di sollevamento non abbia completa visibilità, tutte le 
operazioni di sollevamento, spostamento e discesa saranno indicate da altra persona che si trovi in posizione 
adatta e mediante segnali chiari ed eventualmente concordati. 
Nei limiti del possibile si eviterà di passare con la benna sopra luoghi di lavoro e di transito e, in nessun caso, 
sopra aree esterne al cantiere. Le manovre saranno segnalate con l’avvisatore acustico. 
Quanto sopra  vale anche nel caso in cui si dovesse procedere al getto del cls con pompa; il mezzo dovrà 
essere posizionato lontano da terreni franosi, l’operatore dovrà avere piena visibilità, a seguire valgono le 
stesse disposizioni di cui sopra; 
Possibili rischi considerati 
Cadute di persone dall’alto, caduta di cose dall’alto, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con 
macchine, elettrocuzione, inalazione di polveri, assorbimento elevato di rumore, danni per la movimentazione 
manuale dei carichi, seppellimento 
 



POMPA PER CALCESTRUZZO  
Pompa utilizzata per la spruzzatura di calcestruzzo. Prima dell'utilizzo occorrerà verificare l'efficienza degli 
interruttori di comando, delle tubazioni e dei cavi di alimentazione, controllare gli innesti tra condutture e 
macchina e l'efficienza dei carter degli organi di trasmissione e del nastro trasportatore.  
Nel momento in cui l’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo preconfezionato si instaura un 
rapporto fra le due imprese che è regolato, per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro e come si è già avuto 
modo di precisare, dai commi 1 e 2 dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i..  
Tali commi, in particolare, prevedono che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice informi l’impresa fornitrice 
dei rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui essa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione ed 
emergenza ivi adottate.  
Entrambi i datori di lavoro cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 
lavoro incidenti sull’attività lavorativa in oggetto; coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell'opera complessiva. Il datore di 
lavoro dell’impresa esecutrice promuove tale coordinamento.  
Il trasporto del calcestruzzo può essere affidato dall'impresa fornitrice a trasportatori terzi.  
Anche in questo caso l'attività di coordinamento continua ad essere fra impresa fornitrice ed impresa 
esecutrice, fatta salva l'attività di coordinamento tra imprese fornitrice e trasportatore.  
Le fasi in cui si articola il rapporto fra i due soggetti coinvolti possono essere sinteticamente descritte mediante 
lo schema a blocchi riportato in Figura 1 e verranno descritte nel dettaglio nei paragrafi successivi. 
 



Figura 1 – Schema a blocchi dei rapporti fra impresa esecutrice e impresa fornitrice di calcestruzzo preconfezionato  
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5. Attività di coordinamento tra imprese esecutrice ed impresa fornitrice  
Nel momento in cui un’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo preconfezionato il datore di 
lavoro dell’impresa fornitrice di calcestruzzo scambia con il cliente tutte le informazioni necessarie affinché 
l’ingresso dei mezzi deputati alla consegna del calcestruzzo e l’operazione di consegna avvengano in 
condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese.  
A tal fine il fornitore di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa esecutrice il documento riportato in 
allegato 1 che contiene:  
• tipologia e caratteristiche tecniche dei mezzi utilizzati;  
• numero di operatori presenti e mansione svolta;  
• rischi connessi alle operazioni di fornitura che verranno eseguite in cantiere.  
In allegato 2 è riportato il documento indicante le informazioni che l’impresa esecutrice è obbligata a 
trasmettere al fornitore di calcestruzzo preconfezionato ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i..  
L’impresa esecutrice può desumere tali informazioni dai PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) o PSS 
(Piano di Sicurezza Sostitutivo), ove presenti, nonché dai POS redatti ai sensi dell’art. 96, comma 1 lettera g) 
del D .Lgs. 81/08 e s.m.i. e del punto 3 dell'allegato XVdel D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Nel caso di utilizzo di trasportatori terzi per la consegna del calcestruzzo in cantiere l'impresa fornitrice di 
calcestruzzo dovrà consegnare agli stessi trasportatori sia il documento inviato all'impresa esecutrice con le 
informazioni sui rischi legati alla consegna del prodotto in cantiere (allegato 1), sia quello ricevuto dall'impresa 
esecutrice con le informazioni sul cantiere (allegato 2).  
 
6. Procedure di sicurezza per la fornitura di calcestruzzo 
Nel seguito vengono descritte le procedure operative di competenza dell’impresa fornitrice di calcestruzzo 
preconfezionato e dell’impresa esecutrice e i rischi associati a ciascuna fase di lavoro, dal momento 
dell’accesso in cantiere al momento dell’uscita dal medesimo.  
Sono stati analizzati i rischi correlati a ciascuna fase di lavoro e sono state individuate le procedure dettagliate 
da mettere in atto al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori, qualora siano presenti i singoli rischi e/o 
laddove non siano state adottate misure organizzative volte ad eliminare tali rischi.  



3  

3  Investimento di persone  

Schiacciamento o  

intrappolamento per  

ribaltamento del mezzo  

Il dirigente/preposto o un  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- assistere il lavoratore  

dell'impresa fornitrice nelle  

sue attività, indirizzando il  

mezzo, con segnali  

manuali convenzionali,  

fino al termine delle  

manovre necessarie al  

posizionamento nel punto  

dello scarico o nella  

piazzola appositamente  

predisposta.  

- assicurare la viabilità del  

cantiere, intesa come  

adeguatezza delle vie di  

transito e delle sue aree di  

manovra a sostenere il  

peso dei mezzi in transito  

al fine di evitare cedimenti.  

Particolare attenzione deve  

essere posta all’eventuale  

presenza di terreni di  

riporto che possono  

inficiare la stabilità del  

terreno ed alla eventuale  

non transitabilità sopra  

tubazioni sotterranee e a  

linee elettriche interrate.  

- mantenere le vie di transito  

pulite e sgombre da residui  

o materiali che possono  

costituire un pericolo per il  

passaggio.  

- Impedire l’ingresso del  

mezzo quando c’è pericolo  

di ingorgo.  

- Indossare gli idonei DPI  

(ad esempio gilet ad alta  

visibilità).  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- Fermare il mezzo davanti  

all’ingresso  

(freni  meccanici e pneumatici  
bloccati) e presentarsi al  

dirigente/preposto o  

lavoratore incaricato  

dell'impresa esecutrice, i  

cui nominativi sono stati  

indicati nella scheda  

riportata in allegato 2, per  

chiedere istruzioni.  

- Ottenere informazioni  

circa la viabilità del  

cantiere, le modalità di  

accesso, le vie di  

circolazione, i luoghi più  

idonei dove far passare e  

dove posizionare il mezzo  

per effettuare la consegna,  

evitando zone con terreni  

cedevoli o acquitrinosi e  

con pendenze non  

compatibili con le  

caratteristiche del mezzo.  

- Segnalare l’operatività del  

mezzo mediante il  

girofaro.  

- Stare a distanza di  

sicurezza dagli scavi,  

seguendo le indicazioni  

ricevute .  

- Verificare costantemente  

la visibilità dei percorsi di  

transito e della  

cartellonistica.  

- Segnalare acusticamente  

la propria presenza ad  

eventuali altri mezzi o  

persone.  

- Non accedere al cantiere  

quando c’è pericolo di  

ingorgo ed anche quando  

Accesso e  

transito  

dei mezzi  

in  

cantiere  
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3  Caduta dall’alto  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice non  

deve salire sul mezzo di  

consegna del calcestruzzo per  

accompagnare l’autista.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice non deve ammettere  

a bordo del mezzo persone  

non autorizzate. Non deve  

trasportare  persone  

posizionate all’esterno della  

cabina di guida o su parti della  

macchina non attrezzate a  

questo scopo.  

3  Urti e schiacciamenti 

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Il dirigente/preposto o un  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

indossare i DPI necessari:  

calzature di sicurezza, casco,  

gilet ad alta visibilità.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice non deve scendere  

dal mezzo fino all’arrivo nel  

punto di scarico del  

calcestruzzo. Nel caso in cui,  

per motivi organizzativi, sia  

necessaria la discesa dal  

mezzo, i lavoratori  

dell’impresa fornitrice devono  

utilizzare i seguenti DPI:  

calzature di sicurezza, casco,  

gilet ad alta visibilità.  

-  

-  

la manovra richiesta è  

pericolosa.  

Adeguare la velocità del  

mezzo ai limiti stabiliti in  

cantiere e transitare a  

passo d’uomo in  

prossimità dei posti di  

lavoro.  

Prestare attenzione a non  

sostare ed operare con i  

mezzi sulle piste di  

servizio.  
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3  Esposizione a polvere  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

- adottare  misure  

organizzative atte a ridurre  

l'emissione di polvere (ad  

esempio bagnare l'area di  

lavoro)  

- utilizzare idonei DPI (ad  

esempio  maschere  

protettive).  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve utilizzare gli  

idonei DPI (ad esempio  

maschere protettive).  

3  Elettrocuzione  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare almeno una delle  

seguenti precauzioni (art. 117  

del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in  

sicurezza le parti attive per  

tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi  

che  impediscano  

l’avvicinamento alle parti  

attive;  

c) tenere in permanenza,  

lavoratori,  macchine  

operatrici, apparecchi di  

sollevamento, ponteggi ed  

ogni altra attrezzatura a  

distanza di sicurezza.  

La distanza di sicurezza deve  

essere tale che non possano  

avvenire contatti diretti o  

scariche pericolose per le  

persone tenendo conto del tipo  

di lavoro, delle attrezzature  

usate e delle tensioni presenti e  

comunque non deve essere  

inferiore ai limiti di cui  

all’Allegato IX del D.Lgs.  

81/08 e s.m.i. o a quelli delle  

pertinenti norme tecniche.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- rispettare le indicazioni  

fornite  dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice  

sulla collocazione del  

mezzo tale da assicurare  

l’assenza di contatto con  

le linee elettriche in  

tensione.  

- riscontrare la presenza di  

eventuali linee elettriche  

aeree nelle aree in cui si  

opera.  
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3  Elettrocuzione  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare almeno una delle  

seguenti precauzioni (art. 117  

del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in  

sicurezza le parti attive per  

tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- rispettare le indicazioni  

fornite  dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice  

sulla collocazione del  

mezzo tale da assicurare  

l’assenza di contatto con le  

3  Urti e schiacciamenti  

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

indossare idonei DPI (ad  

esempio casco di sicurezza).  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve indossare  

idonei DPI (ad esempio casco  

di sicurezza) prima di  

scendere dal mezzo.  

3  Scivolamento  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

indossare idonei DPI (ad  

esempio calzature di  

sicurezza).  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve indossare  

idonei DPI (ad esempio  

calzature di sicurezza) prima  

di scendere dal mezzo.  

3  Schiacciamento  o 
intrappolamento per 

ribaltamento del mezzo 

o cedimento del terreno  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

- scegliere come luogo  

deputato allo scarico  

un’area che abbia  

pendenza adeguata alle  

caratteristiche del mezzo  

(cfr. allegato 1).  

- predisporre la piazzola per  

lo scarico del mezzo  

consolidata, livellata e  

sgombra da materiali che  

possano costituire ostacolo  

o disturbo alla visibilità ed  

alla manovra di  

posizionamento  del  

mezzo.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve:  

- posizionare la macchina su  

terreno non cedevole e  

sicuro; azionare il freno di  

stazionamento ed applicare  

i cunei alle ruote. In fase  

di pompaggio il mezzo  

deve essere stabilizzato sul  

terreno e messo in piano  

perfettamente utilizzando  

gli stabilizzatori, tenendo  

presente che, presso i punti  

di staffatura, il carico è di  

tipo concentrato e può  

arrivare (ad esempio)  

anche a 1000 kN/mq.  

- Richiedere l’intervento di  

dirigente/preposto o  

lavoratore incaricato  

dell'impresa esecutrice per  

eseguire le manovre in  

spazi ristretti o quando la  

visibilità è incompleta.  

Operazioni  

preliminari  

allo scarico  
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3  Caduta dall’alto  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

impedire la salita dei  

lavoratori  dell’impresa  

esecutrice sul mezzo di  

consegna del calcestruzzo.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve prestare  

attenzione nelle fasi di salita e  

di discesa dalla macchina,  

utilizzando le apposite  

maniglie.  

3  Esposizione a rumore  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare le misure di  

prevenzione e protezione  

previste.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve rispettare le  

misure di prevenzione e  

protezione previste (cfr.  

Allegato 2).  

3  Esposizione a polvere  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

- adottare  misure  

organizzative atte a ridurre  

l'emissione di polvere (ad  

esempio bagnare l'area di  

lavoro)  

- utilizzare idonei DPI (ad  

esempio  maschere  

protettive).  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve utilizzare gli  

idonei DPI (ad esempio  

maschere protettive).  

che  impediscano  

l’avvicinamento alle parti  

attive;  

c) tenere in permanenza,  

lavoratori,  macchine  

operatrici, apparecchi di  

sollevamento, ponteggi ed  

ogni altra attrezzatura a  

distanza di sicurezza.  

La distanza di sicurezza deve  

essere tale che non possano  

avvenire contatti diretti o  

scariche pericolose per le  

persone tenendo conto del tipo  

di lavoro, delle attrezzature  

usate e delle tensioni presenti  

e comunque non deve essere  

inferiore ai limiti di cui  

all’Allegato IX del D.Lgs.  

81/08 e s.m.i. o a quelli delle  

pertinenti norme tecniche.  

linee elettriche in tensione.  

PROCEDURE DI  

SICUREZZA PER IMPRESA  

ESECUTRICE  

PROCEDURE DI  

SICUREZZA PER IMPRESA  

FORNITRICE  

RISCHI  FASE  



3  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

vietare il passaggio al di sotto  

della canala.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice non deve transitare  

al di sotto della canala.  

Urto del capo  

3  Lesioni  corneo- 

congiuntiveli dovute a 

getti e schizzi di boiacca  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

vietare il passaggio al di sotto  

della canala.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve:  

- Indossare gli idonei DPI  

(ad esempio occhiali).  

- Durante il getto deve  

evitare manovre brusche  

ed improvvise che  

possono provocare la  

caduta di calcestruzzo.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice non deve transitare  

al di sotto della canala.  

3  

3  Urti e schiacciamenti  

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Schiacciamento,  

seppellimento o  

intrappolamento per  

ribaltamento del mezzo  

o cedimento del terreno  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’imprese esecutrice deve:  

- Evitare che i lavoratori  

dell’impresa esecutrice  

stazionino vicino al  

mezzo, assicurandosi che i  

lavoratori non addetti alle  

manovre rimangano a  

distanza di sicurezza.  

- Indicare all’impresa  

fornitrice le procedure di  

sicurezza da seguire  

durante l’operazione di  

scarico.  

- Far posizionare il mezzo  

lontano dal ciglio dello  

scavo.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve :  

- seguire le indicazioni  

fornite  dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dell'impresa esecutrice  

attuando le misure di  

sicurezza evidenziategli e  

verificando direttamente  

l’assenza di intralci  

(persone/cose).  

- Nello scarico in vicinanza  

di scavi, a causa delle  

vibrazioni trasmesse dalla  

macchina al terreno, deve  

posizionare il mezzo a  

distanza di sicurezza  

adeguata dal ciglio dello  

scavo, seguendo le  

indicazioni fornite dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dall'impresa esecutrice.  

Operazioni  

di scarico  

(ATB)  
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3  Scivolamento  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

far indossare gli idonei ad  

esempio ( calzature di  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve indossare gli  

idonei DPI (ad esempio  

calzature di sicurezza).  

3  Elettrocuzione  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare almeno una delle  

seguenti precauzioni (art. 117  

del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in  

sicurezza le parti attive per  

tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi  

che  impediscano  

l’avvicinamento alle parti  

attive;  

c) tenere in permanenza,  

lavoratori,  macchine  

operatrici, apparecchi di  

sollevamento, ponteggi ed  

ogni altra attrezzatura a  

distanza di sicurezza.  

La distanza di sicurezza deve  

essere tale che non possano  

avvenire contatti diretti o  

scariche pericolose per le  

persone tenendo conto del tipo  

di lavoro, delle attrezzature  

usate e delle tensioni presenti  

e comunque non deve essere  

inferiore ai limiti di cui  

all’Allegato IX del D.Lgs.  

81/08 e s.m.i. o a quelli delle  

pertinenti norme tecniche.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- rispettare le indicazioni  

fornite  dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice  

sulla collocazione del  

mezzo tale da assicurare  

l’assenza di contatto con le  

linee elettriche in tensione.  

3  Cesoiamento delle dita  

durante l’azionamento  

della canala  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

vietare la partecipazione dei  

lavoratori  dell'impresa  

esecutrice all’azionamento  

della canala.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve:  

- indossare i guanti e  

preparare la canala  

facendo  attenzione  

durante l’apertura del  

ribaltino  o  

l'apertura/chiusura della  

canala telescopica.  

- verificare l’integrità del  

maniglione  

anticesoiamento.  
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3  Caduta dall’alto  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

impedire ai lavoratori  

dell'impresa esecutrice di  

salire sul mezzo di consegna  

del calcestruzzo.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice non deve ammettere  

a bordo del mezzo persone  

non autorizzate. Il lavoratore  

dell’impresa fornitrice deve  

prestare attenzione nelle fasi  

di salita e di discesa dalla  

macchina, utilizzando le  

apposite maniglie.  

3  Esposizione a rumore  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare le misure di  

prevenzione e protezione  

previste.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve rispettare le  

misure di prevenzione e  

protezione previste (cfr.  

Allegato 2).  

3  Esposizione a polvere  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

- adottare  misure  

organizzative atte a ridurre  

l'emissione di polvere (ad  

esempio bagnare l'area di  

lavoro)  

- utilizzare idonei DPI (ad  

esempio  maschere  

protettive).  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve utilizzare gli  

idonei DPI (ad esempio  

maschere protettive).  
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3  

3  

3  Urti dovuti alle 

oscillazioni  del 

secchione  

Lesioni  corneo- 

congiuntivali dovute a 

getti e schizzi di 

boiacca  

Urto del capo  

Scarico in  

benna o  

secchione  

movimentato  

da gru  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- impartire le necessarie  

indicazioni al lavoratore  

dell'impresa fornitrice per  

effettuare l'operazione di  

scarico in benna o  

secchione.  

- mettere a disposizione del  

lavoratore dell'impresa  

fornitrice personale che  

collochi il secchione sotto  

la canala.  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- far posizionare la benna o  

“secchione” nel punto più  

idoneo al carico (sotto la  

canala)  prestando  

attenzione alle eventuali  

oscillazioni conseguenti  

alle manovre di  

abbassamento, traslazione  

e sollevamento.  

- Verificare che non venga  

caricata eccessivamente la  

benna in modo da non  

provocare caduta di  

calcestruzzo durante le  

manovre di cui sopra.  

- Assicurarsi che tutti i  

lavoratori non stazionino  

nelle vicinanze del mezzo  

durante lo scarico.  

- Impedire di sostare sotto il  

raggio di movimento della  

benna.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice non deve  

partecipare in nessun modo  

alla posa in opera del  

e non deve  

il secchione.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- richiedere l’intervento di  

lavoratori del cantiere  

addetti  alla  

movimentazione della  

benna o del secchione;  

- seguire le indicazioni  

impartite  dal  

dirigente/preposto o  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice.  

- Controllare il corretto  

posizionamento della  

benna o “secchione” nel  

punto più idoneo al carico  

(sotto la canala) prestando  

attenzione alle eventuali  

oscillazioni conseguenti  

alle manovre di  

abbassamento, traslazione  

e sollevamento.  

- Evitare di caricare  

eccessivamente la benna  

in modo da non provocare  

caduta di calcestruzzo  

durante le manovre.  

- Non sostare sotto il raggio  

di movimento della  

benna.  
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3  

3  

3  

3  Urti e schiacciamenti  

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Schiacciamento,  

seppellimento o  

intrappolamento per  

ribaltamento del mezzo  

o cedimento del terreno  

Urto del capo  

Scivolamento  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- Impartire le necessarie  

indicazioni al lavoratore  

dell'impresa fornitrice per  

effettuare lo scarico.  

- Far posizionare il mezzo  

lontano dal ciglio dello  

scavo, tenendo in  

considerazione la natura  

del terreno e l'avvenuta  

compattazione dello  

stesso.  

- Vietare ai lavoratori non  

coinvolti direttamente nei  

lavori di stazionare nelle  

vicinanze del mezzo.  

- Vietare che i lavoratori  

dell'impresa esecutrice  

operino sui comandi  

idraulici della canala  

dell’ATB.  

Tutte le manovre devono  

avvenire seguendo le  

indicazioni impartite dal  

dirigente/preposto  o  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- prima di iniziare  

l’operazione di scarico,  

assicurarsi che nessun  

lavoratore stazioni nelle  

vicinanze.  

- Nello scarico in  

prossimità di scavi, a  

causa delle vibrazioni  

trasmesse dalla macchina  

al terreno, adottare la  

regola empirica del 1:1,  

indicata dall'impresa  

esecutrice, mantenendosi  

ad una distanza dal ciglio  

di scavo almeno pari alla  

profondità dello stesso.  

- Controllare  

personalmente il punto in  

cui si dovrà effettuare lo  

scarico del calcestruzzo.  

- Porre cura nel maneggiare  

e nell’agganciare i tratti di  

canala aggiuntiva, non  

aggiungendo di norma più  

di due sezioni.  

- In caso di scarico con  

ATB in movimento, non  

effettuare l'operazione in  

retromarcia e fissare la  

canala, nonché i tratti  

aggiuntivi.  

In caso di controllo sul  

prodotto da parte del  

tecnologo far sospendere  

l'operazione di scarico dalla  

canala.  

Scarico  

diretto con  

tratti di  

canala  

aggiuntiva  

PROCEDURE DI  

SICUREZZA PER IMPRESA  

ESECUTRICE  

PROCEDURE DI  

SICUREZZA PER IMPRESA  

FORNITRICE  

RISCHI  FASE  

Scarico diretto con canala 6.3.3 



3  

3  

3  Urti e schiacciamenti  

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Schiacciamento,  

seppellimento o  

intrappolamento per  

ribaltamento del mezzo  

o cedimento del terreno  

Urto del capo  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- Impartire le necessarie  

indicazioni al lavoratore  

dell'impresa fornitrice  

sulle manovre da  

effettuare.  

- Vietare di sostare nei  

pressi del canale di getto  

della pompa nella fase  

iniziale del getto stesso.  

- In caso di necessità di  

contattare il lavoratore  

dell'impresa fornitrice  

durante le manovre,  

avvicinarsi alla cabina da  

posizione visibile e solo  

previo cenno di assenso.  

- Vietare di passare o  

sostare sotto il braccio  

della pompa.  

- Vietare di passare o  

sostare sotto la canala di  

scarico.  

Tutte le manovre devono  

avvenire seguendo le  

indicazioni impartite dal  

dirigente/preposto  o  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- posizionare l’ATB in  

modo da consentire lo  

scarico nella vaschetta  

della pompa e regolare il  

flusso coordinandosi con  

il pompista.  

- Nella manovra di  

avvicinamento  in  

retromarcia agire con  

molta prudenza per non  

urtare eventuali persone o  

la pompa stessa.  

- Verificare visivamente il  

corretto posizionamento.  

- Per controllare il flusso di  

calcestruzzo  nella  

tramoggia della pompa, in  

caso di ridotta visuale,  

posizionarsi in luoghi di  

lavoro espressamente  

indicati dall'impresa  

esecutrice.  

- Non passare o sostare  

sotto il braccio della  

pompa.  

- Non passare o sostare  

sotto la canala di scarico.  

Scarico in  

pompa di  

calcestruzzo  
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Scarico in pompa 6.3.4 



3  

3  Urti e schiacciamenti 

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Urti del capo  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- impartire le necessarie  

indicazioni al lavoratore  

dell'impresa fornitrice  

relativamente al corretto  

posizionamento del  

mezzo, tale da garantire il  

contatto visivo tra gli  

addetti.  

- vietare la sosta ed il  

transito nel raggio  

d’azione del braccio ai  

lavoratori che non  

partecipano  alle  

operazioni di getto.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice non deve  

partecipare in nessun modo  

alla posa in opera del  

calcestruzzo, e non deve  

tenere e manovrare il  

terminale in gomma della  

pompa.  

In caso di controllo sul  

prodotto da parte del  

tecnologo durante le fasi di  

getto, far sospendere  

l'operazione di pompaggio.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice durante il  

pompaggio deve:  

- collocarsi in luoghi di  

lavoro espressamente  

indicati  dal  

dirigente/preposto o  

lavoratore incaricato  

dell'impresa esecutrice,  

tali da poter garantire il  

contatto visivo con i  

lavoratori dell'impresa  

esecutrice addetti alla  

posa del calcestruzzo.  

- non sollevare pesi con il  

braccio dell'ATBP e della  

pompa.  

- Durante l’operazione di  

estrazione del braccio e  

relativo avvicinamento al  

punto di scarico mediante  

radiocomando, prestare  

attenzione a non urtare le  

strutture presenti in  

cantiere.  

- Assicurarsi che nessun  

lavoratore passi sotto il  

braccio di distribuzione.  

Operazioni  

di  

pompaggio  

(uso del  

braccio di  

ATBP e  

della  

pompa)  
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6.4 Operazioni di pompaggio 



-  

-  

-  

3  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice  

deve impartire le  

necessarie indicazioni al  

lavoratore dell'impresa  

fornitrice.  

Impedire la sosta nei  

pressi del canale di getto  

della pompa nella fase  

iniziale del getto stesso.  

Non consentire la sosta o  

il passaggio nelle  

immediate vicinanze delle  

tubazioni: la pressione di  

alimentazione  può  

provocare  forti  

oscillazioni e spostamenti  

con conseguente rischio  

di urti e colpi violenti.  

Verificare che il  

lavoratore addetto alla  

tubazione flessibile non  

lasci incustodito il  

terminale in gomma per  

prevenire eventuali  

contraccolpi dovuti a  

variazioni interne nella  

-  Urti  Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice non deve  

partecipare in nessun modo  

alla posa in opera del  

calcestruzzo, e non deve  

tenere e manovrare il  

terminale in gomma della  

pompa. Non deve sostare nei  

pressi del canale di getto della  

pompa nella fase del getto  

stesso.  

In caso di controllo sul  

prodotto da parte del  

tecnologo durante le fasi di  

getto, far sospendere  

l'operazione di pompaggio.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- durante il pompaggio  

collocarsi in luoghi di  

lavoro espressamente  

indicati dall'impresa  

esecutrice, tali da poter  

garantire il contatto visivo  

con gli addetti alla posa  

del calcestruzzo.  

- Attenersi alle indicazioni  

fornite dall’impresa  

3   Schiacciamento,  

   seppellimento  o 

intrappolamento per 

ribaltamento del mezzo o 

cedimento del terreno  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve:  

- mantenere i passaggi  

sempre sgombri e puliti  

da residui o materiali che  

possono costituire un  

pericolo per il passaggio.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice durante il  

pompaggio deve  

- collocarsi in luoghi di  

lavoro espressamente  

indicati  dal  

dirigente/preposto o  

lavoratore incaricato  

dall'impresa esecutrice,  

tali da poter garantire il  

contatto visivo con i  

lavoratori dell'impresa  

esecutrice addetti alla  

posa del calcestruzzo.  

- Evitare l’impiego della  

pompa in caso di velocità  

del vento superiore ai  

limiti imposti dal  

fabbricante nel manuale  

d’uso e manutenzione.  
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3  Elettrocuzione  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare almeno una delle  

seguenti precauzioni (art. 117  

del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in  

sicurezza le parti attive per  

tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi  

che  impediscano  

l’avvicinamento alle parti  

attive;  

c) tenere in permanenza,  

lavoratori,  macchine  

operatrici, apparecchi di  

sollevamento, ponteggi ed  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- rispettare le indicazioni  

fornite  dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore incaricato  

dell’impresa esecutrice  

sulla collocazione del  

mezzo tale da assicurare  

l’assenza di contatto con le  

linee elettriche in tensione.  

-  

-  

pressione di erogazione  

del calcestruzzo.  

- Verificare che nel caso di  

interruzione del getto, non  

lasci la bocca della  

tubazione della pompa  

all'interno del getto  

stesso.  

Nell’eventualità  di  

intasamento della tubazione  

di getto, dovendo i lavoratori  

dell'impresa  fornitrice  

effettuare la manovra di  

“disintasamento”,  

allontaneranno la parte  

terminale della tubazione dai  

lavoratori  dell'impresa  

esecutrice addetti alla posa,  

affinchè questi ultimi non  

siano soggetti alle pericolose  

conseguenze derivanti da un  

eventuale “colpo di frusta” a  

cui può essere soggetta la  

tubazione in gomma a causa  

della pressione immessa.  

esecutrice in merito alla  

sosta nelle vicinanze delle  

tubazioni per le  

sovrappressioni che si  

possono creare.  

Durante l’operazione di  

estrazione del braccio e  

relativo avvicinamento al  

punto di scarico, prestare  

attenzione a non urtare le  

strutture presenti in  

cantiere e assicurarsi che  

nessun lavoratore passi  

sotto il braccio di  

distribuzione.  

Nell’eventualità  di  

intasamento  della  

tubazione di getto,  

effettuare la manovra di  

“disintasamento”,  

allontanando la parte  

terminale della tubazione  

dagli addetti alla posa,  

affinchè non siano  

soggetti alle pericolose  

conseguenze derivanti da  

un eventuale “colpo di  

frusta” a cui può essere  

soggetta la tubazione in  

gomma a causa della  

pressione immessa.  
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3  Esposizione a polvere  Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve utilizzare gli  

idonei DPI (ad esempio  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  
incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

3  Movimentazione  

manuale dei carichi.  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa  esecutrice  

dispone di:  

- non sollevare il carico  

effettuando la torsione o  

inclinazione del tronco.  

- Effettuare il sollevamento  

a schiena dritta.  

- Evitare  movimenti  

bruschi.  

- Mantenere il corpo in  

posizione stabile.  

- Prestare attenzione alle  

caratteristiche  

dell'ambiente di lavoro  

(spazi a disposizione,  

pavimentazione sconnessa  

o instabile, ecc.).  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve:  

- Evitare di sollevare il  

carico effettuando la  

torsione o inclinazione del  

tronco.  

- Effettuare il sollevamento  

a schiena dritta.  

- Evitare  movimenti  

bruschi.  

- Mantenere il corpo in  

posizione stabile.  

- Prestare attenzione alle  

caratteristiche  

dell'ambiente di lavoro  

(spazi a disposizione,  

pavimentazione sconnessa  

o instabile, ecc.).  

3  Caduta dall’alto  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice:  

- fornisce le indicazioni circa  

l'utilizzo delle misure di  

sicurezza adottate.  

- non autorizza le operazioni  

di getto con la pompa quando  

la velocità del vento è  

superiore a 30 km/h.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve attenersi alle  

indicazioni fornite dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice circa le  

misure di sicurezza adottate.  

In caso di controllo sul  

prodotto da parte del  

tecnologo durante le fasi di  

getto, far sospendere  

l'operazione di pompaggio.  

ogni altra attrezzatura a  

distanza di sicurezza.  

La distanza di sicurezza deve  

essere tale che non possano  

avvenire contatti diretti o  

scariche pericolose per le  

persone tenendo conto del tipo  

di lavoro, delle attrezzature  

usate e delle tensioni presenti  

e comunque non deve essere  

inferiore ai limiti di cui  

all’Allegato IX del D.Lgs.  

81/08 e s.m.i. o a quelli delle  

pertinenti norme tecniche.  
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3  

3  Cadute a livello  

Inciampo  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice:  

- verifica che nella zona di  

posa non ci siano intralci  

e vieta il transito ai  

lavoratori  non  

direttamente coinvolti  

nelle operazioni di posa.  

- non autorizza le  

operazioni di getto con la  

pompa quando la velocità  

del vento è superiore a 30  

km/h.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve:  

- posizionare a terra in  

modo adeguato i tubi (in  

ferro e gomma).  

- Prestare attenzione alle  

tubazioni supplementari  

del braccio della pompa  

che vengono da lui  

agganciate prima del  

getto.  

In caso di controllo sul  

prodotto da parte del  

tecnologo durante le fasi di  

getto, far sospendere  

l'operazione di pompaggio.  

3  Lesioni corneo- 

congiuntivali dovute a  

getti e schizzi di boiacca  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

far indossare gli idonei DPI  

(ad esempio occhiali).  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve indossare  

idonei DPI (ad esempio  

occhiali).  

3  Esposizione a rumore  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve  

rispettare le misure di  

prevenzione e protezione  

previste.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve rispettare le  

misure di prevenzione e  

protezione previste (cfr.  

Allegato 2).  

-  

adottare  misure  

organizzative atte a ridurre  

l'emissione di polvere (ad  

esempio bagnare l'area di  

lavoro)  

utilizzare idonei DPI (ad  

esempio  maschere  

protettive).  

-  maschere protettive).  
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3  Esposizione a rumore  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

rispettare le misure di  

prevenzione e protezione  

previste.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice deve rispettare le  

misure di prevenzione e  

protezione previste (cfr.  

Allegato 2).  

3  Esposizione a polvere  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice deve:  

- adottare  misure  

organizzative atte a ridurre  

l'emissione di polvere (ad  

esempio bagnare l'area di  

lavoro)  

- utilizzare idonei DPI (ad  

esempio  maschere  

protettive).  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve utilizzare gli  

idonei DPI (ad esempio  

maschere protettive).  

3  

3  

3  

3  

3  Lesioni  corneo- 

congiuntivali dovute a  

getti e schizzi di  

boiacca e di acqua in  

pressione  

Urti e schiacciamenti  

connessi con la caduta di 

materiale dall’alto  

Esposizione ad agenti  

chimici irritanti  

Scivolamento  

Cesoiamento  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

vietare l’accesso all’area di  

lavaggio a soggetti non  

autorizzati.  

Attenersi alle misure di  

prevenzione e protezione e  

indossare gli idonei DPI .  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

indicare la zona dove  

effettuare il lavaggio del  

mezzo a fine consegna. Tale  

zona dovrà essere munita di  

sistema di raccolta delle acque  

di lavaggio e dei residui.  

Qualora si proceda alla pulizia  

del mezzo presso il cantiere di  

consegna, il lavoratore  

dell'impresa fornitrice deve  

recarsi nella zona indicata dal  

dirigente/preposto o dal  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice, al fine  

di provvedere alle operazioni  

di lavaggio del mezzo,  

seguendo le istruzioni ricevute  

in merito agli scarichi delle  

acque di lavaggio e ai residui.  

-  

Operazioni  

finali  

(riassetto  

del mezzo,  

pulizia/  

lavaggio)  
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6.5 Operazioni finali e uscita dal cantiere 



I fornitori di calcestruzzo si atterranno alle procedure di emergenza, incendio, evacuazione, e di  

pronto soccorso, indicate dall'impresa esecutrice desunte dal piano di sicurezza e coordinamento.  

EMERGENZE IN CANTIERI DI CONSEGNA  7  

Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

fornire le indicazioni per  

l'uscita del mezzo dal cantiere.  

Il lavoratore dell'impresa  

fornitrice deve utilizzare le  

informazioni ricevute dal  

dirigente/preposto o da  

lavoratore  incaricato  

dell'impresa esecutrice per  

uscire dal cantiere.  

Vedi rischi della fase di accesso  

al cantiere.  

Uscita dal  

cantiere  
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3  Elettrocuzione  Il dirigente/preposto o il  

lavoratore  incaricato  

dell’impresa esecutrice deve  

collocare l'area di lavaggio dei  

mezzi a distanza di sicurezza  

dalle linee elettriche aeree.  

Il lavoratore dell’impresa  

fornitrice non deve effettuare  

il lavaggio del mezzo in  

prossimità di linee elettriche  

aeree.  
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Possibili rischi considerati 
Caduta di cose dall’alto, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con macchine, elettrocuzione, 
inalazione di polveri. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per struttture in c.a.a in fondazione ed elevazione e massetti e rinfianco di pozzetti; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di strutture in c.a., massetti  ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 
b) Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 



 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere in c .a. (sottofase)  
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere in c.a. (platee e strutture di 
fondazione in genere, muri in elevazione, travi e pilastri ecc.). 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per c.a.; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
 



 

 

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. (sottofase)  
Realizzazione della carpenteria di opere in c.a. (platee e strutture di fondazione in genere, muri in elevazione, travi e pilastri ecc.) 
 e successivo disarmo. 

MESSA IN OPERA DEI CASSERI  
Sarà attuato quanto segue. 
In questa fase dei lavori vi sono pericoli di caduta sia verso l’esterno del fabbricato che verso l’interno. 
La protezione verso l’esterno sarà sempre garantita dal ponteggio che, pertanto, sarà più alto dei piani di lavoro 
e dotato di regolari parapetti. 
Per la protezione verso l’interno, durante la messa in opera dei casseri per i pilastri, per le travi, per le solette, 
per le scale o per i volumi tecnici, si allestiranno impalcature o si utilizzeranno tra battelli o scale a castello; nei 
luoghi dove tali strutture non si possono usare si disporranno dei ponti su cavalletti così da ridurre il più 
possibile e in ogni caso sempre a meno di due metri, l’altezza di possibile caduta.  
Agli addetti sarà vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra 
i tiranti, per eseguire le operazioni di getto. 
Dove non si può fare a meno di passare sui forati dei solai, si disporranno tavole affiancate. 
La zona di disarmo sarà sbarrata al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni. 
Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi saranno protette al momento stesso del disarmo.  
Le rampe delle scale saranno dotate di parapetti fin dalla fase di armatura. 
 
Possibili rischi considerati 
Cadute di persone dall’alto, caduta di cose dall’alto, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, inalazione di 
polveri, assorbimento elevato di rumore, danni per la movimentazione manuale dei carichi. 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a.; 

Realizzazione della carpenteria di opere in c.a. (fondazioni, elevazione, ecc.) e successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere c.a.; 



 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
Posa dei marmi e ringhiere (sottofase)  

Le rampe delle scale, durante tutta la durata dei lavori di posa dei marmi, devono essere precluse al transito 
delle persone estranee a tali opere. 
Per raggiungere altre zone della costruzione si devono segnalare i percorsi da compiere. 
Nel corso della posa dei marmi non si devono effettuare, nel medesimo luogo, lavori d’intonacatura, rasatura a 
gesso o impiantistica.  
 
Possibili rischi considerati 
Caduta di persone o materiali dall’alto, ferite, impatti, contusioni, scivolamenti, contatti con macchine, 
proiezione di schegge o schizzi di malta. 
 
Posa di conduttura elettrica esterna (sottofase)  
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in tubazione posta entro apposito scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 



 

 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in tubazioni posta entro apposito scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Impianto elettrico interno (sottofase)  

Lavori di installazione o manutenzione di impianti e/o apparecchi elettrici (compreso impianto di terra) comprendenti la posa 
di cassette di derivazioni e tubazioni, previa apertura di tracce e successiva chiusura con malta. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa delle guaine 
2. Inserimento dei fili 
3. Posa quadri elettrici 
4. Attivazione dell'impianto 
 
SOTTOFASE 1. POSA DELLE GUAINE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Trapano elettrico 
 
SOTTOFASE 2. INSERIMENTO DEI FILI  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
SOTTOFASE 3. POSA QUADRI ELETTRICI  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si tra smette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli e abrasioni alle mani MEDIO No No 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
1. Tagli e abrasioni alle mani 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
2. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 



 

 

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Trapano elettrico 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
SOTTOFASE 4. ATTIVAZIONE DELL'IMPIANTO  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 

 
Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase)  
Posa di speco:  
1) fognario prefabbricato; in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 



 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Addetto alla posa di speco fognario in tubi prefabbricati di p.v.c. in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)  
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati con rivestimento in conglomerato cementizio e chiusini in ghisa. 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso; 
 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 
 
Macchine utilizzate: 



 

 

1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
Impianto idrico sanitario (sottofase)  

Installazione o manutenzione di impianto idrico-sanitario di tipo civile comprendente la posa di tubazioni di carico e di 
scarico in Mannesman o PVC, compresa apertura e chiusura di tracce. Montaggio di sanitari. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa dei tubi in polietilene 
2. Sigillatura dei tubi 
3. Posa degli elementi sanitari e della rubinetteria 
 
SOTTOFASE 1. POSA DEI TUBI IN POLIETILENE  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inciampi e cadute a livello MOLTO 
BASSO 

No Si 

1. Inciampi e cadute a livello 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- i passaggi sono tenuti sgombri 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Forbici 
2. Martello manuale 
3. Saldatrice per polietilene 
4. Scala doppia 
5. Trapano elettrico 
 
SOTTOFASE 2. SIGILLATURA DEI TUBI  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
SOTTOFASE 3. POSA DEGLI ELEMENTI SANITARI E DELLA R UBINETTERIA 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  



 

 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

1. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
2. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali vari 
 

Impianto di distribuzione gas- gas medicali e tubaz ioni per impianto di 
riscaldamento (sottofase)  

Tubi per Impianto di distribuzione gas e tubi per l'impianto di riscaldamento 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa dei tubi 
2. Sigillatura 
 
SOTTOFASE 1. POSA DEI TUBI  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pr otettive  
 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla 
lettura delle relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Incendio ed esplosione del gas presente nei tubi MEDIO No Si 
1. Incendio ed esplosione del gas presente nei tubi 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- i lavori sono eseguiti da personale esperto 
- è fatto divieto di fumare e di usare fiamme libere in presenza di gas 
- l'adduzione del gas avviene solo dopo il completamento dell'impianto 
- prima della messa in funzione l'impianto è testato utilizzando apposite apparecchiature 
- prima di iniziare i lavori su tubi adduttori i medesimi vengono svuotati dal gas residuo anche mediante il 
pompaggio di aria 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Filettatrice elettrica 
2. Flessibile o smerigliatrice 
3. Trapano elettrico 
 
SOTTOFASE 2. SIGILLATURA  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
 

Tubazioni di scarico interno con tubi p.v.c. (sottofase)  
Posa di tubi in genere (in pvc, cemento ecc). 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorati va 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 



 

 

relative schede. 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Rischio da microrganismi dannosi MEDIO No No 
Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili BASSO No No 
1. Rischio da microrganismi dannosi 
- il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate in particolare guanti 
impermeabili e mascherine 
2. Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Saldatrice per polietilene 
3. Scala doppia 
4. Sega per legno manuale 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Adesivo universale acrilico 
 

Assistenza muraria in genere (sottofase)  
Formazione di tracce o fori passanti, in qualsiasi struttura, eseguiti a mano o a rotazione con successiva chiusura di tracce. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Esecuzione di rainure 
2. Sigillature 
SOTTOFASE 1. ESECUZIONE DI RAINURE 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure 
3. Badile 
4. Carriola 
 
SOTTOFASE 2. SIGILLATURE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 

Intonaco interno in calce o bastarda o cemento fini to al civile steso a 
mano (sottofase)  

Intonaco o rivestimento interno del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione dell'impasto 
2. Stesura dell'impasto 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO 
BASSO 

No No 



 

 

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i sacchi superiori a 20 Kg vengono maneggiati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 

 
Livellamento di sottofondi irregolari con additivi chimici  

Livellazione di sottofondi irregolari con additivi chimici 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Malta autolivellante per pavimenti 
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Rischio da microrganismi dannosi MEDIO ALTO No No 
Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili BASSO No No 
1. Rischio da microrganismi dannosi 
- il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze chimiche presenti nel materiale in 
particolare guanti impermeabili e mascherine 
- le maestranze utilizzano guanti e calzature di uso generale 
 

Posa di pavimenti e rivestimenti in ceramica o simi li (sottofase)  
Posa di pavimenti e rivestimenti interni con colla o su letto di sabbia e cemento o similari. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del sottofondo 
2. Incollaggio delle piastrelle 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO 
BASSO 

No No 

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i sacchi superiori a 20 Kg vengono maneggiati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 



 

 

2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
SOTTOFASE 2. INCOLLAGGIO DELLE PIASTRELLE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Taglierina manuale 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
 

Posa di pavimenti in gomma e moquette o simili  
Pavimentazioni in gomma o moquette. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del massetto di sottofondo 
2. Incollaggio delle piastrelle 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL MASSETTO DI SOTTOFOND O 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO 
BASSO 

No No 

1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i sacchi superiori a 20 Kg vengono maneggiati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
SOTTOFASE 2. INCOLLAGGIO DELLE PIASTRELLE  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Taglierina manuale 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
 

Posa di zoccolatura in marmo, ceramiche o simili  
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si t rasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione MEDIO No No 
Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
1. Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione 
- l'operatore è istruito sulla corretta posizione da tenere durante i lavori di pavimentazione 
- l'operatore effettua una breve pausa ogni ora di lavoro 



 

 

2. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Taglia piastrelle manuale 
3. Carriola 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
 

Posa di mascherine  
Posa di mascherine in legno o ferro. 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno BASSO No No 
1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Martello manuale 
 

Posa di porte interne standard  
Posa porte interne standard 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli e abrasioni alle mani MEDIO No No 
1. Tagli e abrasioni alle mani 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Avvitatore a batterie 
2. Pistola sparachiodi 
3. Trapano elettrico 
 
 

Posa di porte/finestre metalliche  
Posa di portoni metallici 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle 
relative schede. 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmet te 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Crollo per distacco di grossi serramenti in metallo ALTO No No 



 

 

Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo MEDIO No No 
1. Crollo per distacco di grossi serramenti in metallo 
- il serramento è puntellato adeguatamente 
- per i fissaggi sono utilizzati cementi a presa normale 
2. Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizza ti  
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Martello manuale 
3. Autocarro 
4. Autogrù 
 

Pittura interna  
Pitturazione interna 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del fondo mediante pulitura/raschiatura/stuccatura 
2. Stesura del primo e secondo strato 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FONDO MEDIANTE 
PULITURA/RASCHIATURA/STUCCATURA  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali vari 
 
SOTTOFASE 2. STESURA DEL PRIMO E SECONDO STRATO  
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzat i 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed 
i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pennello per pittori 
2. Scala doppia 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate  
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pittura colorata all'acqua per interni 

Elenco degli apprestamenti 
E' previsto l'uso dei seguenti apprestamenti: 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
2. Trabattello su ruote 
3. Transenne 
APP.001 - Ponte a cavalletto alto 2 mt  
Ponte costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici e utilizzato fino a 2 mt di altezza. 
Misure organizzative  
CAVALLETTI 
I cavalletti sono regolamentari e i piedi sono intirantati 
TAVOLE IN LEGNO 
Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti, comunque per legge la distanza tra 
due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare: 
- con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà di 3,60 mt (quindi in questo caso è ammesso l'uso 
anche di due soli cavalletti per tavola) 
- con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà 1.80 m  
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro  
PRESENZA DI APERTURE. 
Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre o ascensori) con altezze 
superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede). 
SBALZI 
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- possono essere utilizzati solamente per lavori da eseguirsi nell'ambito dell'edificio e al suolo 
- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna (pile di mattoni, sacchi di cemento, ecc.) 
- non devono essere montati su impalcati di ponteggi esterni 
- devono essere allestiti a regola d'arte e mantenuti in efficienza per tutta la durata del lavoro 



 

 

DURANTE L'UTILIZZO 
- controllare l'integrità dei cavalletti e del blocco, l'accostamento delle tavole e la completezza del piano di lavoro 
- non rimuovere cavalletti o tavole e non utilizzare le componenti del ponte in modo improprio 
- controllo della planarità del ponte (spessorare con zeppe di legno o mattoni) 
- caricare il ponte con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 
Verifiche da attuare  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- il piano di lavoro ha quota non maggiore di 2 mt 
- è montato su piano solido 
- le tavole sono 4x20 o 5x30 e lo sbalzo è minore di 20 cm 
- la larghezza non è minore di 90 cm 
- la distanza massima tra due cavalletti non è maggiore di 3.60 mt 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta dal ponteggio a cavalletti ALTO No No 
Crollo del ponteggio su cavalletti MOLTO 

BASSO 
No No 

1. Caduta dal ponteggio a cavalletti 
- il ponte non supera i 2 mt di altezza 
- il ponte è tenuto sgombro da materiali 
2. Crollo del ponteggio su cavalletti 
- il ponteggio poggia su superficie solida 
- il ponteggio è realizzato con elementi regolamentari 
- le tavole sono fissate ai cavalletti 
APP.002 - Trabattello su ruote  
Impalcatura prefabbricata dotata di ruote per lo spostamento di altezza fino a 15.00 metri 
Misure organizzative  
Il trabattello ha un ampia base in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui 
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 
Il piano di scorrimento delle ruote è livellato.  
Il carico del trabattello sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
Le ruote del trabattello sono bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 
 
Il trabattello è ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.   
In assenza di ancoraggio viene utilizzata la tipologia conforme all'allegato XXIII del T.U.. 
La verticalità è controllata con livello o con pendolino. 
Il trabattello è spostato in assenza di lavoratori e carichi. 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- garantire la stabilità del ponte anche senza la disattivazione delle ruote 
- il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato e ben compatto 
- l'impalcato deve essere ben fissato sugli appoggi  
- corredare il ponte alla base mediante un dispositivo per il controllo dell'orizzontalità 
- in caso di altezze considerevoli i ponti devono essere ancorati alla costruzione ogni due piani 
- deve essere montato con tutte le componenti ed in tutte le parti 
DURANTE L'UTILIZZO 
- controllo del blocco ruote 
- non usare impalcati di fortuna 
- non installare apparecchi di sollevamento sul ponte 
- non effettuare spostamenti con persone sopra 
- rispettare le indicazioni fornite dal costruttore 
- in caso di mancata verticalità della struttura ripartire il carico del ponte sul terreno mediante tavoloni 
- controllo degli elementi d'incastro e di collegamento 
- controllo che non si trovino linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 
Verifiche da attuare  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotato di parapetto normale 
DURANTE L'UTILIZZO 
- è posizionato in verticale 
- le ruote sono bloccate 
- lo spostamento è fatto senza persona sul ponte 



 

 

- è ancorato alla struttura 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta dal trabattello MEDIO No No 
Crollo del trabattello ALTO No Si 
1. Caduta dal trabattello 
- il trabattello è dotato di parapetto regolamentare 
2. Crollo del trabattello 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- il trabattello è montato secondo lo schema del costruttore 
- quando ospita persone, le ruote sono bloccate 
- è controllata l'orizzontalità degli impalcati 
- in caso di notevoli altezze è ancorato all'opera ogni due piani 
APP.003 - Transenne  
Transenne in ferro a protezione di luoghi di lavoro in genere 
Procedure di utilizzo  
In vicinanza di strade, la transennatura è eseguita e segnalata in conformità al codice della strada 
Verifiche da attuare  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è adeguatamente segnalata nelle zone a traffico veicolare 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato BASSO No No 
Movimentazione manuale dei carichi BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

1. Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato 
- le vie di passaggio sono tenute sgombere 
- il materiale è accatastato in modo ordinato 
2. Movimentazione manuale dei carichi 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
 
3. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature  
E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature: 
1. Avvitatore a batterie 
2. Badile 
3. Canale per il convogliamento delle macerie 
4. Carriola 
5. Cazzuola 
6. Filettatrice elettrica 
7. Flessibile o smerigliatrice 
8. Forbici 
9. Martello demolitore elettrico 
10. Martello manuale 
11. Pennello per pittori 
12. Piccone manuale 
13. Pistola sparachiodi 
14. Saldatrice per polietilene 
15. Scala doppia 
16. Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure 
17. Sega circolare a disco o a nastro 
18. Sega per legno manuale 
19. Taglia piastrelle manuale 
20. Taglierina manuale 



 

 

21. Trapano elettrico 
22. Utensili manuali per lavori elettrici 
23. Utensili manuali vari 
 
ATT.005 - Avvitatore a batterie  
Avvitatore elettrico manuale a batterie 
Procedure di utilizzo  
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie BASSO No No 
Proiezione di schegge BASSO No No 
Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie MEDIO No Si 
1. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie 
- prima dell'uso viene verificata la presenza di reti sotto tensione 
- l'avvitatore è dotato di doppio isolamento 
2. Proiezione di schegge 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
3. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- l'operatore fa uso di tappi auricolari 
- il trapano è dotato di comando a uomo presente 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.006 - Badile  
Utensile manuale utilizzato per lo scavo o per il caricamento di materiali terrosi 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali MOLTO 

BASSO 
No No 

1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa 
- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto 
- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.007 - Canale per il convogliamento delle maceri e 
Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare i materiali di risulta su un automezzo 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il 
canale 

MOLTO 
BASSO 

No No 

Caduta di materiali dal canale MEDIO No Si 
Crollo del canale per distacco dei ganci MEDIO No No 



 

 

Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le 
macerie 

BASSO No No 

1. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale 
- la zona di svuotamento dispone comunque di una tavola avente funzione di parapetto 
- alla base del canale e fissata una tavola per l'arresto della ruota della carriola 
2. Caduta di materiali dal canale 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessuno transita sotto la zona di carico del canale 
3. Crollo del canale per distacco dei ganci 
- nessuno opera sotto la zona di carico del canale 
- il canale è agganciato in modo corretto 
4. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
- l'altezza del canale è ridotta al minimo 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.010 - Carriola  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta di materiali dalla carriola MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola MEDIO No No 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola BASSO No No 
1. Caduta di materiali dalla carriola 
- il carico non supera i bordi della carriola 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola 
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 
- le ruote sono mantenute ben gonfie 
- viene prevista la turnazione degli operai 
3. Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- le passerelle hanno dimensione regolamentare 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.011 - Cazzuola  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.013 - Filettatrice elettrica  
Utensile elettrico utilizzato per la realizzazione di filetti in genere su tubi in acciaio 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare l'efficienza dei comandi e dell'interruttore di emergenza 
DURANTE L'UTILIZZO 
- bloccare il pezzo da filettare e sostenere le barre lunghe 
DOPO L'UTILIZZO 
- interrompere l'alimentazione elettrica 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 



 

 

Descrizione rischio  Valutazione 
rischio  

Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Imbrigliamento di indumenti ALTO No No 
Contatto con olii nell'uso della filettatrice elettrica BASSO No No 
Elettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica MOLTO 

BASSO 
No No 

Punture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice 
elettrica 

MEDIO No No 

Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si 
1. Imbrigliamento di indumenti 
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi 
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza 
2. Contatto con olii nell'uso della filettatrice elettrica 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
3. Elettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica 
- la filettatrice è collegata all'impianto di terra 
4. Punture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice elettrica 
- l'operatore utilizza guanti antitaglio 
5. Rumore nell'uso di attrezzi generici 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.014 - Flessibile o smerigliatrice  
Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie 
- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente l'utensile 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde al le 
fasi 
concomitanti  

Inalazione di polveri nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile MEDIO No No 
Ustioni nell'uso del flessibile BASSO No No 
1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- è evitato il taglio in ambienti chiusi 
- l'operatore utilizza mascherine antipolvere 
2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- l'operatore indossa occhiali o maschera 
- l'operatore evita di esercitare troppa pressione sull'utensile 
- il disco usurato o danneggiato viene sostituito 
3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche 
- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata 
- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente 



 

 

- il disco è dotato di apposita protezione 
5. Ustioni nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.015 - Forbici  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.023 - Martello demolitore elettrico  
Utensile elettrico utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della spina di alimentazione e del cavo 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
Verifiche da attuare  
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si tra smette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico MEDIO No No 
Inalazione di polveri MOLTO 

BASSO 
No No 

Proiezione di schegge BASSO No No 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 
2. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
3. Proiezione di schegge 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 



 

 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
ATT.025 - Martello manuale  
Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No 
Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si 
1. Colpi alle mani nell'uso del martello 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 
2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 
3. Rumore nell'uso del martello manuale 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.027 - Pennello per pittori  
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Danni al polso nell'uso del pennello BASSO No No 
1. Danni al polso nell'uso del pennello 
- le maestranze fanno uso di pennelli in buono stato e di pitture di qualità 
- è applicata la turnazione dei lavoratori 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.028 - Piccone manuale  
Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone MEDIO No No 
1. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 



 

 

ivi indicati. 
ATT.032 - Pistola sparachiodi  
Pistola utilizzata per sparare i chiodi 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- si impiegano pistola, chiodi e cartucce prodotte dalla medesima casa costruttrice 
- controllo del dispositivo di sicurezza  
DURANTE L'UTILIZZO 
- si evita di operare su di un bordo estremo o uno spessore troppo sottile 
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 
DOPO L'UTILIZZO 
- lubrificare l'utensile 
- le riparazioni vengono effettuate da tecnici autorizzati dalla stessa ditta costruttrice negli appositi laboratori 
- l'attrezzo al termine di ogni giornata lavorativa è riposto nella apposita custodia, in luoghi chiusi a chiave 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi MOLTO 
BASSO 

No No 

Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi ALTO No No 
Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi MOLTO 

BASSO 
No No 

Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si 
1. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi 
- le cartucce sono tenute in apposita tasca 
- al termine del lavoro sono custodite in luogo chiuso a chiave 
2. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi 
- la pistola è dotata di dispositivo di sicurezza contro gli spari accidentali 
- la pistola è maneggiata da personale esperto 
- la pistola non è utilizzata in presenza di fori, pareti sottili e spigoli 
3. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi 
- le maestranze fanno uso di apposite maschere 
- il personale non addetto viene allontanato 
- la pistola è tenuta perpendicolare alla parete 
4. Rumore nell'uso di attrezzi generici 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.038 - Saldatrice per polietilene  
Utensile elettrico utilizzato per la saldatura di tubazioni e simili in polietilene 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili  
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
 DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasme tte 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia MEDIO No No 
Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene BASSO No No 
Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene MEDIO No No 
1. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia 
- l'attrezzo è collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 
- il cavo ha indice di resistenza alla penetrazione ip 44 



 

 

 
2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene 
- durante l'operazione di saldatura, l'addetto utilizza apposite mascherine 
3. Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene 
- l'addetto utilizza appositi guanti 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
ATT.040 - Scala doppia  
Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e collegate verso la base da 
tiranti 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di 
quelli richiesti dal costruttore 
- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, 
fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri 
Verifiche da attuare  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- l'altezza non è maggiore di 5 mt 
- è dotata di antisdruccioli 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- è provvista di tirante o equivalente 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffon de alle 
fasi 
concomitanti  

Caduta dall'alto dalla scala doppia MOLTO 
BASSO 

No No 

Rottura dei pioli della scala BASSO No No 
Rovesciamento della scala doppia ALTO No No 
1. Caduta dall'alto dalla scala doppia 
- la scala è dotata di tirante 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
2. Rottura dei pioli della scala 
- i pioli sono incastrati nei montanti 
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 
3. Rovesciamento della scala doppia 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
- la scala ha altezza inferiore a 5 mt 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.042 - Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure  
Utensile utilizzato per la realizzazione di scanalature murarie atte ad ospitare tubi 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'integrità del cavo di alimentazione e delle spine 
- controllo del funzionamento dell'aspirazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le protezioni devono essere presenti e attive 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina per eseguire operazioni di pulizia e revisione 



 

 

 
Verifiche da attuare  
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano mascherine e tappi auricolari 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice MEDIO No Si 
Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice MEDIO No Si 
Rumore nell'uso della scanalatrice MOLTO 

BASSO 
No Si 

Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice MEDIO No No 
Vibrazioni nell'uso della scanalatrice MOLTO 

BASSO 
No No 

1. Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la scanalatrice è dotata di sistema aspirante 
- i locali sono costantemente aerati 
- nessuno altro lavoratore opera nei locali 
- l'operatore utilizza apposite maschere filtranti 
2. Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessuno altro lavoratore opera nei locali 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
3. Rumore nell'uso della scanalatrice 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessun altro lavoratore opera nei locali 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
4. Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice 
- l'addetto utilizza appositi guanti 
5. Vibrazioni nell'uso della scanalatrice 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
3. Occhiali in policarbonato 
ATT.043 - Sega circolare a disco o a nastro  
Attrezzo utilizzato per il taglio di metalli, laterizi e legname 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della lama, del carter della cinghia e delle protezioni laterali 
- nella sega ad acqua riempire il contenitore 
- l'area di lavoro deve essere illuminata a sufficienza 
- posizionare la macchina in modo stabile 
DURANTE L'UTILIZZO 
- indossare indumenti che non presentino parti svolazzanti 
- durante le pausa di lavoro scollegare l'alimentazione elettrica 
- l'area di lavoro deve essere sgombra di materiale di scarto 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina prima di effettuare operazioni di manutenzione e revisione 
- utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa 
- scollegare la macchina 
Verifiche da attuare  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotata di cuffia registrabile 
- è dotata di coltello divisorio aderente alla lama 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è disponibile uno spingitoio 
 



 

 

Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Cadute a livello nell'uso della sega circolare BASSO No No 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia MEDIO No No 
Imbrigliamento di indumenti ALTO No No 
Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare MOLTO 

BASSO 
No Si 

Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare MEDIO No No 
Rottura del disco della sega circolare MEDIO No Si 
Rumore nell'uso della sega circolare MOLTO 

BASSO 
Si Si 

Tagli agli arti nell'uso della sega circolare ALTO No No 
1. Cadute a livello nell'uso della sega circolare 
- il materiale è accatastato in modo ordinato 
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da non intralciare i lavori 
2. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia 
- l'attrezzo è collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 
- il cavo ha indice di resistenza alla penetrazione ip 44 
3. Imbrigliamento di indumenti 
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi 
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza 
4. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la sega è situata lontano dagli altri lavoratori 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
5. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
6. Rottura del disco della sega circolare 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la segna è dotata di cuffia 
- il disco è verificato prima dell'utilizzo 
7. Rumore nell'uso della sega circolare 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- vengono utilizzati dischi a bassa emissione di rumore 
- la sega è dotata di cuffia 
- la sega è situata lontano dagli altri lavoratori 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
- sono installati pannelli antirumore 
8. Tagli agli arti nell'uso della sega circolare 
- l'addetto fa uso di apposito spingitoio 
- la sega è dotata di pulsante atto a impedire l'avvio accidentale 
- la sega è dotata di cuffia che non viene rimossa durante l'uso 
- la sega è montata in posizione stabile 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.044 - Sega per legno manuale  
Sega per legno manuale 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 



 

 

1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.046 - Taglia piastrelle manuale  
Utensile dotato di punta diamantata per il taglio delle piastrelle 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle 
manuale 

MOLTO 
BASSO 

No No 

Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
1. Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle manuale 
- l'addetto fa uso di appositi guanti e calzature di sicurezza 
2. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
ATT.049 - Taglierina manuale  
Verifiche da attuare  
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti utilizzano guanti antitaglio 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale ut ilizzati  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti 
di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli 
ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
ATT.050 - Trapano elettrico  
Utensile elettrico utilizzato per eseguire piccoli fori 
Procedure di utilizzo  
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione e dei cavi 
- verifica del fissaggio della punta affinché sia regolare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio  Valutazione 

rischio  
Si trasmette 
all'esterno  

Si diffonde alle 
fasi 
concomitanti  

Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano 
elettrico 

MEDIO No No 

Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico BASSO No No 
Inalazione di polveri MOLTO 

BASSO 
No No 

Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico ALTO No No 



 

 

Rumore nell'uso del trapano elettrico MOLTO 
BASSO 

No Si 

Proiezione di schegge BASSO No No 
1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento 
2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 
- il trapano è dotato di doppio isolamento 
3. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 
- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare 
- si evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
5. Rumore nell'uso del trapano elettrico 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nei lavori prolungati viene eseguita la turnazione degli operai 
- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento 
- le maestranze utilizzano apposite cuffie e tappi auricolari 
6. Proiezione di schegge 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
2. Occhiali in policarbonato 
ATT.051 - Utensili manuali per lavori elettrici 
Utensili vari per elettricista quali pinze isolanti e cacciavite 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Elettrocuzione per mancanza di isolamento MOLTO BASSO No No 
1. Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
- gli utensili sono provvisti di isolamento 
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati 
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
ATT.052 - Utensili manuali vari 
Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 
- verificare che l'utensile non sia deteriorato 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 
- l'utensile deve essere ben impugnato 
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire bene l'utensile 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali MEDIO No No 
1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
Elenco dei macchinari 
E' previsto l'uso dei seguenti macchinari: 
1. Autocarro 
2. Autogrù 
3. Betoniera a bicchiere 



 

 

4. Piattaforma aerea su autocarro 
MAC.003 - Autocarro 
Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Caduta di materiale dal cassone del mezzo BASSO No Si 
Inalazioni di fumi di scarico MOLTO BASSO No Si 
Incendio del mezzo BASSO No No 
Investimento da parte del mezzo ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autocarro MEDIO No No 
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
1. Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- al termine del carico le sponde vengono chiuse 
- il materiale sfuso non deve superare le sponde 
2. Inalazioni di fumi di scarico 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- dirigere, con opportuni tubi o barriere, i fumi lontano dalle maestranze 
3. Incendio del mezzo 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 
4. Investimento da parte del mezzo 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
5. Ribaltamento dell'autocarro 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- in forte pendenza non utilizzare il ribaltabile 
- il carico deve essere posizionato e, se necessita, fissato in modo da non subire spostamenti 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
MAC.005 - Autogrù 
Gru montata su autocarro utilizzata per il sollevamento di grossi pesi. Dispone di braccio estensibile e cavi per il 
sollevamento del materiale 
Misure organizzative 
La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra 
DURANTE L'UTILIZZO 
- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione acustica 
DOPO L'UTILIZZO 
- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti 
- non lasciare carichi sospesi 
- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente la macchina 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la zona di lavoro è delimitata 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 



 

 

Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù MEDIO No Si 
Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù MEDIO No No 
Inalazioni di fumi di scarico MOLTO BASSO No Si 
Investimento da parte del mezzo ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autogrù MEDIO No No 
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
1. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale 
- le funi sono controllate periodicamente 
- il carico è attaccato in modo bilanciato 
- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili 
- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico 
- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone 
2. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 
- quando possibile le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
- la distanza di sicurezza è tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
3. Inalazioni di fumi di scarico 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- dirigere, con opportuni tubi o barriere, i fumi lontano dalle maestranze 
4. Investimento da parte del mezzo 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
5. Ribaltamento dell'autogrù 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico 
- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
MAC.009 - Betoniera a bicchiere 
Macchina composta da un bicchiere mescolante, manovrabile da volante, con capacità in genere di circa 250 kg utilizzata 
per la produzione del calcestruzzo in loco 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei dispositivi d'arresto di emergenza e dei collegamenti elettrici e di terra 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le protezioni non devono essere manomesse o modificate 
DOPO L'UTILIZZO 
- curare la lubrificazione e la pulizia delle macchine e mantenerle in buona efficienza 
- togliere tensione all'interruttore generale e ai singoli comandi 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è collegata all'impianto di terra 
- è dotata di carter protettivo 
- il volante ha raggi accecati 
- il pedale di sgancio è protetto 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è realizzata una tettoia se sosta sotto zone con caduta di materiali dall'alto 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Avvio spontaneo della betoniera BASSO No No 
Caduta di materiali dall'alto MEDIO No No 
Cesoiamento causato dalle razze del volante BASSO No No 
Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera MOLTO BASSO No No 
Contatto con gli organi in movimento della betoniera MEDIO No No 
Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera MEDIO No No 
Elettrocuzione nell'uso del mezzo BASSO No No 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 



 

 

Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere MEDIO Si Si 
1. Avvio spontaneo della betoniera 
- la betoniera è dotata di dispositivo conto l'avviamento spontaneo 
- i pulsanti sono incassati nella pulsantiera 
2. Caduta di materiali dall'alto 
- nel caso in cui il mezzo sia installato sotto luoghi di lavoro, sarà realizzata idonea tettoia 
- le maestranze indossano elmetto di protezione 
3. Cesoiamento causato dalle razze del volante 
- il volante dispone di raggi accecati 
4. Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera 
- il pedale di sblocco è munito di protezione 
5. Contatto con gli organi in movimento della betoniera 
- lo sportello del vano motore dispone di chiusura a chiave 
- la corona del bicchiere è protetta da apposito carter 
- la pulizia interna del bicchiere è effettuata a betoniera spenta 
- gli operatori non indossano indumenti che possono impigliarsi 
- durante l'uso gli elementi di protezione non sono disattivati o rimossi 
6. Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera 
- i sacchi di cemento vengono tagliati in due metà 
- i lavoratori vengono formati e informati sull'uso del badile 
7. Elettrocuzione nell'uso del mezzo 
- l'attrezzo è collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
8. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
9. Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
- la betoniera è in funzione per il tempo strettamente necessario 
- gli operatori utilizzano tappi auricolari 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
MAC.032 - Piattaforma aerea su autocarro 
Piattaforma utilizzata per lavori in altezza 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare i dispositivi di sicurezza degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 
- verificare i percorsi 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la zona di lavoro è delimitata 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Caduta dall'alto da mezzi autosollevanti MEDIO No No 
Caduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea MEDIO No Si 
Contatto con persone nell'uso della piattaforma aerea MOLTO BASSO No No 
Contatto della piattaforma aerea con linee elettriche MOLTO BASSO No No 
Crollo improvviso della torretta MOLTO BASSO No No 
Inalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea MOLTO BASSO No Si 
Incidenti della piattaforma aerea con altri mezzi MEDIO No Si 
Ribaltamento della piattaforma aerea MEDIO No Si 
1. Caduta dall'alto da mezzi autosollevanti 
- il mezzo dispone di parapetto regolamentare 
2. Caduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione della piattaforma 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
3. Contatto con persone nell'uso della piattaforma aerea 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo 
4. Contatto della piattaforma aerea con linee elettriche 
- la torretta non opera a distanza inferiore ai 5 mt 
- la torretta è realizzata in vetroresina 
 



 

 

5. Crollo improvviso della torretta 
- la piattaforma è dotata di pompa supplementare per la discesa di emergenza 
6. Inalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la piattaforma è posizionata in modo da non dirigere i fumi verso i lavoratori 
7. Incidenti della piattaforma aerea con altri mezzi 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la zona di intervento è idoneamente segnalata 
8. Ribaltamento della piattaforma aerea 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
- la piattaforma è dotata di dispositivi di blocco per mancanza di stabilizzatori 
- la piattaforma è dotata di bolla per il posizionamento in piano del mezzo 
- prima del posizionamento vengono verificati i luoghi di intervento 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
Elenco delle sostanze 
E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose: 
1. Adesivo universale acrilico 
2. Cemento 
3. Colla per pavimenti e rivestimenti 
4. Malta autolivellante per pavimenti 
5. Pittura colorata all'acqua per interni 
SOS.010 - Adesivo universale acrilico  
Adesivo a base acrilica idoneo per incollare e fissare molteplici tipologie di materiale. 
Procedure di utilizzo  
Evitare il contatto diretto con la pelle. Nel caso sciacquare con abbondante acqua. 
Non disperdere nell'ambiente i contenitori vuoti. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e pro tettive  
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
SOS.018 - Cemento 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto BASSO No No 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
2. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
SOS.021 - Colla per pavimenti e rivestimenti 
Premiscelato monocomponente composto da cemento e sabbie di granulometria selezionata, speciali additivi e cellulosa, 
utilizzato per incollare piastrelle. 
Procedure di utilizzo 
Prodotto non tossico, ma si consiglia comunque di seguire le indicazioni riportate sulla confezione. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 



 

 

SOS.029 - Malta autolivellante per pavimenti 
Malta cementizia monocomponente a consistenza fluida autolivellante a rapido indurimento. 
Procedure di utilizzo 
Prodotto senza tossicità specifica. 
Si consiglia comunque di proteggere occhi e mani. Nel caso di contatto con la pelle o gli occhi lavare abbondantemente con 
acqua. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
SOS.034 - Pittura colorata all'acqua per interni 
Idropittura monocomponente contenente minerale e resina acril-siliconica, particolarmente indicata per la verniciatura 
traspirante. 
Procedure di utilizzo 
Prodotto a bassa tossicità. Proteggere comunque gli occhi e le mani. 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Descrizione rischio Valutazione 

rischio 
Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi concomitanti 

Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

Elenco dei DPI  
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). 
E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 
1. Guanti antitaglio in pelle 
2. Guanti antivibrazioni 
3. Guanti dielettrici 
4. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
5. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
6. Maschera monouso per polveri e fumi 
7. Occhiali in policarbonato 
8. Scarpe isolanti 
DPI.009 - Guanti antitaglio in pelle  
Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo. 
DPI.010 - Guanti antivibrazioni  
Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in grado di ridurre gli 
effetti della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni. 
DPI.012 - Guanti dielettrici  
Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate). 
Procedure di utilizzo  
Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate  
DPI.013 - Guanti in gomma antiacidi e solventi  
Guanti in lattice naturale o nitrile con cotone floccato interno con esterno antiscivolo. Resistenti agli acidi, ai solventi, ai 
prodotti caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni. 
DPI.017 - Maschera monouso con valvola per polveri e fumi  
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, dotata di valvola che facilita l'espirazione. Classe di protezione 
FFP2S. 
DPI.018 - Maschera monouso per polveri e fumi  
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S. 
DPI.020 - Occhiali in policarbonato  
Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti. 
DPI.024 - Scarpe isolanti  
Scarpe con suola imperforabile e isolante. 
 



 

 

Elenco dei rischi  
1. Avvio spontaneo della betoniera 
2. Caduta dal ponteggio a cavalletti 
3. Caduta dal trabattello 
4. Caduta dall'alto da mezzi autosollevanti 
5. Caduta dall'alto dalla scala doppia 
6. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti esterni 
7. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale 
8. Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
9. Caduta di materiali dal canale 
10. Caduta di materiali dall'alto 
11. Caduta di materiali dall'alto della piattaforma aerea 
12. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione 
13. Caduta di materiali dalla carriola 
14. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
15. Cadute a livello nell'uso della sega circolare 
16. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
17. Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato 
18. Cesoiamento causato dalle razze del volante 
19. Colpi alle mani nell'uso del martello 
20. Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera 
21. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
22. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 
23. Contatto con gli organi in movimento della betoniera 
24. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 
25. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
26. Contatto con olii nell'uso della filettatrice elettrica 
27. Contatto con persone nell'uso della piattaforma aerea 
28. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
29. Contatto della piattaforma aerea con linee elettriche 
30. Crollo del canale per distacco dei ganci 
31. Crollo del muro in fase di realizzazione 
32. Crollo del ponteggio su cavalletti 
33. Crollo del trabattello 
34. Crollo improvviso della torretta 
35. Crollo improvviso di muri demoliti a mano 
36. Crollo per distacco di grossi serramenti in metallo 
37. Danni al polso nell'uso del pennello 
38. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola 
39. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
40. Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera 
41. Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione 
42. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
43. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
44. Dermatosi per contatto con il cemento 
45. Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici 
46. Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico 
47. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
48. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
49. Elettrocuzione nell'uso del mezzo 
50. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 
51. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie 
52. Elettrocuzione nell'uso della filettatrice elettrica 
53. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia 
54. Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
55. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi 
56. Imbrigliamento di indumenti 
57. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene 
58. Inalazione di polveri 
59. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
60. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
61. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
62. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
63. Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice 
64. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare 
65. Inalazioni di fumi di scarico 
66. Inalazioni di fumi nell'uso della piattaforma aerea 
67. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
68. Incendio del mezzo 



 

 

69. Incendio ed esplosione del gas presente nei tubi 
70. Inciampi e cadute a livello 
71. Incidenti della piattaforma aerea con altri mezzi 
72. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
73. Investimento da parte del mezzo 
74. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 
75. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi 
76. Movimentazione manuale dei carichi 
77. Proiezione di schegge 
78. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
79. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
80. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi 
81. Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice 
82. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare 
83. Punture e lacerazioni alle mani nell'uso della filettatrice elettrica 
84. Ribaltamento dell'autocarro 
85. Ribaltamento dell'autogrù 
86. Ribaltamento della piattaforma aerea 
87. Rischio da microrganismi dannosi 
88. Rottura dei pioli della scala 
89. Rottura del disco della sega circolare 
90. Rovesciamento della scala doppia 
91. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
92. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
93. Rumore nell'uso del martello manuale 
94. Rumore nell'uso del mezzo 
95. Rumore nell'uso del trapano elettrico 
96. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie 
97. Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere 
98. Rumore nell'uso della scanalatrice 
99. Rumore nell'uso della sega circolare 
100. Rumore nell'uso di attrezzi generici 
101. Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle manuale 
102. Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
103. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
104. Tagli agli arti nell'uso della sega circolare 
105. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
106. Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo 
107. Tagli e abrasioni alle mani 
108. Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili 
109. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
110. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
111. Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice 
112. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno 
113. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
114. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali 
115. Ustioni nell'uso del flessibile 
116. Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene 
117. Vibrazioni nell'uso della scanalatrice 
118. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
9. Cooperazione, informazione e coordinamento  
L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal coordinatore in 
materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione 
delle lavorazioni mediante: 
a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei lavori e al 
coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di validare il 
presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì 
l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in 
cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle 
imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice e 
responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di 
verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia 
previste dal presente piano; 
c) la consegna dell’area assegnata; 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
 



 

 

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per superare le 
interferenze; 
h) i controlli in corso d’opera. 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di coordinamento, 
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare. 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel paragrafo 
"Documentazione da tenere in cantiere". 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono 
al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano 
apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e depositeranno in 
cantiere le relative schede tossicologiche. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, ecc.) infrastrutture 
(quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione 
collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire 
delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini 
della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno 
attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008. 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi 
o simili.  
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese ed agli altri 
lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la pianificazione temporale 
dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare 
attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non 
conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere provvisionali 
dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale 
di accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista 
specializzato. 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le 
maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale addetto si 
accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 
Gestione dell'emergenza. 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di intervento. A 
tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno 
opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di 
esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e 
sicuro intervento. 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e 
subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e 
regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della 
prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di 
lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, dovrà essere stata 
accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 
Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, 
guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie 
auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità 
del lavoro. 
Percorsi dei mezzi di soccorso. 
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di intervento sono così 
stimati e descritti: 
{indicare i percorsi ottimali per l’intervento dei mezzi di soccorso} 
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare le misure di Pronto 
Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada 
necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali 
situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare. 
Copertura a tetto. 
Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani sottostanti. 
Impianti elettrici. 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere rimosse le opere 



 

 

provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso ai piani del ponteggio, non rimuovere 
le tavole). 
Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano. 
Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in funzione. 
Coordinamento generale  
Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui 
individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, 
le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione. 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto (se previsto nel contratto di appalto). 
Il subappalto è disciplinato dal contratto. Se autorizzato dal committente in sede contrattuale, l'impresa dovrà comunicare al 
R.S.E e al Committente, prima dell'inizio di ogni lavorazione, il nome del subappaltatore o lavoratore autonomo, il giorno di 
inizio delle lavorazioni oggetto del subappalto. 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese 
esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente 
redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei 
lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci giorni 
prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a 
livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati 
documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati 
documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel 
merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione. 
Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di 
comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la 
comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento 
delle attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), infrastrutture 
(quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi 
di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi 
alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire 
delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini 
della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno 
attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche 
tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte 
nell'esecuzione delle opere. 
Uso comune delle attrezzature  
Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno essere utilizzati dalle 
altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può 
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di 
sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori 
di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle 
imprese o dei lavoratori autonomi. 
Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato 
impianto compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale 
elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o 



 

 

sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo 
se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 
manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri 
datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in 
possesso di adeguata formazione ed addestramento. 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a 
cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate 
opere, compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori dalle imprese 
esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità mediante 
scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre 
dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 
avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 
10. Gestione dei mezzi di protezione collettiva  
Attrezzature di primo soccorso  
Camera di medicazione. 
Nel cantiere è installato un box adibito a camera di medicazione aventi pareti coibentate e dotata di impianto elettrico, di 
illuminazione e di riscaldamento. La camera è arredata con un letto completo di materasso, cuscino, due coperte di lana e 
acqua da bere e per lavarsi, di sapone e asciugamani a perdere. Nella camera è instala una cassetta di medicazione il cui 
contenuto è definito dalla legge. 
Illuminazione di emergenza  
Illuminazione di emergenza esistente all'interno del vano scala dell'edificio. 
All'interno dell'edificio e lungo la via di fuga indicata dal lay-out del cantiere, viene tenuto attivo un impianto di illuminazione 
di emergenza a bassissima tensione autoalimentato. 
Mezzi estinguenti  
Idranti fissi e estintori. 
In cantiere sono resi efficienti due idranti di adeguata portata e pressione. Gli idranti sono custoditi in appositi armadietti con 
vetro frangibile e segnalati da appositi cartelli.  La posizione è indicata nel lay-out di cantiere. La zona circostante viene 
tenuta sgombra da materiali e da attrezzature. E' vietato l'uso dell'acqua quale mezzo estinguente sulle apparecchiature 
elettriche sotto tensione, per le quali è obbligo utilizzare estintori a polvere, presenti in cantiere in numero di due e segnalati 
da appositi cartelli. 
11. Segnaletica di sicurezza  
All'ingresso del cantiere: 
- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori 
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 
- cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 
Sull'accesso carraio: 
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio 
- cartello indicante la velocità massima in cantiere di 15 km/h 
- cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi ecc.) 
Sui mezzi di trasporto: 
- cartello di divieto di trasporto di persone 
Dove esiste uno specifico rischio: 
- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può     esservi pericolo di incendio ed esplosione 
- cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento 
- cartello di divieto di eseguire riparazioni su macchine in movimento 
- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti 
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 
Dove è possibile accedere agli impianti elettrici: 
- cartello indicante la tensione in esercizio 
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici 
- cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei 
Presso gli apparecchi di sollevamento: 
- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 
- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 
- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru 
Presso i ponteggi: 
- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto 
- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi 
- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 
- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione 
- luci rosse e con dispositivi rifrangenti aventi superficie minima di 50 mq 
Presso scavi: 
- cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi 



 

 

- cartello di divieto di depositare materiali sui cigli 
Presso le strutture igienico assistenziali: 
- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua 
- cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 
- cartello riportante le norme di igiene da seguire 
Presso i mezzi antincendio: 
- cartello indicante la posizione di estintori  
- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 
12. Organizzazione dei servizi di emergenza e pront o soccorso  
Norme da seguire in caso di infortuni  
Caduta dall'alto. 
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo l'infortunato 
non viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione antishock. 
Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta di pronto 
soccorso. La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, nei casi più gravi, del pronto 
soccorso. 
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione ed essa non sia 
immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di materiale isolante (tavola di legno, 
manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno. 
Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il massaggio cardiaco 
da persona informata di tale tecnica. 
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.  
Bruciature o scottature. 
In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli indumenti bruciati, 
purchè essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se disponibili, con appositi oli antiscottature, 
evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione antishock e coprirlo.  
Inalazione sostanze chimiche. 
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e l'infortunato è condotto 
nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche del prodotto. Nella fasi di primo soccorso 
vengono seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione viene evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni 
all'apparato respiratorio (bronchite chimica). 
Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura). 
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto l'intervento medico. 
Colpi di calore. 
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato per 
assicurarne la stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del pronto soccorso esterno. 
Norme generali relative alla evacuazione del cantie re 
In caso di emergenza per l'evacuazione del cantiere saranno utilizzate le scale antincendio e quelle di accesso al reparto. E' 
fatto divieto di utilizzare gli ascensori in caso di incendio e/o di calamità naturali. 
13. Pianificazione dei lavori  
Vedi diagramma allegato 
Misure aggiuntive di prevenzione e protezione  
14. Interferenze tra le lavorazioni  
LAVORAZIONE  DURATA INTERFERENZE RISCHI TRASMESSI E PERDURANTI  
   Non ci sono fasi interferenti e rischi che perdurano 

anche dopo la fine della fase 
 
Secondo quanto previsto dal Cronoprogramma, non sono  previste accavallamenti di  lavorazioni.  
Se durante le lavorazioni, oltre all'impresa princip ale, saranno presenti altre imprese per esecuzione di qualsiasi 
lavorazione, è fatto obbligo che le imprese present i non lavorino nelle stesse aree contemporaneamente , non 
usino mezzi d'o pera in comune significando che le aree di lavorazi one di una impresa o lavoratore autonomo, 
durante le lavorazioni, devono essere precluse all' accesso di altra impresa.  
Se per necessità e per la buona riuscita del lavoro ciò non sarà possibile, prima di i ntraprendere qualsiasi 
lavorazione, dovrà essere presentata dalle imprese interferenti, valutazione dei rischi secondo le nor me vigenti 
per il visto di competenza al Coordinatore della Sic urezza in fase di Esecuzione che dovrà aggiornare il  
cronoprogramma.  
 
15. Durata delle lavorazioni e calcolo dell'entità presunta del cantiere  
 (vedi cronoprogramma) 
Fase lavorativa  Dal giorno  Al giorno  Durata gg.  N. GG Lav.  N. uomini  tot uomini  
       
       
       



 

 

 
Incidenza della manodopera = 28,95% - per un  importo di € 199,046,99 
Costo manodopera: 
 Operaio Costo orario 
Operaio specializzato, carpentiere, muratore, ferraiolo, autista: 1 € 35.00 
Operaio qualificato, aiuto carpentiere, aiuto muratore:                1 € 30.00 
Manovale specializzato, operaio comune:                                       1 € 28.00 
Valore medio € 31.00 

Ore di lavoro medie previste dal CCNL  n. 8 
Paga media oraria = € 31,00 
costo medio di un uomo/giorno: n. 8x€ 31,00 = € 248  
Uomini/giorno = 199.046,99/248 = n. 802 uomini/giorno 

16. Stima dei costi per la sicurezza  
( vedi elaborato a parte) 
Num. 
Ord. 

D E S C R I Z I O N E Quantità Unitario Totale 

     
     
 T O T A L E    0.00 
 
17. Considerazioni aggiuntive  
Competenze ai fini della sicurezza. 
Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori ed a lui compete la verifica della rispondenza dell'opera al progetto e alla 
normativa urbanistica. 
L'impresa è responsabile dell'applicazione delle norme di legge in materia di sicurezza nonché dell'applicazione del 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs 81/2008 
Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs. 
citato. 
 
18. Indice delle schede  
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SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio delle recinzioni e degli accessi al cantiere 
 
Smontaggio delle recinzioni e degli accessi al cant iere (fase)  
 
Smontaggio  della recinzione di cantiere, rimozione dei baraccamenti di cantiere, rimozione dell'impianto elettrico e di terra, rimozione 
dell'idrico e del servizio igienico, pulizia dell'area , ecc. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1)  segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo di inciampo; 

4) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8)  segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

13) segnale:  Carichi sospesi; 

14) segnale:  Pavimento sdrucciolevole; 

15) segnale:  Divieto di accesso; 

16) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 



 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative  

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"; 
5) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 
6) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
7) Rumore per "Elettricista"; 
8) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 
9) Rumore per "Idraulico"; 
10) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"; 
11) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
12) Rumore per "Operaio polivalente"; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"; 
15) Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 
16) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
17) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)". 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello "  
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Esecutive: 



 

 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco.  Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento.  Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo.  E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione"  
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che 
rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli 
effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la 
dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati 
ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per 
territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di 
vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro 
i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra 
l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la 
resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (I∆n) differenziale del dispositivo di protezione saranno 

coordinate secondo la relazione RT x I∆n ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della 
tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai 
conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra 
delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà 
essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, 
per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra 
deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del 
terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli 
impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore 
deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli 
elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione 
(rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno 
dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le 
tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi 
elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso 
materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed 
alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del 
terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni 
minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  
a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) 

per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm
2

, se realizzato 

in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm
2

 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la sezione minima 



 

 

consentita sarà di 50 mm
2

, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm
2

 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, 
il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua 

sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm
2

 nel primo caso, o a 35 mm
2

 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a 

tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm
2

, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 

mm e 3 mm
2

 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 
20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo 
spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato 
che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore 

aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm
2

. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante 
un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che 
uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le 
masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a 

quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm
2

 (oppure 4 mm
2

 nel caso non fosse prevista alcuna protezione 
meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate 
dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non 

inferiore a metà di quella del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm
2

 al fine di garantire alla 
connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione 

può essere anche inferiore a 25 mm
2

. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei 
colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve 
portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, 
equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti 
dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra 
collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per 

conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≤ 16 mm
2

, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per 

conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2

, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere 

Sp = 16 mm
2

;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥ 35 mm
2

, la sezione del conduttore di protezione dovrà 

essere Sp = S/2 mm
2

. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e 
le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo 
modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di 
messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica 
eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di 
conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio 
dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente 
competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione 
di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve 
essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le connessioni tra le 
varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione 
opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 mm2. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il 
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 



 

 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene 
in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità 
di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi 
alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di 
corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate 
di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 
A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove 
la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo 
schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in 
un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove 
ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio 
isolamento). La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del 

dispersore in modo che sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere 

frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per 
assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, 
che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado 
di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono 
tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti 
indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le 
possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di 
sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di 
isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di 
intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo 
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore 
ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza 
(SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione 
(SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. 
La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si 
sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di 
alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le 
seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere 
mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) 
prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione 
per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) 
misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura 
della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della 
resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  
15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) 
misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 
gennaio 2008 n.37. 

 
 



 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Realizzazione di marciapiedi; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 
RISCHIO: Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentier e"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione della 

carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 



 

 

1) Getti con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) (A108), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito eeee  (valore 
di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Disarmo (A109), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito eeee  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 

impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 
85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle 
stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 



 

 

RISCHIO: Rumore per "Elettricista"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 93 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 



 

 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente (de molizioni)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 
85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 



 

 

adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle 
stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di escavatore) (A123), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Utilizzo tagliasfalto a disco (B618), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore 
di attenuazione 20 dB(A)). 
3) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A124 - A125), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Posa di pali 

per pubblica illuminazione; Realizzazione di marciapiedi; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 



 

 

prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 
inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone 

per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Smontaggio della recinzione e degli 
accessi al cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 



 

 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"  
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di 

ispezione e opere d'arte; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a dis co"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; 
d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre 
al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 



 

 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione 
a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo 
la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione 
e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
RISCHIO: Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpen tiere"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) per 40%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo 

per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; 
d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre 
al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 

 
RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo comple to)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 

impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 



 

 

del cantiere; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; 
d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre 
al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione 
a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo 
la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione 
e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente  (demolizioni)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; c) Utilizzo 
martello demolitore pneumatico per 1%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 



 

 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; 
d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre 
al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni 
e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 
m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione 
a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo 
la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 
e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione 
e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti).  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni  
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Ponteggi metallici a cavalletto di altezza inferiore a ml.20.00; 
5) Gruppo elettrogeno; 
6) Martello demolitore pneumatico; 
7) Ponte su cavalletti; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
12) Sega circolare; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Tagliasfalto a disco; 
15) Trancia-piegaferri; 
16) Trapano elettrico; 
17) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Andatoie e Passerelle  
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



 

 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:   1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o 
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se 
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve 
essere superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul 
calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  
5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  
6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di 
materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi manuali  
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e 
del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare 
gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
Betoniera a bicchiere  
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è 
contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 
determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, 
è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un 
volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il 
normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito 
pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la 
produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 



 

 

7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli 
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della 
betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane 
l'efficienza;  3) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) 
Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il 
pericolo di tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  sia 
dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati 
della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano 
presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di 
dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata 
installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della 
stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati 
asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o 
l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo 
o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui 
l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse 
siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti 
elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) 
Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che 
potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente di 
eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita 
assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che 
tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi 
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Compressore con motore endotermico  
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come 
i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 
motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere 
distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di 
ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione 
contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, 
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in 
maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) 
Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di 



 

 

carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria 
compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e 
dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 
moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle 
d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza ed il buono stato 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il rubinetto 
dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di 
intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, 
controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori 
degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 
che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Gruppo elettrogeno  
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili 
del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogeno all'aperto o in luoghi aerati, tali da consentire lo 
smaltimento delle emissioni di scarico del motore;  2) Accertati del buono stato degli organi di scarico dei gas combusti e 
dei relativi attacchi al gruppo elettrogeno;  3) Accertati che il luogo di scarico dei gas combusti sia posto a conveniente 
distanza da prese di aspirazione d'aria di altre macchine o aria condizionata;  4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia 
opportunamente distanziato dalle postazioni di lavoro;  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) Accertati di aver 
collegato il gruppo elettrogeno all'impianto di terra del cantiere;  7) Assicurati che il gruppo elettrogeno sia dotato di 
interruttore di protezione: in sua assenza gli attrezzi utilizzatori dovranno essere alimentati interponendo un quadro 
elettrico a norma;  8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;  9) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Evita assolutamente di aprire o 
rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolanti;  3) Accertati che non vi siano perdite o trasudamenti di carburante;  4) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 
macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spento il motore;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Martello demolitore pneumatico  
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 



 

 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 
maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 
vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 
distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto 
funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a segnalare 
la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) 
Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire 
danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di 
lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e 
di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 

Ponte su cavalletti  
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle 
buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per 
spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su 
impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare 
il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, 
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere 
realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono 
poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore 
di m 1.80: qualora vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a 
distanza non superiore a m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai 
cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 



 

 

Ponteggio mobile o trabattello  
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello 
possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 
mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 
grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:   1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) 
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati 
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno 
con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza 
solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  
6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi 
siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole 
sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) 
La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, 
andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà 
essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con 
diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in 
opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve 
sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e 
d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di 
bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il 
parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 
fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  
12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino 
un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla 
cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 
coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Scala doppia  
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 
pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:   1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  
2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di 
operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale 



 

 

piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  
5) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino 
o piolo della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che 
non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro 
uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di 
altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati 
nei montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, 
analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di 
legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Scala semplice  
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:   1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel 
caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della 
scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale 
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti 
verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale 
ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una 
vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze 
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo 
con lo stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) 
Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e 
parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' 
vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole 
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci  
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

 



 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza 
del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) 
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri 
isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da 
impianti tecnologici attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano 
libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati 
dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo 
a chiunque il transito o la sosta;  9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici 
(elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle 
lavorazioni;  5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o 
dischi idonei alla lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché 
certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al 
termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) 
Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
 

 
 
Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri 
di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un 
banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. 
Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) 
Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 
3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli 
schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) 
Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 
manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) 
Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di 
azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane 
l'efficienza. 



 

 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la 
cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di 
alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e 
movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area 
circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato 
o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 
estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le 
mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 
smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza 
del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) 
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri 
isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del 
posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  
5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas 
infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di 
raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto 
fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati 
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di 
lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 
mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante 
le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile 
prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di 
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al 
termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare 
forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai 
contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre 
strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di 
velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 



 

 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Tagliasfalto a disco  
Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto 
stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) Provvedi a 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  3) Assicurati del corretto fissaggio del disco e della tubazione 
dell'acqua;  4) Accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al disco;  5) 
Assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 
Durante l'uso:  1) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  2) Evita di utilizzare la 
macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati;  3) Assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della 
lama sia costante;  4) Durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina;  5) Evita assolutamente di forzare le 
operazioni di taglio;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati;  2) Assicurati di aver 
spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia 
spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

 
Trancia-piegaferri  
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 
E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 
leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei 
quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto 
all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di 
azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di 
lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del 
comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da 
contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, 



 

 

ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare 
attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato 
o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Trapano elettrico  
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 
di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 
dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del 
corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto 
fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano 
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione 
o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 
parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo  
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 



 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che i cavi di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente 
di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati che i cavi di alimentazione non intralcino 
i passaggi e siano posizionati in modo da essere preservati da danneggiamenti;  3) Assicurati di aver posizionato il 
trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica;  2) Assicurati di essere in 
posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  3) Evita di mantenere l'organo lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori 
dal getto;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Accertati di aver pulito con cura l'attrezzo;  
3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti 
accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni  
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Pala meccanica; 
8) Piattaforma sviluppabile; 
 

Autobetoniera  
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al 
trasporto dei calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 



 

 

misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) 
e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  8) Nel cantiere 
procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  



 

 

10) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  14) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  15) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;  2) 
Annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia 
costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a 
distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro; 6) particolare attenzione deve porsi quando la macchina spenta viene riavviata; é necessario fare allontanare il 
personale per un raggio opportuno in funzione della lunghezza della proboscide e provvedere all’operatore della 
proboscide a tener ben saldo la stessa nel momento del riavvio. 

 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente;  2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da 
terzi accidentalmente prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autocarro  
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 



 

 

a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 
visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale 
e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo 
è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il 
mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico 
massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati 
sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico 
scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 



 

 

Autogrù  
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere 
il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 



 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica 
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti 
o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e 
durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti 
in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 
pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi 
stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non 
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il 
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 
effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 
sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  
6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di 
effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autopompa per cls  
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, 
per getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Inferiore a 80 dB(A)". 



 

 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) spostamenti per 20%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  4) Disponi affinché la 
visibilità del posto di guida sia ottimale;  5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti 
accidentali;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Controlla che lungo i 
percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  11) Se devi effettuare manovre in 
spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera 
da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona 
attraversata dalle tubazioni;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad 
ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa;  2) 
Annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Evita assolutamente di 
asportare la griglia di protezione della vasca;  4) Durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità 
flessibile del terminale della pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  5) Evita assolutamente di utilizzare il 
braccio d'uso della pompa per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 



 

 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Dumper  
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, 
munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra 
di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore per "Operatore dumper"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di 
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre 
contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 



 

 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 



 

 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti.  Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, 
se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) 
Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se 
devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le operazioni 
di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Escavatore  
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio 
meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e 
nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le 
lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e 
l'utensile funzionale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore per "Operatore escavatore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 



 

 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni per "Operatore escavatore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 



 

 

formazione ricevuta. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti.  Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione 
di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità 
dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo 
i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in 
spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera 
da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non 
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è 
dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a 
chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 
sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale 
da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed 
aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre 
occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco 
dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Pala meccanica  
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 
caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può 
essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore per "Operatore pala meccanica"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 



 

 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al 
titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata 
e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 
a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo pala (B446), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 



 

 

necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo 
intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti.  Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 
Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle 
relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 
prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) 
Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se 
devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) 
Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il 
preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi 
incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta a livello 
di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è 
dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della 
benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) 
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con 
materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale 
da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed 
aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco 
dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 



 

 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Piattaforma sviluppabile  
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte di 
gallerie, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla piattaforma sia sull'autocarro;  
3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il buono stato dei parapetti della piattaforma;  5) 
Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e 
durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, 
accertandoti della sua orizzontalità;  9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi 
ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le manovre, 
utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la piattaforma sia sgombra ed 
in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di aggiungervi 
sovrastrutture;  5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del parapetto della 
piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni 
il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 



 

 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE  
(art 103, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di massetti e getti di  cls di completamento e per c.a.. 80.5 
Compressore con motore endotermico Asportazione di strato di usura e collegamento. 84.7 
Gruppo elettrogeno Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo 

per sottoservizi in c.a.. 80.8 
Martello demolitore pneumatico Per demolizioni in genere. 98.7 
Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 

impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere. 98.0 

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte e 
strutture in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Smontaggio della recinzione e degli accessi al cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di cantiere temporaneo; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Smontaggio 
della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte e strutture in c.a. in 
genere. 79.2 

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Smontaggio della recinzione e degli accessi al cantiere. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo  
in c.a.. 81.0 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte e c.a.; Realizzazione di massetti. 83.1 
Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Trasporto materali di risulta; Smontaggio della recinzione e degli accessi al 
cantiere. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere 
d'arte e strutture in c.a in genere; Smontaggio della recinzione e degli accessi 
al cantiere. 81.6 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere in c.a. e massetti. 82.6 
Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Posa di speco 

fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 86.0 
Escavatore Scavo per posa condotte idriche, elettrice e fognario. 80.9 
Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Movimentazione amaterie scavate. 84.6 



 

 

VALUTAZIONE PER TIPO DI RISCHIO  

Definizioni  
 
Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo di 

lavoro, che potrebbe causare un danno. 
Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego e/o di esposizione e dimensione possibile del 
danno stesso. 

Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato 
da un determinato pericolo. 

Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 
Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei 

lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle 
circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del rischio R viene espressa come una relazione tra la 
Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe 
conseguire. 

 
Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 
Criteri generali indicati nel d.lgs. 81/08 ex 626/94. 
Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro”. 
Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 
Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 
Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 
Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 
La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la quale il 
fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, talvolta anche 
fortuiti. 
Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con ragione 2 per 
evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice d’attenzione. 
 
Scala della probabilità P di accadimento 
Criteri adottati Livello 
Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di diversi 
eventi tra loro dipendenti. 

Raro 1 

Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di diversi 
eventi tra loro indipendenti. 

Poco probabile 3 

Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in modo non 
diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto per il 
verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto probabile 7 

Il rischio identificato può provocare un danno in modo automatico e 
diretto per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Altamente probabile 9 

 
Scala del danno D 
Criteri adottati Livello 
Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima durata. Lieve 1
Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve – Medio 2
Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3
Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata o permanente 
parziale. 

Grave 4

Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità permanente totale. Gravissimo 5
 
Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
Rischio Probabilità + Danno Indice di attenzione 
Basso P+D fino a 3 1 
Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 
Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 
Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 
Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività principali; tali valori indicano 
le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure previste e la cui corretta applicazione può, di fatto, eliminarli. 
Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 



 

 

Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 
Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 
Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 
Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 
L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da considerarsi puramente indicativo; il 
valore reale deve essere attribuito di volta in volta dopo un’attenta analisi del reale tipo di rischio considerato. 
 
Tipo di rischio (in ordine alfabetico) Indice 

di 
attenz
ione 

Allagamento improvviso in gallerie, scavi, pozzi 5 
Caduta dei materiali estratti per scavi di paratie, trivellazioni 3 
Caduta dei materiali sollevati dagli apparecchi di sollevamento, sganciamento, ecc. 5 
Caduta del materiale in fase di disarmo di solette, travi, pilastri 3 
Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 4 
Cadute di materiali negli scavi 3 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici non piane o con materiali giacenti in luogo 3 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 1 
Cadute dall’alto da altezze elevate 5 
Cadute dall’alto da altezze non elevate 2 
Cadute negli scavi di modesta profondità 1 
Cadute negli scavi di modesta profondità, ma con elementi pericolosi sul fondo 3 
Cadute negli scavi profondi o pozzi 5 
Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 
Contatto con elementi metallici molto freddi 1 
Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 4 
Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 3 
Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 3 
Contatto con le attrezzature manuali pesanti, mazze, picconi e simili 4 
Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 
Contatto con leganti o impasti cementizi 1 
Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 3 
Contatto con materiali taglienti o pungenti 2 
Contatto con vernici, solventi, disarmanti, collanti, oli minerali e derivati 2 
Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 4 
Elettrico per contatto con linee elettriche aeree ad alta tensione 5 
Esalazione di solventi, asfalto, bitume 3 
Franamento delle pareti dello scavo 5 
Gas, fumi, vapori emessi dagli impianti di saldatura 3 
Interferenza con le correnti di traffico stradale, investimento 5 
Investimento da parte dei mezzi semoventi 5 
Investimento da parte di macchine, baracche e simili in fase di loro smontaggio 4 
Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 
Polveri prodotte da scavi, smontaggi, scrostamenti, demolizioni, sabbiature, pulizie 3 
Postura scorretta durante il lavoro 2 
Proiezione di schegge, pietre e terra durante i lavori di scalpellatura, scavo e simili 3 
Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso della saldatrice 3 
Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, trapani, ecc. 3 
Radiazioni non ionizzanti emesse dagli impianti di saldatura 3 
Ribaltamento dei mezzi semoventi 5 
Rimbalzo del chiodo durante la chiodatura meccanica 4 
Ritorno di fiamma nell’impianto di saldatura ossiacetilenica 4 
Rumore elevato e protratto 3 
Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in allestimento 5 
Schizzi, allergeni nell’uso di impasti cementizi e simili 2 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di saldatura ossiacetilenica 3 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di verniciatura, sabbiatura e simili 3 
Scoppio di bombole di gas compresso 5 
Ustioni per contatto con elementi molto caldi, fiamme, incendio 4 
Vibrazioni elevate e protratte 3 

 
Valutazione del rischio dovuto a condizioni climatiche avverse: 
 



 

 

Evento 
atmosferico 

Che cosa fare 

 
In caso di forte 
pioggia e/o di 
persistenza della 
stessa. 

 
Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di 
interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere 
provvisionali. 
Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

In caso si forte vento. Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di 
interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere 
provvisionali. 
Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi. 
Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento 
Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in 
genere. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

In caso di neve. Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti o di interventi di messa 
in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le 
strutture dalla presenza della neve; 
Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 
Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

In caso di gelo. Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 
Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere 
provvisionali; 
Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 

  
 
In caso di forte 
nebbia. 

 
All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa 
visibilità; 
Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento 
terra, stradali ed autocarri. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di freddo con 
temperature sotto 
zero e/o 
particolarmente 

All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 



 

 

rigida. 
In caso di forte caldo 
con temperatura oltre 
35 gradi. 

All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura 
accettabile. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

 
Analisi rischi diversi 
Urti, colpi, impatti, compressioni 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti o repentini saranno eliminate o ridotte anche mediante l’impiego di idonee 
attrezzature. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale saranno tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e, quando non sono utilizzati, saranno tenuti in condizioni d’equilibrio stabile senza 
ingombrare i posti di passaggio e di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi saranno collocati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e così da permettere una sicura e agevole movimentazione dei materiali stessi. 
 
Punture, tagli, abrasioni 
Il contatto con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo tali da procurare lesioni, sarà impedito mediante 
accorgimenti collettivi o indossando i dispositivi di protezione individuale.  
Tutti gli organi lavoratori delle macchine saranno protetti contro i contatti accidentali. 
Ove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive mediante la delimitazione delle 
aree a rischio, gli addetti faranno uso di idonei dispositivi di protezione individuale adatti alla specifica mansione: 
calzature di sicurezza, guanti, grembiuli, schermi, occhiali, ecc. 
 
Vibrazioni 
Non essendo possibile conoscere a priori i mezzi e gli utensili che saranno utilizzati, verrà  redatta una valutazione 
specifica per ogni cantiere o lavorazione, come prescritto dal Testo Unico ed esempio riportato in allegato. 
 
Scivolamenti, cadute a livello 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed i luoghi destinati a deposito, saranno scelti in modo da evitare, per 
quanto possibile, le zone di transito delle persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere saranno sempre mantenuti sgombri da attrezzature e materiali di scarto. Per ogni 
postazione di lavoro sarà individuata la via di fuga più vicina. Le diverse zone di lavoro saranno raggiungibili in modo 
sicuro. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni, se necessario, saranno illuminate 
artificialmente. 
 
Calore, fiamme, esplosione 
Nei lavori effettuati in presenza di prodotti infiammabili, esplodibili o combustibili, si adotteranno misure atte ad 
impedire l’insorgere di situazioni di rischio. 
In particolare: 
le attrezzature e gli impianti saranno di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 
le macchine, i motori e le fonti di calore, eventualmente preesistenti negli ambienti, saranno rese inattive;  
gli impianti elettrici preesistenti verranno messi fuori tensione; 
non verranno contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni o incendi, né introdotte 
fiamme libere o corpi caldi nell’ambiente;  
gli addetti indosseranno calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche elettrostatiche o la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
nelle immediate vicinanze verranno predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
all’ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori, saranno esposte le scritte e la segnaletica 
che avvisi del pericolo; 
nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili, saranno adottate misure contro i rischi di traboccamento delle 
masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto;  
durante le operazioni di taglio e saldatura sarà impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente ad evitare 
ustioni e focolai di incendio e gli addetti useranno idonei dispositivi di protezione individuale. 
 
Elettrici 
Prima di iniziare le attività verrà effettuata una ricognizione dei luoghi al fine di individuare l’eventuale esistenza di linee 
elettriche aeree o interrate e stabilire le precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee elettriche interrate saranno segnalati in superficie quando interessano 
direttamente le zone di lavoro e verranno impartire dettagliate istruzioni ai preposti ed ai lavoratori che operano in tali 
zone. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche sarà effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, 
verificandone la conformità alle norme di legge e di buona tecnica. L’esecuzione, la manutenzione e la riparazione 
dell’impianto elettrico saranno eseguite da personale specializzato e qualificato che, a lavori eseguiti, rilascerà il 
certificato di conformità. 
 
Radiazioni non ionizzanti 



 

 

I luoghi nei quali si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l’emissione di radiazioni 
e calore, saranno opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 
Gli addetti ai lavori che comportano l’emissione di radiazioni e calore saranno adeguatamente formati e sottoposti a 
sorveglianza sanitaria. 
I rischi per inquinamento elettromagnetico prodotto da radiazioni non ionizzanti (NIR – Non Ionizing Radiations) si 
potrebbero individuare nell’uso delle saldatrici elettriche, ma tali attività non rientrano tra quelle svolte direttamente 
dall’impresa in esame. 
 
Rumore 
Nell’acquisto di nuove macchine sarà prestata particolare attenzione al loro livello d’emissione sonora. Le macchine 
saranno correttamente mantenute e utilizzate in conformità alle indicazioni fornite dal fabbricante al fine di limitarne 
la rumorosità. Durante il funzionamento, gli schermi e gli sportelli saranno chiusi per evitare i rumori inutili. Quando il 
rumore di una lavorazione o di una macchina non può essere eliminato o ridotto, si adotteranno protezioni collettive, 
quali la delimitazione dell’area interessata o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se 
la rumorosità non è diversamente abbattibile, si useranno i dispositivi di protezione individuale conformi a quanto 
indicato nel rapporto di valutazione del rumore prevedendo, possibilmente, la rotazione di più addetti. 
Per i rischi dovuti al rumore ci si atterrà alle prescrizioni dettate dal Testo Unico ed alla valutazione riportata nel POS 
della ditta Appaltatrice. 
 
Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento tra gli organi lavoratori e mobili delle macchine e le parti fisse delle stesse o di 
strutture limitrofe sarà impedito con sicure protezioni o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non 
fosse possibile, sarà installata una segnaletica appropriata e saranno osservate opportune distanze di rispetto e 
disposti, se necessario, comandi di arresto di emergenza. 
 
Annegamento 
In presenza di corsi o bacini d’acqua si adotteranno misure atte ad evitare l’annegamento accidentale.  
I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d’acqua, saranno programmati tenendo conto delle variazioni del livello 
idrico e prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Le persone esposte a tale rischio indosseranno giubbotti o cinture 
di salvataggio. 
I lavoratori e gli incaricati per gli interventi d’emergenza saranno informati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti. 
 
Investimento 
Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di trasporto, saranno predisposti percorsi sicuri e sarà 
impedito l’accesso di estranei. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi sarà regolata con norme simili a 
quelle della circolazione stradale e la velocità sarà limitata in base alle caratteristiche ed alle condizioni dei percorsi e 
dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro saranno approntati percorsi sicuri e, quando necessario e 
possibile, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni, saranno illuminate secondo le necessità diurne 
o notturne e mantenute sgombre da ostacoli di qualsiasi natura. 
 
Movimentazione manuale dei carichi 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
La movimentazione manuale dei carichi pesanti sarà ridotta al minimo al fine di non richiedere un eccessivo impegno 
fisico del personale addetto. 
In ogni caso si adotteranno accorgimenti quali la movimentazione con mezzi meccanici o la ripartizione dei carichi. Il 
carico da movimentare sarà reso facilmente afferrabile senza presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 
lavoratore. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale sarà preceduta ed 
accompagnata da un’adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 
delle condizioni di salute degli addetti. 
 
Polveri, fibre 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta, in polvere o fibrosi e nei lavori che comportano 
l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e la diffusione di tali emissioni sarà ridotta al minimo 
utilizzando tecniche ed attrezzature specifiche. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi saranno sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 
accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o di fibre presenti superasse i limiti tollerati ed in ogni caso nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, saranno forniti ed utilizzati indumenti di lavoro protettivi e specifici 
dispositivi di protezione individuale ed il personale sarà sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
Getti, schizzi 



 

 

In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, utilizzando materiali, sostanze e prodotti che 
producano getti e schizzi dannosi, saranno adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di 
lavoro, circoscrivendo la zona d’intervento. Gli addetti indosseranno adeguati indumenti di lavoro ed utilizzeranno gli 
appositi dispositivi di protezione individuale. 
 
Gas, vapori 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, utilizzando materiali, sostanze e prodotti che possano 
dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, e simili, saranno adottati provvedimenti atti a 
impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato dalle norme vigenti. La 
diminuzione della concentrazione potrà essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o di aspirazione localizzata, 
eventualmente seguita da abbattimento delle parti residue. 
In ambienti confinati sarà effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura 
secondo le necessità riscontrate o utilizzando i dispositivi di protezione individuale adeguati all’agente. Per i casi 
d'emergenza verrà organizzata la rapida evacuazione del personale. 
Qualora fosse accertata o da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell’aria ambientale e non fosse possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli 
addetti ai lavori saranno provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Inoltre sarà sempre garantito il 
continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi d’emergenza. 
 
Catrame, fumo 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili, saranno adottate misure contro i rischi di traboccamento delle 
masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto, di incendio, di ustione e di diffusione di 
vapori pericolosi o nocivi. 
I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco saranno costruiti o protetti in 
modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi.  
L’aria che esce dall’apparecchiatura sarà convogliata così da evitare che investa i posti di lavoro. 
Gli addetti allo spargimento manuale faranno uso di occhiali o schemi facciali, maschere respiratorie, guanti, scarpe e 
indumenti di protezione. Tutti gli addetti saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
 
Allergeni 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Tra le sostanze utilizzate, alcune potrebbero produrre, alle persone predisposte, riniti, congiuntiviti e dermatiti 
allergiche da contatto. I fattori che possono favorire il fenomeno sono, in particolare, le brusche variazioni di 
temperatura, l’azione disidratante e lipolitica dei solventi, il contatto con i leganti, la presenza di sostanze vasoattive. 
La sorveglianza sanitaria sarà attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 
predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi sarà evitato il contatto diretto di parti del corpo con 
materiali resinosi, polverulenti, liquidi e chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e dispositivi di protezione 
individuale appropriati. 
 
Infezioni da microrganismi 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica, si eseguirà un esame della zona e saranno assunte informazioni per accertare la 
natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, sarà approntato un programma 
tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli 
addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igieniche assistenziali, programma che sarà divulgato nell’ambito delle 
attività di informazione e formazione.  
Qualora si usassero sostanze disinfettanti si adotteranno le cautele indicate dai fabbricanti dei prodotti. L’applicazione 
sarà fatta da personale specificatamente istruito. La zona trattata sarà segnalata con le indicazioni di pericolo e di 
divieto d’accesso, fino alla data di scadenza d’attività del prodotto usato. Gli addetti saranno sottoposti a sorveglianza 
sanitaria ed utilizzeranno appropriati dispositivi di protezione individuale. 
 
Amianto (non è stato riscontrata la presenza di amianto) 
 
Oli minerali e derivati 
In riferimento a quanto dispone il Testo Unico si precisa quanto segue. 
Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati per la stesura del disarmante sulle casseforme, per le 
attività di manutenzione di attrezzature, d’impianti e simili, saranno attivate le misure necessarie per impedire il 
contatto diretto degli stessi con il corpo dell’operatore. Sarà altresì impedita la formazione di sostanze volatili durante 
le fasi di lavorazione. Gli addetti indosseranno indumenti protettivi, utilizzeranno i dispositivi di protezione individuale 
e saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
 
Rischi chimici 
Non essendo possibile conoscere a priori le sostanze ed i materiali che saranno utilizzati, verrà  redatta una valutazione 



 

 

specifica per ogni cantiere o lavorazione, come prescritto dal Testo Unico. 
 
Rischio vibrazioni 
Non essendo possibile conoscere a priori i mezzi e gli utensili che saranno utilizzati, verrà  redatta una valutazione 
specifica per ogni cantiere o lavorazione, come prescritto dal Testo Unico. 
 
Formazione e aggiornamento dei tecnici e dei preposti 
In ottemperanza al Testo Unico, con i responsabili di cantiere, i capocantieri, e capisquadra saranno organizzati 
frequenti incontri formativi ed informativi per l’aggiornamento e la valutazione di specifici problemi inerenti l’avanzare 
delle lavorazioni. 
A tali incontri sarà presente il coordinatore in fase di esecuzione, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
e, se necessario, il medico competente. 
 
Formazione e sensibilizzazione delle maestranze 
In ottemperanza al Testo Unico, la formazione dei lavoratori sarà accurata e costante specialmente con il variare delle 
mansioni loro affidate e si avrà cura di accertarne l’apprendimento. 
Ai lavoratori saranno fornite adeguate informazioni riguardanti l’uso delle normali attrezzature di lavoro, mentre per gli 
addetti all’uso di attrezzature complesse, saranno attuati interventi formativi e addestrativi specifici. 
L’informazione e la formazione saranno estese all’uso dei dispositivi di protezione individuale e alla movimentazione 
manuale dei carichi. 
I lavoratori nuovi assunti saranno oggetto di una serie di interventi formativi e informativi prima di immetterli alla 
mansione, salvo che l’accertata capacità specifica già esistente consenta la riduzione del periodo di istruzione. 
Particolare cura verrà impiegata nella verifica e controllo che le procedure di sicurezza previste dalle normative vigenti 
siano rispettate da tutte le aziende presenti nel cantiere e per tale motivo verranno indette riunioni periodiche con i 
responsabili della sicurezza delle aziende stesse nel corso delle quali verranno eseguiti detti controlli. 



 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  

 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI  
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Interferenze lavorative 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate affinché non avvengano 
contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. 
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli 
infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e impedirne il loro contemporaneo svolgimento in 
ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili 
conseguenze d’infortunio o di malattia professionale. 
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono essere le seguenti: 
lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi 
costituisce metodo operativo più sicuro. 
Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente, le attività devono essere 
condotte con misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi delle interferenze, mediante 
l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività e gli spostamenti degli 
operatori in condizioni di sicurezza. 
Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il coordinatore per l’esecuzione deve indicare le 
misure di sicurezza più idonee. 
Pertanto le linee guida di coordinamento, fornite in fase progettuale, sono una essenziale integrazione al piano 
operativo di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI  

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

PRIMO SOCCORSO 
Il fine del primo soccorso è quello di attuare misure di sopravvivenza provvedendo alla segnalazione del caso e 
predisponendo l'infortunato per l'attesa del soccorso medico.  
Occorre inoltre proteggere la vittima da nuove lesioni e nuovi pericoli impedendo interventi maldestri od errati di terzi.  
 
STATO DI SCHOCK  
Lo stato di shock consiste in una caduta di pressione arteriosa, può essere causato da una cospicua perdita di sangue, 
da una violenta emozione, da un forte dolore, da un forte trauma, da una forte disidratazione, insufficienza 
cardiocircolatoria, ecc.  
I 
Manifestazioni principali: pallore marcato, polso con battiti deboli e frequenti, pelle fredda e sudata, brividi, sudore a 
freddo alla fronte, stato di agitazione, ecc.  
 
Interventi: controllare polso e respiro, stendere il soggetto supino, coprirlo in relazione alle condizioni meteorologiche 
in atto e tenere sollevati da terra agli arti inferiori. Se il soggetto è incosciente porlo in posizione di sicurezza, solo se 
non respira più è di vitale importanza praticare la respirazione artificiale. Posizione di sicurezza antishock: se cosciente 
porre il paziente supino con le gambe sollevate e la testa bassa per facilitare l'afflusso di sangue al cervello. Non si 
deve: mettere l' infortunato in posizione seduta, o cercare di farlo camminare o dargli da bere alcolici. 
 
TRAUMA CRANICO  
E' dovuto ad un colpo subito alla testa che può aver provocato una frattura delle ossa del cranio.  
Segni: perdita di coscienza più o meno intermittente, polso debole, diverso diametro delle pupille, nausea o vomito, 
agitazione. La frattura della base cranica può essere evidenziata da sangue che fuoriesce dall' orecchio.  
Interventi: coprire il soggetto vittima con bende sterili eventuali ferite alla testa, tenere caldo, non dargli da bere; 
anche se la vittima non mostra segni esterni di lesione ed è vigile, attendere comunque l'ambulanza. Contrallare se 
respira, ponendo una mano sul torace all'altezza dell'ultima costola di lato sull'addome, se il soggetto respira 
spontaneamente, porlo in posizione laterale di sicurezza con molta cautela; se non respira, praticare la respirazione 
artificiale dopo aver liberato le vie aeree.  
Posizione laterale di sicurezza:  
(infortunato in stato di incoscienza con polso e respirazione presenti), se si è sicuri che non esista alcuna lesione alla 
colonna vertebrale e in attesa che giunga l' autoambulanza, sdraiarlo su un fianco, testa estesa (reclinata all' indietro) 
per favorire una buona respirazione, bocca aperta rivolta verso terra per facilitare la fuoriuscita di liquidi che 
potrebbero causare soffocamento, gamba piegata, un braccio piegato in modo da fornire sostegno alla testa. In caso 
di fuoriuscita di sangue dall' orecchio, poggiare il paziente sul lato della lesione in modo che il sangue esca liberamente.  
 
USTIONI  
La gravità dell'ustione è determinata dal grado e dalla superficie del corpo interessata; le ustioni estese ad oltre 1/3 del 
corpo sono gravissime.  
Segni: pelle arrossata e dolorante (1° grado): pelle fortemente arrossata e presenza di vesciche, dolore molto intenso 
(2° grado) pelle necrotizzata di colore marrone o nerastro, dolore meno intenso perché sono state distrutte le 
terminazioni nervose (3° grado).  
Interventi: non staccare i brandelli di tessuto eventualmente aderenti alla pelle ed evitare qualsiasi forma di 
medicazione della zona ustionata: se l'ustione riguarda agli arti, immergerli in acqua fredda al fine di attenuare il 
dolore. Non forare le vesciche, non usare polveri o pomate. non disinfettare, ma proteggere le ustioni da infezioni 
ricoprendo la parte lesa con materiale sterile (garze, teli, ecc .. ).  
Combattere lo stato di shock in attesa dell' ambulanza.  
 
EM0RAGGIA INTERNA  
S i ha quando il sangue si versa o si raccoglie in una cavità interna del corpo (cranio, addome, ecc .. ).  
Segni: il traumatizzato è in stato di shock e in alcuni casi può esserci fuoriuscita di sangue dalla bocca, naso o orecchie.  
Interventi: trattandosi di caso molto grave, l'infortunato va posto in posizione antishock ed avviato in ospedale al più 
presto con un' ambulanza. Se vi è fuoriuscita di sangue dalla bocca, naso o orecchie occorre lasciarlo defluire.  
 
EMORAGGIA ESTERNA  
Segni: nell'emorragia esterna arteriosa il sangue fuoriesce a getto intermittente ed è di colorito rosso vivo; in quella 
venosa di colorito scuro e fuoriesce a ritmo costante ed uniforme.  
Interventi: se la vittima di un incidente presenta una ferita sanguinante si deve astenersi dal lavare o cospargere con 
polveri e pomate disinfettanti la ferita, coprire la ferita con materiale possibilmente sterile, porre il ferito in posizione 
semiseduta, se cosciente, o in posizione di sicurezza, se incosciente.  
Per un' emorragia si interveiene applicando sulla ferita un tampone fatto con garza sterile o con un fazzoletto pulito, 



 

 

ripiegato più volte, bloccato sulla ferita ed eseguendo poi una fasciatura fortemente comprimente. Non rimuovere dalla 
ferita eventuali corpi estranei conficcati (vetro. schegge, ecc ... ); prestare però attenzione a non farli affondare 
durante la fasciatura. Nel caso di evidente emorragia da un arto si deve tamponare mediante compressione la vena a 
valle dall'emorragia rispetto al cuore. Sollevare poi l'arto in modo che la ferita si trovi più in alto del cuore. In caso di 
emorragia arteriosa agire come segue: comprimere con forza l'arteria principale interessata per arrestare il flusso del 
sangue; in caso di evidente emorragia da un arto si deve premere l'arteria tra la ferita e il cuore; soltanto come estremo 
rimedio, qualora non si riesca ad arrestare l'emorragia con altri mezzi, si può impiegare il laccio emostatico applicato 
alla radice dell'arto. Un laccio emostatico di fortuna può essere realizzato con strisce di stoffa. Un laccio così applicato 
arresta completamente il flusso sanguigno, e va quindi allentato per almeno un minuto ogni venti minuti circa; è 
importante quindi segnare l'ora di posizionamento del laccio per poterlo allentare con regolarità.  
 
LESIONI ALLA GABBIA TORACICA E ALL'APPARATO RESPIRATORIO  
Possono essere dovute a fratture delle costole o dello sterno aggravate da possibili lesioni al polmoni.  
Segni: l'infortunato respira con molta difficoltà, labbra e unghie assumono un colore bluastro, compaiono i segni dello 
stato di shock; in casi estremamente gravi si può avere un arresto respiratorio.  
Interventi: in caso di ferita profonda comprimere con pezzuola pulita o, se non si ha a disposizione altro, con il palmo 
della mano, mantenendo la pressione fino al ricovero in ospedale. Nel caso in cui l'infortunato abbia riportato un 
trauma della gabbia toracica (se cosciente) bisogna facilitare la respirazione ponendo il soggetto semiseduto e 
proibirgli di bere e di mangiare. 
  
CORPO ESTRANEO IN UN OCCHIO  
Se la vittima presenta un corpo estraneo in un occhio si deve evitare sfregamenti sull’occhio da parte della vittima per 
non causare una lesione più grave rimuoverlo delicatamente con la punta di un fazzoletto pulito ponendo attenzione 
affinché non penetri nel bulbo se il corpo è penetrato nel bulbo, bendare l'occhio senza rimuovere il corpo estraneo e 
portare la vittima dall'oculista  
 
FRATTURA DEGLI ARTI 
La frattura è una rottura di un osso: se vi è anche rottura della pelle, la frattura di dice "esposta".  
Segni: dolore violentissimo al minimo movimento dell’arto, gonfiore sulla parte lesa, deformazione della zona di 
frattura, impossibilità di usare o muovere l'arto.  
Interventi : nel caso in cui la vittima presenti uno o più arti fratturati si deve non muovere assolutamente l'arto e 
impedire che il soggetto lo muova, immobilizzando con mezzi di fortuna; dopo tale operazione attuare le comuni 
misure antishock. Nelle fratture esposte immobilizzare l'arto c coprire la ferita con materiale sterile o pulito. 
  
FRATTURA COLONNA VERTEBRALE 
Segni: l'esistenza di una frattura delle vertebre in un infortunato è evidenziata dal fatto che il soggetto avverte un forte 
dolore alla schiena con impossibilità di eseguire movimento volontari, presenta formicolii o insensibilità agli arti.  
Interventi : non cambiare la posizione del traumatizzato, assicurandosi che non subisca spostamenti fino all’arrivo del 
soccorso qualificato.  
Intervenire solo se il paziente è in arresto cardio - respiratorio. 
  
ARRESTO CARDIACO  
In caso di arresto cardiaco primario la circolazione del sangue si ferma completamente, l'ossigeno non arriva più agli 
organi vitali, come il cervello, nel quale il danno neurologico irreversibile inizia circa 4 minuti dopo l'arresto. L'arresto 
cardiaco può essere provocato da infarto cardiaco, emorragia grave, folgorazione, trauma con emorragia importante. 
L'intervento del soccorritore in caso di arresto cardiaco, che si accerta con la palpazione del polso carotideo, permette 
di ripristinare attraverso il massaggio cardiaco esterno una circolazione sanguigna adeguata a proteggere il cervello e 
gli altri organi vitali dall'anossia (mancanza di ossigeno). Nel caso dello stato di come primario, cioè non dovuto ad 
arresto cardiaco, potrà essere presente attività respiratoria e cardiaca normale.  
 
 
STATO DI COMA 
Per stato di coma si intende la condizione in cui l'infortunato non risponde ai comandi elementari come la richiesta di 
mostrare la lingua o di aprire gli occhi, oppure non reagisce a stimoli semplici come un pizzicotto o uno schiaffo.  
Lo stato di coma può essere provocato da: ictus intossicazione da farmaci sincope ipoglicemia, folgorazione, epilessia. 
Il soccorritore dovrà provvedere a mantenere libere le vie aere contrastando l'abbassamento della base delle lingua 
con la manovra di ipertensione del capo e a porre il paziente in posizione di sicurezza laterale in quanto durante il coma 
possono non funzionare i riflessi della tosse e della deglutizione. Tale deficit espone il paziente al rischio di inalazione 
di materiale gastrico eventualmente rigurgitato con conseguente soffocamento. Se l'infortunato è immobile, occorre 
controllare la reazione delle pupille: si restringono avvicinando una luce, mentre nel morto le pupille sono dilatate e 
ferme. 
Intervento: Per un corretto ed efficace approccio ad una persona con arresto delle funzioni vitali è necessario seguire 
una sequenza di operazioni predefinita che permette al soccorritore di non omettere manovre importuni i e di 
mantenere la necessaria calma anche in circostanze drammatiche. La sequenza consta delle seguenti fasi:  
 • Verifica dello stato di coscienza  
• Chiamare il più vicino centro di soccorso  
• Apertura della bocca e verifica pervietà delle vie aeree (guardare, ascoltare e sentire)  



 

 

• Ventilazione di soccorso (2 insufflazioni) 
• Palpazione del polso carotideo 
• Inizio del massaggio cardiaco (15 compressioni)  
• Prosecuzione dei cicli di massaggio cardiaco e ventilazione bocca a bocca con rapporto 15:2  
Arrivando presso una persona vittima di un malore si deve accertare la presenza o meno della coscienza  chiedendo 
“come stai?” e scuotendo leggermente la spalla. Se non si ottiene risposta (stato dì coma) si deve telefonare al centro 
di soccorso fornendo di seguenti dati: località dell'evento numero telefonico chiamante, descrizione dell'episodio, 
numero di persone coinvolte condizioni della vittima (coscienza, respiro, attività cardiaca). 
Successivamente valutare l'attività respiratoria.  
Tale analisi richiede alcune manovre preliminari: sistemazione della vittima in posizione supina su superficie dura 
(pavimento) apertura della bocca con le dita incrociate per accertare la presenza di materia solido o liquido da 
rimuovere con fazzoletto e dita ad uncino posizionamento della testa in ipertensione che si ottiene con una mano sulla 
fronte e una sotto la mandibola: la manovra serve a sollevare la base della lingua che potrebbe ostruire le vie aeree. 
  
Ipertensione della testa e apertura della bocca  
A questo punto è possibile valutare l'assenza della respirazione spontanea avvicinando l'orecchio alla bocca della 
vittima per non più di 5 secondi. Da questa posizione si guardano con la coda dell'occhio i movimenti della gabbia 
toracica, si ascoltano i rumori respiratori e si sente il passaggio di aria calda. Valutazione dell'attività respiratoria. 
Accertata l'assenza di respiro spontaneo, il soccorritore deve eseguire due respirazioni di soccorso soffiando 
lentamente circa 800 cc (equivalente ad un’espirazione forzata) di aria nei polmoni dell'infortunato con il metodo bocca 
a bocca cioè circondando con la propria bocca quella dell'infortunato avendo cura di tappare con le dita le narici e di 
mantenere la posizione ipertesa del capo con l'altra mano. 
Respirazione bocca a bocca  
In questa fase può succedere di non riuscire a far entrare aria nei polmoni dell'infortunato: tale evenienza deve far 
pensare ad un corpo estraneo collocato in una zona irraggiungibile dalle dita del soccorritore e si rende necessaria la 
manovra di Heimlich: il principio fisico di tale manovra si basa sul brusco aumento della pressione intratoracica, 
ottenuto per mezzo di una compressione applicata a livello dell’epigastrio (arca addominale alta subito al di sotto dello 
sterno). Il brusco aumento della pressione intratoracica crea un potente flusso di aria verso l'esterno che molte volte 
può mobilizzare eventuali corpi estranei. La manovra può essere eseguita a paziente supino, applicando la pressione 
in modo intermittente con le mani sovrapposte a livello dell'epigastrio oppure afferrando il paziente posteriormente e 
incrociando le mani sempre a livello epigastrico per imprimere delle compressioni intermittenti.  
Manovra di Heimlich  
Dopo le prime due respirazioni di soccorso il soccorritore deve accertarsi della presenza o meno di attività cardiaca 
palpando per non più di 10 secondi il polso carotideo.  Questa manovra si esegue mantenendo l'ipertensione della testa 
con una mano sulla fronte e cercando, con tre dita dell'altra mano (ad esclusione del dito pollice) posizionate nello 
spazio tra la laringe e i muscoli del collo, la presenza del polso. Palpazione del polso carotideo. La rilevazione del battito 
cardiaco al polso non è attendibile in quanto in alcune situazioni può essere assente pur essendo mantenuta l'attività 
cardiaca; tuttavia il polso si sente facilmente premendo leggermente con le punte dell' indice e del medio (non del 
pollice) sull'arteria radiale. In condizioni normali il polso è generalmente compreso tra 60 e 80 battiti al minuto. 
Accertata l'assenza di polso carotideo e quindi la condizione di arresto cardiaco, il soccorritore deve iniziare 
immediatamente la manovra di massaggio cardiaco che consiste nel comprimere il cuore fra lo sterno e la colonna 
vertebrale. Il soccorritore si pone in ginocchio a lato della vittima, appoggiando le mani sovrapposte sulla metà 
inferiore dello sterno, applicare il palmo di una mano su questo punto: l'altra mano viene sovrapposta alla prima, tutte 
le dita vengono estese e sollevate in modo da non entrare in contatto con il torace. poi con le braccia tese comprime 
lo sterno con forza sufficiente ad abbassarlo di 4-5 cm. (80 - 100 compressioni al minuto).  
Massaggio cardiaco  
Si eseguono in questo modo 15 compressioni alle quali si fa seguire nuovamente una doppia respirazione di soccorso. 
La sequenza di 2 respirazioni alternate a 15 compressioni va proseguita fino all'arrivo del Medico e ha lo scopo di 
pompare sangue sufficientemente ossigenato negli organi vitali, come il cervello che viene in questo modo protetto 
dall'anossia (mancanza di ossigeno) Dopo 4 cicli di compressioni e ventilazioni (15:2); il soccorritore deve ricontrollare 
il polso carotideo per accertarsi del perdurare o meno dell'arresto cardiaco.  
Uso delle bende mettersi di fronte al paziente tenere estesa la parte da fasciare incominciare il bendaggio partendo dal 
basso e dirigendosi verso l'alto. Il capo della benda dovrà essere posto obliquamente verso l'alto e dovrà essere fissato 
con uno o due giri ben stretti effettuare la fasciatura coprendo ad ogni giro i due terzi del giro sottostante. La benda 
dovrà essere svolta affinché la medicazione sia effettuata con una pressione  costante per evitare che dei giri siano 
lenti e degli altri troppo stretti fissare il capo terminale della benda mediante cerotto.  
Tecnica della fasciatura  
Per eseguire la medicazione di una ferita occorre: lavare . con acqua possibilmente corrente e sapone, la ferita 
(lasciandola sanguinare un po') e la pelle circostante disinfettare un acqua ossigenata le ferite poco estese, coprire con 
cerotto medicato se la lesione è piccola. In ferite di grande entità occorre: mettere sulla ferita una falda di garza sterile 
(masi cotone) e, sopra la garza, uno strato di cotone fasciare e fissare con cerotto la garza (mai cerotto sulla ferita) per 
fissare la medicazione possono essere anche usate le retine elastiche di varie misure. 
 
FOLGORAZIONE 
La folgorazione rappresenta un'emergenza gravissima che può interessare i vari sistemi e apparati, dipendendo 
prevalentemente dall'intensità di corrente, dalla durata del contatto organismo conduttore, dal percorso dello stimolo 
elettrico attraverso il corpo. Durante lo svolgimento del soccorso è importante il raggiungimento dei seguenti obiettivi 



 

 

(fase immediata):  
• garantire la sicurezza dei soccorritori in modo che non si aggiungano altre vittime a quella già presente. Deconnettere 
la corrente di rete con un interruttore, se possibile, altrimenti allontanare la vittima con mezzi sicuramente non 
conduttori (in genere non facilmente reperibili in breve tempo); 
• il passaggio della corrente attraverso l'organismo causa primitivamente arresto cardiaco e/o respiratorio, ustioni 
estese e con meccanismo indiretto, fratture: i pazienti vittima di questa sindrome presentano, in genere lesioni 
funzionali e anatomiche per cui l'intervento di rianimazione e di stabilizzazione deve essere precocissimo e aggressivo;  
• stabilizzare sin dai primi momenti il tratto cervicale della colonna; 
• proteggere solamente in un secondo tempo, le eventuali ustioni e immobilizzare le fratture instabili dei segmenti 
periferici. 
 
EPILESSIA E CONVULSIONI  
L'episodio convulsivo (nella sua forma più caratteristica e conosciuta: irrigidimento muscolare generalizzato seguito da 
scosse muscolari più o meno ritmiche con perdita di coscienza, morso della lingua, perdita di urine: è la manifestazione 
acuta dell'epilessia.  
Intervento: Non eseguire nessuna manovra di inserimento di corpi estranei nella bocca che potrebbero danneggiare la 
dentatura, provocare sanguinamento o dislocare eventuali  
protesi; provvedere ad immobilizzare la testa e il tratto cervicale della colonna per evitare eventuali traumatismi: 
allontanare eventuali oggetti nelle vicinanze del paziente; controllo frequente della pervietà delle vie aeree.  
 
AVVELENAMENTO 
 Viene causato dall'azione di medicinali, di sostanze di uso domestico, chimiche, vegetali e di cibi avariati.  
• Avvelenamento per inalazione Esempio tipico è l'inalazione di ossido di carbonio che è un gas incolore ed inodore e 
può essere prodotto da stufe, fornelli, incendi, gas di scarico dei motori in ambienti chiusi e mal ossigenati. Il malato 
presenta: mal di testa e vertigini, debolezza, pelle - unghie e labbra possono assumere colore rosso vivo, Cosa fare: 
Portare subito il colpito all'aria aperta o aprire porte e finestre, iniziare la respirazione artificiale e somministrare 
abbondante ossigeno, coprire le tenere caldo.  
• Avvelenamento per ingestione di veleni ignoti Se il veleno è sconosciuto non provocare il vomito; se il paziente vomita 
spontaneamente, è necessario mantenerlo in posizione laterale di sicurezza ed ospedalizzare il più velocemente 
possibile. 
• Avvelenamento per ingestione di veleni noti. Se il veleno risulta essere un acido o un alcale forte (lo si può dedurre 
dalla bocca ustionata) come acido muriatico, varechina, ammoniaca, non provocare il vomito. Applicare le manovre di 
rianimazione se necessaria e ospedalizzare il paziente. Tutti gli interventi di neutralizzazione della sostanza tossica 
debbono essere eseguiti da personale esperto. Cercare di dare maggiori ragguagli possibili circa il tipo di veleno, 
portando in ospedale eventuali scatole, bottiglie, contenitori vari che si possono ritenere responsabili 
dell'avvelenamento. Importante è anche la quantità di veleno ingerito. Portare anche i resti del veleno, di rigurgiti ed 
eventuali  campioni di urina per l'analisi. 
• Avvelenamento da funghi. E' necessario procedere così: raccogliere gli avanzi dei funghi per facilitare l'esatto 
riconoscimento della specie, se i sintomi si sono manifestati entro poche ore dall'ingestione provocare il vomito e 
ospedalizzare. 
  
CONTUSIONI – LUSSAZIONI - DISTORSIONI  
Contusioni: Le contusioni sono causate da urti e cadute senza interrompere la continuità della pelle. La parte colpita si 
presenta dolente, tumefatta, talvolta violacea e calda. Fare impacchi freddi e mettere a riposo la parte. Consultare il 
Medico.  
Lussazioni : La lussazione è la perdita dei rapporti anatomici tra due capi ossei. Non cercare di rimettere a posto 
l'articolazione, ma trasportare l'infortunato in ospedale mettendo sulla parte lesa del ghiaccio. Immobilizzare come per 
una frattura.  
Distorsioni: La distorsione è la momentanea perdita di rapporto tra due capi ossei con lacerazione della capsula 
articolare e dei legamenti vicini. Conseguono a movimenti di brusca torsione delle articolazioni. Possono 
accompagnarsi a lacerazioni di legamenti e fratture. Anche qui applicare impacchi freddi e mettere a riposo la parte. 
Per l'immobilizzazione è necessario il medico.  
 
 
 
 



 

 

 

CONCLUSIONI GENERALI  

 
Data la natura dell'opera e l'estensione della zona di intervento si ritiene che le  
lavorazioni richieste posso essere realizzate in assoluta sicurezza. 
Si raccomanda in fase di esecuzione di prestare particolare attenzione: 

1. Allo scavo di sbancamento e sezione obbligata predisponendo apposite 
opere provvisionali di contenimento del terreno lasciato a scarpa per evitare 
possibile frana; 

2. All'accesso e uscita dei mezzi nell'area di cantiere in considerazione della 
presenza del traffico veicolare e pedonale sulla strada comunale limitrofa e 
del traffico pedonale e veicolare all'interno dell'area per uscita - entrata 
camera mortuaria. 

3. Alla movimentazione dei carichi e dei mezzi all'interno dell'area di cantiere; 
4. Alle modalità di esecuzione di montaggio e smontaggio dei ponteggi .  

 
Il presente Piano di Sicurezza, ai sensi del Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008, il PSC contiene i seguenti documenti ed elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Cronoprogramma dei lavori 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, 
valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni)[Allegato XV, punto 2.1.2, lett. 
c) D.Lgs. 81/2008]; 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 
si allegano, altresì: 
Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 
Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, 
D.Lgs. 81/2008]. 

 
 
Popoli li,  

         il Coordinatore della Sicurezza in Fase di Progettazione 
                  Geom. Giovanni DI MATTEO per conto studio 

Tecnico Ing. A. Claudio MARTELLA 
            _____________________ 

              Per presa visione 
     Il Responsabile del Procedimento 
         (ing. Vincenzo LOMELE) 
     ________________________ 


